
Staino■ «Dobbiamofinalmentearriva-
re ad una società che si emancipa
dallaspiraledellavendetta fratrici-
da». Romano Prodi davanti all’as-
semblea generale dell’Onu chiede
un gesto «di grande politica»: un
voto per la moratoria universale
della pena di morte. Un gesto per
dire: «L’umanità non è solamente
capacedi compiereprogressinella
scienza, ma anche in campo eti-
co».L’Italia intantocancella la pe-
na di morte dal codice militare.
 Rezzo e Canetti a pagina 11

Il Calderoli del video

Il caso

«Chiunque nel mondo rispetti
il diritto alla vita, alla giustizia
e alla libertà di un popolo che
chiede riconciliazione del conflitto

attraverso mezzi pacifici non può
voltare le spalle a quanto avviene in
Birmania e non unire la propria voce
alla protesta, in nome dell’umanità.

Chiedo all’Onu di intervenire
con urgenza prima che si ripetano
i tragici massacri del 1988»

Nadine Gordimer, premio Nobel per la Letteratura, lettera
al segretario generale dell’Onu Ban Ki-moon, 24 settembre

AFGHANISTAN

«TE LO PROMETTO, CACCEREMO I TRUFFATORI»

PARTITO DEMOCRATICO

MENTRE il presidente Napolitano chiede ai politici di astenersi dagli
eccessi di tv, la tv continua a concedersi ogni eccesso. Eccesso di
stupidità innanzitutto e non certo per colpa delle aspiranti al titolo di
miss Italia, misurate davanti e di dietro e osannate appena dicevano
qualsiasi cosa. Come dire che da loro ci aspettava solo prove di de-
menza giovanile. E poi la lite tra la nervosa Goggi e lo snervato Bon-
giorno. Con Baudo a fare da cuscinetto e da provocatore insieme,
mentre il pubblico cercava di esibirsi pure lui, educato ormai alla scuo-
la del reality. Il direttore di Raiuno Del Noce (ringraziato in finale dalla
Goggi, forse per aver fatto del suo peggio) da tempo è in missione per
conto di chi vuole demolire ogni senso televisivo, lasciando al suo po-
sto solo il consenso. Perciò lo scandalo non sono le natiche delle ra-
gazze, ma il farne carne da macello mediatico per la futura carriera
(politica?) di un direttore che è un po’ il Calderoli del video, impegnato
a contaminare col suo porco il tempio della bellezza centimetrata.
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G iovedì a mezzanotte me ne
stavodistesosulla schienaal

Colosseo e guardavo le stelle su
Roma. Stavoproprio nel posto in
cui i leonisbranavano igladiatori
eapochimetridallacrocechese-
gna il punto della crocifissione di
SanPaolo - laparola martirio,na-
turalmente, è diventata inquesta
epoca di attentati suicidi una pa-
rola difficile da usare. Non pote-
vofareamenodi rifletteresul fat-
to che un luogo di crudeltà è di-
ventato una delle più grandi at-
trazioni turistiche del mondo.
Una emittente televisiva italiana
mi aveva chiesto di parlare della
pena capitale in Medio Oriente.
 segue a pagina 28

La famigerata legge 40, quel-
lachedetta lenorme inma-

teria di procreazione medical-
menteassistita, recita,all’artico-
lo 13, che «la ricerca clinica e
sperimentalesuciascunembrio-
neumanoèconsentita a condi-
zione che si perseguano finalità
esclusivamente terapeutiche e
diagnostiche ad essa collegate
volte alla tutela della salute e al-
lo sviluppo dell’embrione stes-
so e qualora non siano disponi-
bili metodologie alternative».
In altri termini: mai.
Nell’articolo 14, quello dunque
immediatamente successivo, al
punto 5, si legge invece che «i
soggetti di cui all’articolo 5
(cioè i genitori) sono informati
sul numero e, su loro richiesta,
sullo stato di salute degli em-
brioni prodotti e da trasferire
nell’utero».
Nonvorrei sembraremaleduca-
to, ma mi pare evidente che chi
ha scritto questa legge soffra di
lunghe pause cognitive, come
dimostra la palese incompatibi-
lità tra i due articoli: nell’artico-
lo13sinegaallecoppie lapossi-
bilità di eseguire indagini
pre-impiantatoriesuipropriem-
brioni, un divieto del quale l’ar-
ticolo 14 sembra farsi beffe.
Provo a spiegare questo punto,
a totale beneficio della senatri-
ce Binetti.
 segue a pagina 29

C
aro Lorenzo,
holettolatualetterapub-
blicata ierida l’Unità, e ti-

tolata:«CaroMussi, ionontruc-
co. Dove sbaglio?».
No, la tua famiglia non è stata
«profondamenteingenua»a in-
segnarti il rispetto delle regole.
È lo stesso insegnamento che
horicevutodallamia, enesono
orgoglioso. Tu denunci un caso
dimancata sorveglianza dapar-
te della commissione nella pro-
va d’ammissione al Sant’Orsola
di Bologna. Ho segnalato subi-
to il fatto al rettore Calzolari.
Truffe e irregolarità ce ne sono
state, com’è noto.
 segue a pagina 29

MARIA NOVELLA OPPO

■ La conferma arriva da Tom-
maso Padoa-Schioppa nella ma-
novra di settembre «ci saranno
interventidi riduzione fiscale, in
prevalenza sulla casa». La Finan-
ziaria, assicura il ministro, «sarà
leggera, leggerissima».Menotas-
se sulla casa, quindi. Una buona
notizia che però è accompagna-
ta da nuove turbolenze nel go-
verno e nella maggioranza. Pro-
di, a New York, ha annunciato
che nella manovra non saranno
toccate le rendite finanziarie.
Una posizione che la sinistra ra-

dicale critica chiedendo invece
«un intervento immediato».
Ma non è l’unico ostacolo per il
governo. Mercoledì prossimo, 3
ottobre, al Senato l’opposizione
presenterà l’ennesima risoluzio-
ne contro il viceministro Visco e
ancora una volta troverà al suo
fianco il ministro Di Pietro. Pro-
diè irritatoconl’expm,così il re-
sto della maggioranza. Bersani:
«Sarà un altro dibattito sul nul-
la».
 Andriolo, Di Giovanni

e Vasile alle pagine 2 e 3

IN FIN DI VITA
MILITARE
ITALIANO

Prodi all’Onu: il boia si può fermare
Il premier spinge per il sì alla moratoria. In Italia via la pena di morte dal codice militare

IL SOPRAVVISSUTO
DI AUSCHWITZ
E LO STUDENTE

Governo, gli ostacoli non finiscono mai
Sulle rendite attacca la sinistra radicale, su Visco offensiva Di Pietro-destra
Finanziaria, Padoa-Schioppa annuncia: caleranno le tasse sulla casa

ROBERT FISK

SCONTRO IN DIRETTA TV

DOPO IL SÌ AL TEST PREIMPIANTO

CARLO FLAMIGNI

Bertinetto De Giovannangeli pag. 10

Miserendino a pagina 4

IL RICHIAMO
DELLA MORTE

Ballarò, processo a Mastella
«Non farò la fine di Marco Biagi»

■ di Roberto Monteforte

SE LA LEGGE
FA AUTOGOL

DOPO IL BLITZ

IL MINISTRO ALLO STUDENTE

VELTRONI PRESENTA LE LISTE

Pena capitale

■ «Il mio volo è diventato più
famosodiquellodi Icaro».Con-
trobatte con una battuta, il mi-
nistro della Giustizia Clemente
Mastella, davanti alla sfilza di
contestazioni e accuse che, co-
me in una sorta di processo, lo
studio di “Ballarò” - con in te-
sta il conduttore Floris - gli
muove.Oltreal famoso trasferi-
mento in aereo di Stato a Mon-
za per la premiazione del gran
premio di Formula 1, il ruolo
della moglie, presidente del
Consiglio regionale della Cam-
pania, e di un figlio, con una
consulenza esterna in un mini-
stero, per finire con le polemi-
che sull’acquisto della casa.
Mastella commenta «con sgo-

mento e amarezza» i messaggi
di odio del blog di Grillo: «Ma
nonfaròné la finediCraxi, che
andòin esilio,né la finediMar-
co Biagi... L’odio è un atto d’in-
civiltà, io non odio nessuno».
Il Guardasigilli ieri ha spiegato
anche la richiesta di trasferi-
mento del pm De Magistris da
Catanzaro: «Il provvedimento
non riguarda l’inchiesta Why
not (nella quale è coinvoltoan-
che il presidente del Consi-
glio), ma le toghe sporche, in-
chiesta che ha riguardato la Ba-
silicata. De Magistris non è sta-
to toccato per alcun atto che ri-
guarda il suo operato in Cala-
bria».
 Fantozzi a pagina 5

Fecondazione:
i vescovi
contro i giudici

Procreazione assistita

ANCORA MANIFESTAZIONI CONTRO IL REGIME

Birmania, scatta il coprifuoco
San Suu Kyi è in pericolo

FABIO MUSSI FRONTE DEL VIDEO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il giorno dopo la sentenza del tri-
bunale di Cagliari che dice sì alla
diagnosipre-impiantoperchépri-
madi tuttovieneildirittocostitu-
zionale alla salute delle donne, i
vescovivanno all’attacco deigiu-
dici, schierandosi in difesa della
legge40sulla fecondazione:«I tri-
bunali dovrebbero applicare la
legge e giudicare in coerenza con
questa» ha commentato Betori,
segretario generale della Cei. Im-
mediata la polemica. «Così co-
stringono all’aborto terapeutico»
accusano i Radicali, mentre per
Sd la laicità «è un miraggio».
 a pagina 7

 Mastroluca a pagina 12San Suu Kyi Foto Ap

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

NUMERI Nella manovra di settembre «ci sa-

ranno interventi di riduzione fiscale, in preva-

lenza sulla casa». Il ministro Tommaso Pa-

doa-Schioppa conferma l’intenzione del go-

verno di ridurre alme-

no in parte l’Ici sulla

prima casa. Resta da

capire se il taglio arri-

veràgiàquest’annocon ildecreto
(come rivelano alcune indiscre-
zioni)osesieffettueràinFinanzia-
ria. Tasse a parte, l’audizione del
ministro ieridavantiallecommis-
sioniBilancio di Camera eSenato
è servita per illuminare qualche
zona della manovra d’aututnno,
per ora ancora sprofondata nel-
l’ombra. Anche se secondo voci
un testo di massima è stato stila-
to, lasciando insospesoalcuni ca-
pitoli fonamentali, comeper l’ap-
punto il fisco. Padoa-Schioppa
conferma il decreto che redistri-
buirà il «tesoretto» di fine anno
(circa 7 miliardid i euro) e indica
le dimensioni della Finanziaria
come «un terzo o un quarto di
quella dell’anno passato». Facen-
do i calcoli, si arriva a una forbice
tra i 9 e i 12 miliardi. «Sarà legge-
ra, leggerissima - spiega il mini-
stro - sia come intervento sia co-
me numero di articoli. Puntiamo
a un livello sotto i 100». Infine ci
sarà un collegato di bilancio (o
più,aggiungeilministro)checon-
terrà ilpatto sulwelfare.Pare que-
sta lamediazione fattaconlasini-
stra della coalizione. «Il collegato
andrà varato nei tempi della Fi-
nanziaria, cioè entro il 31 dicem-
bre - spiega Padoa-Schioppa - Se
così non fosse, le norme in esso
contenute sarebbero recepite in
Finanziaria».Sembradifficile, tut-
tavia,dover aspettare il 31 dicem-
bre per conoscere l’esito della ri-
forma delle pensioni: così alcuni
azzardano che almeno le risorse
per i cosiddetti «scalini» dovreb-
beroentrareneldecretodi finean-
no. Di questo si discuterà stasera
nelverticedimaggioranza. Intan-
to «fioccano» sempre nuove ipo-
tesi di taglio Ici: ieri è rispuntata

quella - già anticipata dall’Unità -
di una esenzione fino a 250 euro
sulla prima casa. Il cammino ver-
so il varo è ancora irto di incogni-
te. Oggi è la giornata clou, con il
tavoloconleparti socialie soprat-
tutto il vertice di maggioranza in
notturna a Palazzo Chigi, dove
spetterà a Romano Prodi scioglie-
re i «nodi» politici della coalizio-

ne.Nodichepotrebberoscioglier-
siperòconiconfrontiannunciati
dal ministro: quello con gli enti
localie l’altroconleUniversità. ie-
ri sera è stata la volta delle Regio-
ni, che hanno indicato 4 priorità:
casa, salute, sviluppo e trasporto
locale.
Inumeri fornitida Padoa-Schiop-
pa riguardano la finanza pubbli-

ca. Preoccupa il dato sul Pil del
2008 visto al ribasso. «A uno sta-
dio intermediotra l’1,6e l’1,3», ri-
vela ilministro. Indiscrezionicon-
fermano l’1,5 già anticipato dal-
l’Unità. Per questo servono forti
iniezioni per investimenti in in-
frastrutturematerialie immateria-
li. In compenso calerà il debito
pubblico e la previsione per l'an-

no prossimo è del 103,5% del Pil
mentre il deficit pil si conferma al
2,5 nel 2007 e al 2,2 nel 2008 per
azzerarsinel2011.Ancoradaveri-
ficare comunque l'impatto della
crisi dei mutui statunitensi che -
spiega il ministro - «si sviluppa di
giorno in giorno» e «può essere
più negativo di quanto pensia-
mo». Buone notizie invece per

l'avanzo primario che nel 2008 si
attesterà a quota 2,6%. A chi gli
imputatroppespese ilministrori-
batte che il trend di aumento del-
lespesesanitario sièdimezzatori-
spetto all’andamento medio de-
gli ultimi 5 anni. Ammette però
che il problema delle spese resta:
a fronte di 20 miliardi di richieste
iministerihannopropostocoper-
ture per soli 5 miliardi. E tra que-
ste non tutte erano accettabili per
la Ragioneria.
Nel menù di interventi indicato
da Padoa-schioppa compaiono 8
punti. Riduzioni fiscali e «pac-
chetto»casa, lasemplificazionefi-
scale per le piccole imprese (il mi-
nistrononcita l’Ires); l’applicazio-
nedelprotocollodi lugliosulwel-
fare; investimenti incapitaleuma-
no (scuola, Università e ricerca);
investimenti incapitale fisico (in-
frastrutture);aiutiallacooperazio-
ne e allo sviluppo; contratto del
pubblico impiego e le diverse ini-
ziative dei singoli ministeri.

Tremonti dietro la lavagna

Fase finale, ancora complessa, per arrivare
venerdì alla definizione del provvedimento

nella riunione del Consiglio dei ministri

Oggi l’appuntamento clou con
l’incontro tra il governo e le parti sociali

che non vogliono brutte sorprese

Meno tasse sulla casa, fondi alle infrastrutture
Padoa-Schioppa conferma la manovra «leggera»: calerà il debito nonostante la frenata del Pil

EX MINISTRI

OGGI

Grande partecipazione e deside-
riodicapireedi formarsiungiudi-
zio riguardo ai contenuti del pro-
tocollo sul Welfare. Ma anche, e
soprattutto, la sensazione di un
«clima di sfiducia nei confronti
della politica». Così il leader della
Cgil Guglielmo Epifani, ieri, a To-
rino per partecipare ad un conve-
gno in ricordo di Claudio Sabatti-
ni, riassume l’atmosfera che ha
coltonelleassemblee,appenaini-
ziate, sull'accordo di luglio.
«Notounclimadigrandeparteci-
pazione - ha detto infatti Epifani -
e ho verificato che c'è un numero
di assemblee, anche qui a Torino,
chenonc'era statoneancheinoc-

casionedell'ultimaconsultazione
referendaria.C'èunapartecipazio-
ne molto forte, una attenzione
moltovigorosa,unavolontàdica-
pire, di formarsi un giudizio. Ve-
do una condivisione dei punti di
fondo pur con qualche dissenso
qua e là».
Ciò che però ha maggiormente
colpito Epifani è che «anche nel
mondo del lavoro ci sia un clima
disfiducianeiconfrontidellapoli-
tica e un timore derivante dalla
propria condizione, soprattutto
salariale, che è molto pesante».
Per questo, secondo il numero
uno della Cgil, «questeassemblee
dovrebbero dire a noi e anche al

paese che esiste un problema del-
la condizione dei lavoratori, dei
pensionati, del lavoro industria-
le, che dovrebbe essere oggetto di
una politica più attenta».
Comunque, ha ribadito Epifani,
conil referendum «laparola deci-
siva spetta ai lavoratori e ai pen-
sionati». Proprio per questo, «ho

dettoalle forzepolitichedi fareat-
tenzione a come si raccordano in
questafase, conquestemanifesta-
zioni che si annunciano, perché,
aperto un referendum non c'è
nulla di più democratico e di più
giustocheaspettareunaliberade-
terminazione del voto dei lavora-
tori e dei pensionati. Se alla fine
voteranno, come io penso,milio-
nidipersonebisognerà rimettersi
tutti tranquillamente e serena-
mentealledecisionidiquestapar-
te importante del paese». Riguar-
do poi allo «strappo» della Fiom
Epifani ha osservato: «È la prima
volta che avviene questo tipo di
strappoe,quindi, finita laconsul-
tazione ne discuteremo negli or-
ganismi dirigenti della Cgil, così

come è cultura della nostra orga-
nizzazione».Eintanto,proprio ie-
ri, in una lettera indirizzata al se-
gretario generale, “Lavoro Socie-
tà”, l'area programmatica di sini-
stradellaCgil, spiegachenonade-
rirà alla manifestazione del 20 ot-
tobre e che non romperà il patto
unitariosancitoalcongressodiRi-

mini, nonostante il dissenso sull'
accordo di luglio sul welfare, che
«è legittimo e interpreta il disagio
dei lavoratori».
Ma Guglielmo Epifani affronta
anche il tema, altrettanto caldo,
della leggefinanziaria invistadel-
l’incontro tra governo e parti so-
ciali:«Nondovràchiedereulterio-
ri sacrifici a lavoratori e pensiona-
ti, che non sono assolutamente
in grado di sopportarli. La Finan-
ziaria - sottolinea - dovrebbe esse-
re in condizione di fare qualcosa
di profondamente diverso, di co-
minciare a ridistribuire una parte
del risanamento in direzione dei
lavoratori e degli anziani: penso
al problema dei non autosuffi-
cienti e a quello della casa».

L’allarme di Epifani: nelle assemblee in fabbrica cresce la sfiducia verso la politica
Il leader della Cgil soddisfatto per la grande partecipazione ma preoccupato per il qualunquismo. «La finanziaria? Non deve chiedere ulteriori sacrifici»

LA FINANZIARIA
LE ULTIME MOSSE

Un siparietto nel suo tipico stile: tutto meno che sobrio. Giulio Tremonti non
ha smentito se stesso intervenendo ieri all’audizione di Tommaso
Padoa-Schioppa. «Tutto il vostro comportamento è assolutamente
irresponsabile, se non infantile; non vi rendete conto di quello che sta
succedendo o di quello che state facendo - ha detto in faccia al ministro - La
peggior sorte che può capitare agli italiani è che restiate, come quella che vi
possa capitare è restare ancora e pagare domani le cose demenziali che state
facendo oggi». Poi, subito fuori, davanti alle telecamere e ai riflettori. Ma
l’effetto non è stato dei migliori per l’ex ministro. I suoi compagni (pardon,
colleghi) di partito e di coalizione erano molto irritati. Guido Crosetto non ha
nascosto il suo scontento, così come Mario Baldassarri. Per non parlare degli
interventi successivi, tutti in difesa del ministro e molto critici sul
comportamento del suo predecessore. «Se si dice questo per una revisione del
Pil - dichiara Michele Ventura - l’ex ministro nella passata legislatura
avrebbe dovuto fare la via crucis: tutte le sue stime sono state sempre riviste».
Gelida la reazione di Padoa-Schioppa, che ha assistito immobile sia
all’attacco sia alle difese degli altri parlamentari. «Al presidente Tremonti
non rispondo - ha detto prendendo la parola al termine delle domande - Non
penso sia interessato ad ascoltarmi». Naturalmente per uno come Tremonti
non poteva certo finire così: quando decide di battere i pugni sul tavolo non si
ferma certo. Così in serata dirama una nota. «Per il governo sembrano buone
tutte le scuse per non rispondere - si legge - L'on. Tremonti ha dovuto lasciare
la sala del Mappamondo, dove era in corso l'audizione del signor ministro,
essendo di turno per la presidenza dell'Aula alle 15,30. Se il governo non si
fosse nascosto dietro una scusa, l'on. Tremonti avrebbe avuto modo di leggere
la risposta che gli era dovuta sul resoconto stenografico. L'on. Tremonti resta
in attesa della risposta». Fine della prima puntata.  b. di g.

■ Nella manovra non saranno
toccate le rendite finanziarie. Ar-
riva da New York l’esternazione
delpremierchefaandare infibril-
lazione la suamaggioranza. Sem-
bra di assistere a un replay del di-
battitto estivo. Le parole di prodi
sono misurate: dire che quell’ali-
quota da alzare al 20% non sarà
in manovra non vuol dire che
non si farà mai. Tanto più che il
provvedimento è già in Parla-
mento da un anno: si può conti-
nuarepiano. Su questa posizione
si schierano subito i centristi del-
la coalizione, mentre la sinistra
compattachiede inveceuninter-
vento subito.
Parla per primo Gennaro Miglio-
re, capogruppo di Rifondazione.
«Riteniamo che in tutta Europa,
al di là degli andamenti dei mer-
cati la tassazione delle rendite è
equa, perchè supera il 20% - di-
chiara - fare questa scelta è una
misura di equità per impedire

che chi lavora paghi molte più
tasse di chi specula sul capitale fi-
nanziario». Tanto più, aggiungo-
noasinistra, lamateriaèunpun-
todelprogrammae viene indica-
ta anche nel Dpef.
A Migliore ribatte Antonello So-
ro, coordinatore nazionale della
Margherita. «Abbiamo alle spalle
unimportanteaccordoconlefor-
ze sociali che dobbiamo tradurre
nella complessa manovra d'au-
tunno - dichiara - Le rendite fi-
nanziarie vanno armonizzate,
ma questa non è la priorità. In

questo momento possiamo fare
una finanziaria che soddisfi tutta
la maggioranza e eviterei conflit-
ti che non risolvono i problemi».
Si schiera subito anche Dario
Franceschini, mentre sull’altro
fronte escono allo scoperto an-
cheTittiDiSalvo(SinistraDemo-
cratica) e Giovanni Russo Spena
(Rc). Per tutta la giornata è una
raffica di esternazioni: la sinistra
considera le rendite la sua linea
del Piave. C’è da scommettere
che avranno un posto centrale
neldecisivoverticedimaggioran-
za di stasera. La richiesta della si-
nistra è appoggiata anche dai tre
sindacati confederali, che sem-
pre oggi saranno ricevuti a Palaz-
zo Chigi insieme a Confindu-
stria. Non è detto che il pressing
nonpossasfondare,sempreapat-
to che il maggior gettito sia desti-
natoacalarealtretasse.Altrimen-
ti salterebbe la promessa di non
alzare la pressione fiscale.  b. di g.

Rendite, è scontro nel governo
Per Prodi non è il momento di toccare la tassazione
Rifondazione all’attacco: è un punto del programma

Deve essere ancora
pienamente valutato
l’impatto della crisi
dei mutui americani
non ancora finita

Nel 2008 la crescita
del Pil si attesterà
tra l’1,3 e l’1,6%
in calo rispetto
alle stime precedenti

«C'è grande attenzione
e volontà di capire
Vedo una condivisione
di fondo pur con
qualche dissenso»

«La Fiom? È la prima
volta che avviene
questo tipo di strappo
Ne discuteremo
dopo la consultazione»

Guglielmo Epifani Foto Ansa

■ / Milano

L’armonizzazione
della tassazione
sulle rendite
è sostenuta
anche dai sindacati
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■ di Ninni Andriolo / Roma

DI VINCENZO VASILE

TRANQUILLI «il governo non cadrà». Sicu-

ro di sé Romano Prodi. Elezioni anticipate?

«il problema non sussiste». A sentire il pre-

mier, in sostanza, l’esecutivo scavalcherà

uno dopo l’altro gli

ostacoli che incontre-

rà lungo il cammino.

Caso Visco compre-

so, malgrado la sfiducia che la
Cdl prepara in vista del dibatti-
to fissatoper il3ottobrealSena-
to. E malgrado Di Pietro chieda
al sottosegretario alle Finanze
«un passo indietro».
Posizioni che fanno piovere ad-
dosso all’ex pm perfino le ire di
Pierluigi Bersani. Affermazioni
«incomprensibili», boccia ilmi-
nistro per le Attività produttive.
E come fa Di Pietro a non com-
prendere che «il vero oggetto
del polverone che il centrode-
stra sta sollevando è la lotta al-
l’evasione»? E Bersani si sfoga
anche contro l’ennesimo «di-
battito sul nulla» messo in pro-
gramma per la prossima setti-
mana al Senato. Che, tra l’altro,
farà slittare l’esame del terzo
pacchettogovernativodi libera-
lizzazioni.
Visco messo sotto accusa da Di
Pietro dopo l’archiviazione del
procedimento giudiziario sulle
presunte pressioni sulla Guar-
dia di Finanza? Di Pietro che
chiede a Prodi una riorganizza-
zione complessiva dell’esecuti-
vo (anche per eliminare Visco
dall’elenco dei sottosegretari)?
Palazzo Chigi replica nel tardo
pomeriggio di ieri.
Ricorda i risultati positivi otte-

nuti sul frontedella lottaall’eva-
sione fiscale - che (ricordiamo-
lo) ha in Visco un protagonista
diprimopiano-erammentaal-
la Cdl e a Di Pietro che il tema
delle deleghe governative «è af-
fidato al dibattito parlamenta-
re».PalazzoChigi, infine, confi-
da in ciò che i capigruppo della
maggioranza a Palazzo Mada-

ma «hanno dichiarato» ieri.
Con particolare attenzione per
il dipietrista Formisano e per le
sue assicurazioni sul fatto che
l’Italia dei valori non lavorerà
«per far cadere il governo Pro-
di». La richiesta dell’ex pm di
procedere ad una riorganizza-
zionedella squadradi governo?
SeneriparleràdopolaFinanzia-

ria e dopo la messa in cantiere
della legge elettorale (indispen-
sabile «per tener fede all’impe-
gnopresoafebbraioconilpresi-
dente della Repubblica», chiari-
sce Palazzo Chigi). Soltanto do-
poverràaffrontata«ladiscussio-
ne politica sulla riconsiderazio-
ne organizzativa» dell’esecuti-
vo. Frase che, però, nel linguag-

giodiProdinoncoincideconla
parola «rimpasto».
Infatti. Attento a non dare la
stura a interpretazioni che pos-
sano prefigurare l’abbandono
di Visco al suo destino, e a pole-
miche che possano inficiare il
cammino della Finanziaria, il
premier da New York si appre-
sta a precisare che le posizioni

espresse poco prima da fonti di
Palazzo Chigi, non implicano
«alcun rimpasto».
Ottimista, inognicaso, ilProfes-
sore. Dopo l’incontro
newyorkeseconLambertoDini
(«mi ha assicurato la sua appar-
tenenza al centrosinistra e non
esclude il suo ingresso nel Pd»).
Prodi - dagli Stati Uniti dove si
trova per la sessione annuale
delle Nazioni Unite - prepara il
vertice di stasera sulla Finanzia-
ria. Tutti a Palazzo Chigi - mini-
stri economici, capigruppo del-
lamaggioranzae leaderdiparti-
to - per trovare la quadra in vi-
sta della imminente seduta del
governochedovràvarare lama-
novra.E il Presidente delConsi-
glioostenta«fiducia»anchesul-
l’esitodell’incontrodioggi,mal-
grado le polemiche che piovo-
nodasinistrasullostopdiPalaz-
zo Chigi alla tassazione delle
rendite finanziarie. Con Rifon-
dazione che ricorda a Prodi che
la quell’impegno è stato inseri-
to nel programma dell’Unione
e «va applicato». Basterà alla si-
nistra radicale l’impegno assun-
to ieri in Commissione da Pa-
doa-Schioppa per stornare il
protocollo sulwelfare inuncol-
legato alla Finanziaria? Vedre-
mo.
Il governo «terrà?», tornano a
chiedere i giornalisti che seguo-
no Prodi negli Stati Uniti e che
non dimenticano per un istan-
te le trappole romanechedovrà
scansare il premier. «Sono sedi-
ci mesi che me lo chiedete tutti
i giorni», replica il premier, di
buon umore. «Facciamo alme-
no un calendario - scherza -
chiedetemeloogniduesettima-
ne». E, alludendo alla morato-
riauniversalesullapenadimor-
te che si discute all’Onu, Prodi
ricorreall’ironia:«facciamopro-
prio una moratoria - ride - fac-
ciamolasullacadutadelmiogo-
verno».

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il ministro Pierluigi Bersani Foto Ansa

Il premier sicuro del fatto suo: ora la Finanziaria
Poi la legge elettorale secondo quanto

ha chiesto il presidente della Repubblica

Il rimpasto? Se ne parlerà solo dopo
Stasera il vertice di governo indetto dopo

la pessima figura fatta in Senato

CHI CERCA LA CRISI Di Pietro tira la corda, stavolta il giocattolo-governo si può rompere. Anche per lui. Il suo partito rassicura: non voteremo insieme all’opposizione

Se per l’ex pm la lotta all’evasione l’ha fatta Speciale...

Prodi difende Visco. E ignora Di Pietro
Ma Bersani sbotta: mercoledì a dibattere sul nulla. «La Cdl vuole bloccare la lotta all’evasione»

OGGI

«Laduratadel governononcorri-
sponde sempre alla durata della
maggioranza parlamentare e del
Parlamento stesso; con questa
leggeelettorale sarebbe inutilean-
dare a votare». Ah, sì? Antonio
Di Pietro dixit ieri mattina con-
versando con una radio privata.
E questo - comunque la si pensi -
è l’esatto opposto di quel che va
sostenendogranpartedellamag-
gioranza cui l’ex pm partecipa (o
dovrebbe partecipare). Dove va,
insomma, Antonio Di Pietro? Se
lo chiedono innanzitutto, e con
una certa ansia e insofferenza
sempre più palese, i senatori del-
l’Ulivo.Cheierihannodovutosu-
bire a collo storto la decisione ob-
bligata della conferenza dei capi-
gruppo di tornare a discutere
(mercoledì prossimo) del cosid-
detto «caso Visco».
Caso che, a giudicare dagli atti
parlamentari, risulterebbe, in ve-
rità, assolutamente archiviato.
Ma il fatto è che ancora una vol-
ta torna in gioco l’avvenire della

maggioranza, che ha rischiato di
andare sotto sulla Rai a palazzo
Madama solo la settimana scor-
sa. Perché, come è noto, il centro-
destra s’è inserito con la sua mo-
zionedi sfiduciacontroVisconel-
l’autostrada che era stata aperta
dall’expmcon lasuaconfusapo-
lemicacon il viceministro del suo
stesso governo. «I problemi al go-
verno non arriveranno certo da
noi», promette ora Di Pietro, ma
nondiceunaparolasucomevote-
ranno i senatoridell’Italiadeiva-
lori. Mentre il capogruppo di Idv,
Massimo Donadi, ha cercato ieri
aun certopuntodi rassicurare gli
alleati, annunciando: martedì
non voteremo le mozioni del Po-
lo.
Il fatto è che ieri nella conferenza
dei capigruppo è stato decisivo il
comportamento degli uomini di
Di Pietro: il gruppo, in linea con
quanto già annunciato dal lea-
derdell’ItaliadeiValori, s’è trova-
to a sostenere la richiesta della
Cdldel replay del dibattito in au-
la sulla vicenda. E ciò ha impo-
sto alla maggioranza di votare a

favore della proposta dell’opposi-
zione, sicché la conferenza si è
conclusa con un voto all’unani-
mità, che nasconde invece molte
divisioni. Se non è zuppa, infatti,
c’èprontounpiattodipanbagna-
to: idipietristi,ancheseminimiz-
zano le loro intenzioni riguardo
al dibattito del 3 ottobre, aggiun-
gono che porranno tuttavia oggi

alverticedimaggioranzaconRo-
manoProdi laquestionedelle de-
leghe del ministero delle Finan-
ze; e siamo punto e daccapo, per-
ché non si capisce di che parlino,
visto che le deleghe sulla Guar-
dia di Finanza furono già conse-
gnateda Visco, «sospese» e prese

in mano da Padoa-Schioppa. In-
somma, l’Idv dice: non lavoria-
mo per fare cadere il governo, pe-
rò...
Il «caso Visco» - è questa la con-
vinzione diffusa - nasconde ben
altro. E il capogruppo dell’Ulivo,
Anna Finocchiaro, non a caso

spinge per un definitivo chiari-
mento con gli alleati del centrosi-
nistra: dopo la dissociazione di
Dini, la spintacrisaioladiDiPie-
tro non fa che acutizzare, infatti,
lo stato di pericolosissimaparali-
sidei lavoriparlamentari.Quello
che è sbottato con le parole più

dure è il ministro Pierluigi Bersa-
ni,che in vista del dibattito bis
sul «caso Visco» ha commenta-
to: «Un dibattito sul nulla!».
«Dopo la bella discussione sulla
Rai - ha ironizzato il ministro -
eccone un altro. Mentre ognuno
può vedere, da ogni lato dello
schieramento politico, l’assoluta
urgenza di sollecitare l’econo-

mia, il mercato e l’occupazione
con una rapida approvazione del
terzo pacchetto di liberalizzazio-
ni indiscussionealSenato».E in-
vece ladiscussionesulle liberaliz-
zazioni slitta, è sfumata, sacrifi-
cata sull’altare delle fibrillazioni
della maggioranza.

Con la sua lettera al Corriere e
larichiestaaViscodiunpasso in-
dietro, e adesso con le non chiare
richiestedi rimpastoorganizzati-
vo e conseguente taglio dei mini-
steri (a cominciare dal posto di
Visco), l’ex pm sembra veleggia-
re, infatti, verso lidipoliticipiutto-
sto lontani. Il capogruppo di For-
za Italia, Schifani, già lo invita a
riflettere sul da farsi, e a varcare
ilRubicone«entromercoledì», in-
sommafaccia franare lamaggio-
ranza, tanto perché sia chiaro di
che cosa si parla. Da palazzo
Chigi gli fanno sapere, invece,
che si potrà parlaredi «nuova or-
ganizzazione» del governo, solo
dopoaver sciolto ilnododella leg-
ge elettorale.Manonsi capisce se
un rinvio così vago possa tenere
in piedi il quadro politico. Dalla
presidenza del Consiglio si torna
adifendere gli ottimi risultatidel-
lapolitica fiscale condotta daVi-
sco. Però ormai c’è scarsa comu-
nicabilità, da quando s’è scoper-
to che per Di Pietro la lotta al-
l’evasione l’hacondotta il genera-
le Speciale...

L’UNIONE
ALTA TENSIONE

«A RISOLVERE i problemi del-
l’Italiaconilvaffanculononcicre-
do». IlpresidentediConfindustria
Luca di Montezemolo, nella lezio-
neenelbottae rispostacongli stu-
denti che partecipano al semina-
riodellaAlmagraduate schooldiBo-
logna che è dedicato al tema della
Patria, ha detto con chiarezza che
nonapprezza l’antipoliticadiGril-
lo.«Iononsonofraquelli -haspie-
gato - che pensano che tutti i mali
del Paese siano nella politica altri-
menti entriamo in un populismo
einunademagogia troppofacile».
Tra gli argomenti «caldi» di questi
giorni c’è proprio quello dei costi
della politica e dei privilegi dei mi-
nistri. A questo riguardo sono sta-
te definite da Romano Prodi nuo-
ve regole per l’utilizzo degli «aerei
blu». A tre settimane dal «caso»
dell’aereo di Stato utilizzato dal vi-
cepremier Francesco Rutelli e dal
ministro della Giustizia Clemente
Mastellaperrappresentare ilgover-
no alla premiazione del Gp di F1
diMonza, entra in vigore un deca-
logocheriducediparecchiolapos-
sibilità dei ministri di viaggiare sui
mezzi di Stato. Viene stabilito che
gli aerei blu vengano riservati al
presidentedellaRepubblica,aipre-
sidenti di Senato e Camera, al pre-
sidente del Consiglio e agli ex pre-
sidenti della Repubblica (solo per
esercitare compiti istituzionali).
Per usufruire di questi aerei, inve-
ce, iministridovranno dimostrare

chenon sono disponibili voli di li-
nea né altre modalità di trasporto.
In ogni caso, i ministri saranno
ammessi a bordo solo se esistono
«inderogabili esigenze di trasferi-
mento connesse all’esercizio delle
funzioni istituzionali».
Altro giro di vite riguarda la com-
posizione delle delegazioni: se, fi-
nora, poteva capitare di trovare a
bordo anche parenti e amici del
ministrodi turnoimbarcatiall’ulti-
momomento, lenuoveregole sta-
biliscono che «l’utilizzo del tra-
sporto aereo di Stato è consentito
esclusivamente alle personalità e
ai componenti della delegazione
espressamenteindicatealmomen-
to della richiesta». Tale richiesta
(moltosimileallacomune«preno-
tazione») dovrà pervenire alla pre-
sidenza del Consiglio. Le doman-
dedovrannoessere firmatedalsot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio delegato.

Stretta del governo
sugli «aerei blu»
Montezemolo su Grillo: «Con
i vaffanculo non si cambia nulla»

Prodi sulla sua durata:
«Facciamo proprio
una moratoria,
facciamola sulla caduta
del mio governo»

Il premier si sente
più sicuro dei voti
di Dini. «Mi ha
assicurato che
ci sosterrà»

Lui rassicura:
«I problemi
al governo non
verranno da noi»
Ma intanto strappa...

Il ministro Antonio Di Pietro

«La durata del governo
non coincide sempre
con la durata della
maggioranza e del
Parlamento stesso... »
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■ di Bruno Miserendino / Roma

SIMBOLI I simboli del Partito democratico?

Eccone uno: Lorenzo De Cicco, 16 anni, «il

più giovane capolista della storia». C’è una vi-

cenda commovente dietro il suo impegno ci-

vile (la morte di leuce-

mia del fratello) e

quando Veltroni lo ci-

ta, presentando le

sue liste romane, in una sala gre-
mitadivip,ministri, registi, intel-
lettuali, professionisti, lui non
c’è perchè è a scuola. Un altro
simbolo? Lui è in sala e in lista:
Pietro Terracina, ebreo romano
che a 16 anni, la stessa età di Lo-
renzo, fu deportato ad Au-
schwitz. È l’unico sopravvissuto
della sua famiglia e a lui, come è
giusto, va l’applauso più lungo.
«Perchè è il simbolo del senso ci-
vile che vuole avere la nostra sfi-
da», dice Veltroni.
Sala Etoile stracolma, nella cen-
tralissima S.Lorenzo in Lucina.
Alle12,30il sindacosimaterializ-
za insieme a Dario Franceschini
e spiega perchè le tre liste roma-
neche lo sostengono sono,a suo
parere, bellissime, con quel mix
di società civile e politica che do-
vrà essere anche la caratteristica
delnuovopartito.Qualcheesem-
pio:nella listanumerouno,quel-
la istituzionale, ci sono Rutelli,
Gasbarra, Follini, il ricercatore
Ignazio Marino, l’architetto Fuk-
sas, Carole Beebe Tarantelli, Pie-
tro Larizza, Ceccanti. Nella lista
numero due, “Innovazione am-
biente e territorio”, oltre a Gio-
vannaMelandrici sonoLilliGru-
ber, il ministro Santagata, Anna
Finocchiaro, il regista Ozpetek.
Nella lista “a sinistra per Veltro-
ni” tra gli altri Ettore Scola, Lidia
Ravera, Livia Turco, Massimo
Ghini, Giorgio Ruffolo. È un
elenco solo romano e approssi-
mativo, naturalmente.
Veltroni e Franceschini, sembra-
no stanchi ma felici. Registrano
«ritorni» importanti, come quel-
lidiPeppinoCaldarolaedell’eco-
nomista Nicola Rossi. Ringrazia-
no Bettini per il lavoro svolto, e
Furio Colombo, che «stava per
prendere una strada diversa» (ha
rinunciato a correre per la segre-
teria ndr): «È un vero liberal, ma
in Italia i liberal vengono dipinti
come estremisti».
«Certo - avverte Veltroni - è im-
possibile fare liste senza polemi-
che, non è mai avvenuto, nem-
menonelleriunionidicondomi-
nio». In effetti gli strascichi ci so-
no, i rutelliani dicono che alla fi-
ne sono stati «fregati dai Ds» che
hanno garantito più gli ex ppi
che i “coraggiosi”.Per non parla-
redellagranaDeMita, riscoppia-
ta inCampania.Maall’Etoile ieri
l’eco sembrava lontana. Molto
più vicini i boatos sulle sorti del
governo, che il 3 ottobre rischia
grosso al Senato. Veltroni, sul
punto, non dice una parola, dirà
però più tardi, sulla linea di Pro-
di, che «sarebbe un omicidio
controilpaese lasciarequesta leg-
ge elettorale». Insomma, avanti,
facendo ciò che si deve.
In compenso Veltroni lancia

qualchemessaggio sul futuro del
Partito democratico che riguar-
da anche la maggioranza. «Que-
sto è un paese divorato dai con-
servatorismi, dai veti, dagli odi,
daidemonidella visibilità», dice.
Il Pd, «che è già primo nei son-
daggi anche se non è ancora na-
to»,deveessere l’antidotoa tutto
questo, anche «al clima di prote-

staedi crisidel sistemademocra-
tico che stiamo vivendo». Nasce
per mescolare e unire, e per fare
le cose. Avvertenza: «Se si vota
perme, significacheilPartitode-
mocratico farà le cose che abbia-
mo deciso, poi non ci si lamenti
perchè si fanno...». Non sarà lea-
deristico, «ci sarà un leader che
ascolta tutti e che poi decide». Il

contrario,avverte,diquelcheca-
pita nella politica italiana «dove
si ascolta poco e non si decide
nulla».Altromessaggio:«Nelpar-
tito non ci saranno altri partiti»,
ovvero nessuno pensi di ricosti-
tuire nella nuova forza i vecchi
partiti i riferimento, perchè il Pd
o è «mischiato» o non è. Come
spiegaDarioFranceschini«ilme-

scolamento è già in atto, la pri-
ma parte si è chiusa con le liste.
Ora dobbiamo continuare a sta-
re insieme e aggregarci, anche
scontrandoci, ma non sulla base
di ciò che siamo stati, ma sulla
base di quello che saremo e che
vogliamo fare». Anche per que-
sto, aggiunge Veltroni, «la cosa
piùimportanteèchevadaavota-

re tanta gente il 14 ottobre». Le
primarie non sono una gara.
«Pergli altri concorrentihoaffet-
tovero-diceVeltroni -nonquel-
lo finto che si proclama mentre
siaffila la lamaper lacoltellataal-
le spalle». Una stoccata a quelli
che si sono autoproclamati «uli-
visti»: «Non hanno il copyri-
ght», dice Veltroni.

Piero Terracina, risponde all’applauso durante la presentazione delle candidature collegi di Roma per l’assemblea nazionale della lista Veltroni Foto di Fabio Frustaci/Eidon

Un uomo, una donna
non per De Mita...
● De Mita

La sua lista giudicata
inammissibile perché non
risponde al criterio di
alternanza dei candidati di
sesso diverso per i
capilista, così come
previsto dall'articolo 7.1 del
Regolamento per le
primarie del 14 ottobre. In
pratica, i capilista di
«Campania Democratica
per Veltroni» sono 13
uomini e 9 donne nella
circoscrizione Campania 2,
(invece che 11 uomini e 11
donne) «per disguidi nei
collegi della provincia di
Caserta».

I numeri
delle liste
● 2227 totali

Per Veltroni 1181, Bindi
471, Letta 476, Gawronski
in 28 collegi, Schettini in 16
e Adinolfi 55 .
Fanno inoltre riferimento a
Walter Veltroni altre 177
liste presentate con
denominazioni diverse a
seconda del territorio.

Un buon 40%
non sa del 14 ottobre
● La7 conta

Quasi il 40% degli italiani
ignora che il 14 ottobre si
terranno le elezioni per la
costituente del Pd. È
quanto emerge da un
sondaggio realizzato da
Gpf per La7. Secondo la
rilevazione, illustrata oggi
durante la striscia
quotidiana «Cantiere
democratico» condotta da
Andrea Molino, il 67,3%
degli italiani non sta
seguendo le vicende legate
alla nascita del Pd, cosa
che invece ha fatto il 52%
degli elettori dell'Unione e il
55,5% degli elettori del Pd.

Per Loretta Goggi
ci sono poche donne
● «La politica è indietro»

«Bisogna rioccuparsi della
politica. Pensate alle quote
rosa, solo tre donne ci
sono tra i candidati
regionali del Partito
democratico». Lo ha
affermato Loretta Goggi a
margine della conferenza
stampa che ha chiuso
l’edizione 2007 del
concorso di Miss Italia. A
proposito proprio del
concorso di bellezza, che
nei giorni scorsi è stato
definito come qualcosa di
retrò, rimandando
addirittura a paragoni con il
programma «Schegge»
citato per l’occasione da
Walter Veltroni, la Goggi ha
sostenuto che le spiace
una valutazione simile per il
concorso, aggiungendo:
«ma è quando vedo Porta
a porta che mi sembra che
non sia cambiato niente».
Come pure «la politica è
rimasta indietro».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Il sindaco di Roma: «Il Partito democratico
è una risposta a tutti i conservatorismi

ma anche alla crisi della politica»

Nelle tre liste della capitale ci sono ministri come
Rutelli, Santagata, Turco, Melandri ma anche

Finocchiaro, Fuksas, Scola, Gruber e Ghini

SUL BLOG di Lorenzo De

Cicco, «il più giovane candi-

dato della storia repubblica-

na», per dirla con le parole

di Walter Veltroni, c’è una

frase di Gandhi: «Nessuna

culturapuòviveresecercadiesse-
re esclusiva». Il motto potrebbe
andar bene per riassumere le tre
listeche il sindacodiRomaschie-
raper la suapartita incasa,quella
nellacircoscrizioneLazio1.Tre li-
ste che vedono il sedicenne De
Ciccoassieme a PaolaBinetti, Ile-
anaArgentin e Pietro Larizza, En-
nio Morricone e Piero Terracina,
5 ministri e 8 assessori romani
(tra cui i fedelissimi Causi e Mo-

rassut). De Cicco, 16 anni, non è
alla presentazione delle liste: è a
scuola.Candidato incimadi lista
nelcollegio23diRomaPrimaval-
le,LorenzohaconosciutoWalter
Veltroni in un momento difficile
dellasuavita,mentreeraalcapez-
zale del fratello malato di leuce-
mia. La politica, racconta al-
l’agenzia Dire, «è entrata nella
miavitaquandoèmortomiofra-
tello gemello Riccardo, che se n’è
andato a 11 anni. Riccardo, rico-
verato al Bambin Gesù, aveva
scritto una lettera a Veltroni e il
sindaco il giorno dopo si era pre-
sentatoalsuocapezzale».Quindi-
ci giorni dopo quell’incontro,
«che lo riempì di gioia», Riccardo
morì. «In undici mesi di ricovero
- conclude - Riccardo l’ho potuto
vedere pochissime volte e solo

quandoveniva acasa.L’ospedale
non era attrezzato per le visite.
Daalloramisonospesoper idirit-
ti dei malati e dei minori». A Pri-
mavalle, 5 posti per la Costituen-
tenazionale,corronoancheilde-
putatoLionelloCosentino,Gian-
ni Borgna e, forse, Luciana Sbar-
bati (che però ha già annunciato
di non voler correre per lasciare
unpostoaungiovane:ma,a liste
chiuse, si potrà?). Nel volontaria-
toè impegnatoancheMicheleSa-
moggia, 22 anni: lavora con i
bimbi del Mozambico. Più nel
dettaglio. A Centocelle nella lista
1correSalvatoreVassallo.Nella li-
sta 2 Anna Finocchiaro. Nella 3
LidiaRavera.Moltopiùcaratteriz-
zatapolticamente la sfida del col-
legio Roma 6 (Prenestino-Labica-
no): nella 1 c’è Francesco Rutelli.
Nella 2 Giulio Santagata. Nella 3
Sergio Gentili. A Val Melaina ci

sono tra gli altri Marco Follini,
LauraPennacchieAndreaCaran-
dini (in Lista 1), la giornalista ed
europarlamentare Lilly Gruber e
l’assessore ai Lavori Pubblici del
Campidoglio Giancarlo D’Ales-
sandro. A Roma Centro la sfida è
tra l’ematologo Franco Mandelli
(Lista 1), il ministro Giovanna
Melandri (Lista 2, con Tobia Ze-
vi,presidentedell’UnioneGiova-
niEbreid’Italia), e l’avvocatoGio-
vanna Cau, già nel Consiglio co-
munale di Roma. A Roma Trieste
si dovrà decidere: o si vota la lista
del Presidente della Provincia di
RomaEnricoGasbarra (Lista1),o
per Nicoletta Fiorucci, industria-
le e fondatrice dell’Associazione
Anima(Lista2),oper il registaEt-
tore Scola (Lista 3). A Pietralata si
dovrà scegliere tra la lista che fa
capo a Carol Bebe Tarantelli,
quella che fa capo a Marco Simo-

ni (portavoce dei iMille), e quella
chevedepercapolista laministro
Livia Turco.Sulla Gianicolense
corrono il ministro Paolo Genti-
loni (assieme a Pina Maturani e
Marco Lodoli), l’assessore regio-
nale Silvia Costa (assieme al con-
sigliere comunale Paolo Masini),
e MaurizioBartolucci (che fu pre-
sidente della Commissione per il
votoagli immigratidelCampido-
glio. In lista c’è anche uno degli
eletti aquelle consultazioni: il ru-
meno Gabriel Rusu). Piero Terra-
cina, deportato ad Auschwitz, da
anni accompagna Veltroni e i ra-
gazzi delle scuole romane nella
terribile visita al lager in cui è sta-
to rinchiuso.Accompagnerà Vel-
troni anche nella corsa alla segre-
teria del Pd. È candidato all’Ap-
pio Latino. Spiega: «Mi aspetto
soprattutto che il nuovo Pd porti
la moralità nella vita pubblica».

OGGI

Veltroni: «Nel Pd non ci saranno altri partiti»
Presentate le liste a Roma: il candidato più giovane ha 16 anni, il più anziano è un sopravvissuto a Auschwitz

«Ho conosciuto la politica quando morì mio fratello»
La storia del giovane Lorenzo: un gemello morto di leucemia a 11 anni e la solidarietà di Veltroni

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

A rastrellare voti contro Enrico
Gasbarra ed Ettore Scola tra le
palazzine coppedé del quartie-
re Trieste sarà Sibi Mani, capo
della comunità indiana a Ro-
ma, ingegnere elettronico tra
un esame e portinaio di mestie-
re. È il capolista di Enrico Letta
nel collegio Roma 2.
A Tomba di Nerone sarà il filip-
pino Romulo Salvador, consi-
gliere municipale aggiunto
con oltre 2mila preferenze, lau-
reato in psicologia, ex camerie-
re, gestore di un asilo, attore in
fiction come Carabinieri o Di-
stretto di Polizia dove interpreta
«sempre il ruolo del filippino o

del filippino assassino». A Tor-
re Angela la numero uno è Niri-
na Konate, africana del Mali,
operatrice sociale. Al Gianico-
lense un’altra filippina sfida il
ministro Paolo Gentiloni e Sil-
via Costa: Pia Gonzales, anche
lei consigliere e donna-mana-
ger (gestisce un centro di servi-
zi per la sua comunità). A Pri-
mavalle, contro la Repubblica-
na Luciana Sbarbati (che però
ha intenzione di cedere il posto
a un giovane) il potente presi-
dente dell’Auditorium Gianni
Borgna ecco la peruviana Eva
Alejos. Dopo la proposta sugli
imam con titolo di studio italia-

no per favorire l’integrazione,
Enrico Letta insiste a battere il
tastodella società multicultura-
le. Alle primarie a Roma schie-
ra una pattuglia forte di stranie-
ri: 5 capolisti, una quarantina
di candidati.
È il gruppo che “fa capo” ad
Amedeo Piva, il suo candidato
segretario del Lazio, che da as-
sessore agli Affari Sociali con la
giunta Rutelli ha tenuto i rap-
porti con i mondi stranieri nel-
la Capitale. Tra i 400 nomi in li-
sta, sostenuti da 5500 firme, c’è
chi ha cominciato a fare politi-
ca con lui e chi rappresenta un
ponte tra la città e i suoi abitan-
ti di origine extracomunitaria.
Al tema il giovane sottosegreta-

rio di Palazzo Chigi è sensibile:
«natalità», parola chiave della
sua piattaforma, non può igno-
rare che oggi un bambino su
dieci che nasce è figlio di stra-
nieri. Come «mobilità», altra
parola chiave (la terza» è «liber-
tà»), non può prescindere dalla
considerazioneche il tessuto vi-
tale delle imprese ormai è in
buona parte composto da lavo-
ratori non italiani. Questo vale
soprattutto le piccole e medie
imprese, spina dorsale dell’ope-
roso Nord-Est.
«I nostri candidati non escono
dall’Isola dei Famosi né aspira-
no ad entrarvi - spiega Piva - So-
no professionisti seri, impegna-
ti nel mondo del lavoro». Lo

slogan degli sfidanti stranieri è
soprattutto un auspicio: «Insie-
me vogliamo muoverci per vi-
vere sereni, per crescere e assi-
curare un futuro di dignità e fe-
licità per i nostri figli». Ne ha
due Nirina Konate, due Pia
Gonzales, due Romulo Salva-
dor.Nelle liste lettiane corrono
anche Osman Lul, a capo della
comunità somala, commer-
ciante di tessuti e parrucchiera;
Zheng Longshan, cinese, inge-
gnerealla Telecom; Dana Miha-
lache e Aurelia Pop, rumene;
Pablo Hernandez, ecuadoria-
no, muratore edile e organizza-
tore di eventi sportivi. Sua la re-
gia di numerosi tornei multiet-
nici.

La sfida? In tanti seggi della capitale sarà interetnica
Cinque capilista e molti candidati stranieri nella lista Lazio di Enrico Letta. L’operazione guidata da Piva

«Ora dobbiamo
aggregarci e scontrarci
sulla base di quello
che saremo non di ciò
che siamo stati»

■ di Federica Fantozzi / Roma
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■ di Federica Fantozzi / Roma

«IL MIO VOLO è diventato più famoso di

quello di Icaro». È l’unica battuta che sfugge

a Mastella, per il resto cupo, il volto tirato, lo

sguardo fisso. Massacrato da Crozza, incal-

zato dal conduttore

Floris, isolato dagli al-

tri ospiti di Ballarò, il

ministro sbotta: «A

Grillo,chemisottoponealinciag-
gimoralidicochenonfarò la fine
di Craxi che andò in esilio o di
MarcoBiagi.Lasatiraèpartedella
democrazia, ma attenti all’odio».
Nello studio postindustriale della
terza rete il tema della puntata è
«la casta», titolo di un libro con-
tro i privilegi della politica che ha
venduto un milione di copie. In
studio c’è il giornalista Giananto-

nio Stella, l’autore insieme a Ser-
gio Rizzo. A difendersi Oliviero
Diliberto, Rosy Bindi, Ignazio La
Russa, e il direttore del Giornale
Belpietro («il lato A e B della de-
stra» li sfotte Crozza).
Ma la prima mezz’ora è tutta per
il ministro della Giustizia. Parte
inquartaCrozza:«Oggihagiàmi-
nacciatodi far cadere il governoo
no? Quante pensioni ha matura-
to, lei che ne cambia più di Rimi-
ni? Appena è nato non l’hanno
messo in culla ma in poltrona.
Ceppaloni è l’unico paese dove ai
bambini non si insegna la destra
e la sinistra perché è inutile». Pri-
mi piani su Mastella: impassibile,
occhio vitreo, si asciuga il sudore.

Chiaramente non si diverte ma
“abbozza”.
Èappenacominciata: serviziosul-
l’Udeur locale così simile alla vec-
chia Dc; servizio sul trasferimen-
to del pm De Magistris (voci va-
rie: Mastella ricatta Prodi, il figlio-
lo lo mette qui e la nipote là). Di
nuovo in studio. Floris: «Lei non
immaginaquantemailci sonoar-

rivate perché veniva da noi. Si
sente il simbolodellacasta?».Ma-
stella: «Veramente nel libro sono
citato appena 4 volte».
Poi un battibecco con Stella sulla
pensione da giornalista maturata
con soli 397 giorni di lavoro. Il
conduttore insiste: sua moglie,
suo figlio collaboratore di Bersa-
ni, il cognato, l’inchiesta Svendo-

poli dell’Espresso... Mastella si ar-
rabbia, vuole intervenire. Floris
non è d’accordo, lo interrompe
più volte: «Che lei abbia uno o
cinquevaninonèilpunto». Il lea-
der dell’Udeur non ci sta: «Scusi,
avete parlato sempre di me e non
posso difendermi?» Sbotta: «Flo-
ris, lei è qua e l’avrà indicata qual-
cuno, me e mia moglie ci hanno

eletti, e lasci stare i figli». La Russa
e Belpietro sorridono. Quest’ulti-
mo sceglie toni soft: «Non infieri-
sco perché hanno già infierito»
ma canoni e prezzo d’acquisto di
quegli immobili erano fuori mer-
cato.
Bindi: «Sia Grillo che il libro han-
no dato nome a qualcosa che già
esisteva. Un tempo la rabbia era

versoicorrotti,oggièverso lapoli-
tica».LaRussaosservaconuncer-
to gusto che l’antipolitica, tradi-
zionalmente di destra, ora riguar-
da la sinistra. In collegamento il
sondaggio di Pagnoncelli: gli ita-
liani sono preoccupati per laquo-
tidianità, il potere d’acquisto dei
salari il fisco. Ora anche il centro-
sinistra vuole meno tasse.

Trasmissione a senso unico nei primi minuti
Il Guardasigilli tenta di spiegare, il giornalista

è un fiume in piena. Belpietro riporta equilibrio

«Ho visto un cartello nel vostro servizio con
su scritto “Mastella ti odio?” Io non ci sto:

perché l’odio? Cosa ho fatto? Io, più degli altri»

■ È il giorno delle decisioni per la giunta
delle autorizzazioni di Montecitorio, chia-
mata a rispondere alla richiesta del gip mi-
lanese Forleo di poter utilizzare le telefona-
te dei deputati D’Alema, Fassino e Cicu. La
riunione di oggi, infatti, dovrebbe essere
quella decisiva: e la soluzione più probabi-
le è il rinvio delle carte su D’Alema a Mila-
noper incompetenzaeilvia liberaall’utiliz-
zodelle intercettazionicheriguardanoFas-
sino e Cicu. Sull’incompetenza per D’Ale-
manoncisonograndidubbi: all’epocadel-
letelefonateconGiovanniConsorte ilvice-

premierera eurodeputato,dunque Monte-
citorio non ha titolo per dare il via libera al
gip milanese. È quanto ha stabilito, dopo
un supplemento di riflessione, il relatore
Elias Vacca (Pdci), che ieri ha depositato la
suarelazione.Suquesta lineaancheilpresi-
dente della giunta Giovanardi (Udc) e il
gruppodell’Ulivo.Quantoallapossibilevo-
tazione oggi per Fassino e Cicu ci sono di-
verse ipotesi.Giovanardinonhadubbi sul-
la necessità che la giunta si esprima senza
ulteriori rinvii, tantodapoterarrivarealvo-
to inaulagià domani.Edice: «Nonvedodi

cosadovremmodiscutereancora, ilproble-
maè già stato sviscerato inogniaspetto. La
media della giunta è sempre stata di tre se-
dute per caso, qui siamo già arrivati a 9: è
una questione di decoro delle istituzioni».
I Commissari dell’Ulivo, dopo una riunio-
ne ieri sera, «sono orientati per un sì conte-
stualizzato», come spiega Pierluigi Manti-
ni. Un sì «al solo utilizzo delle telefonate
nel procedimento che vede indagato Gio-
vanni Consorte». Nel parere finale della
giunta, secondo i commissari ulivisti, ci sa-
rannoancherobusti «rilievi critici»verso le

parti esorbitanti dell’ordinanza delgip For-
leo. Dunque tutto l’Ulivo darà il via libera?
Pare di sì, anche se con toni diversi. «Sono
contrario a qualunque atteggiamento che
possaapparire indugioomelina-diceMan-
tini-.L’autorizzazionevadata, le telefonate
ci sonostate ebisogna assumersi la respon-
sabilitàdellecosechesi fannoechesi dico-
no». Lanfranco Tenaglia usa toni diversi:
«Ilcasoècomplesso,occorrevalutarelarile-
vanza probatoria di ogni intercettazione».
Comedire:nonèscontatochesiarrivi subi-
to al voto.  a.c.

LA POLITICA IN TV
PROCESSO A BALLARÒ

OGGI

Intercettazioni: incompetenti per D’Alema, verso il sì per Fassino
La giunta per le autorizzazioni si avvia al voto: sul vicepremier spetta a Strasburgo. Autorizzato l’uso anche per Cicu

Mastella messo alle corde
«Non farò la fine di Biagi...»

Il conduttore di Ballarò Giovanni Floris affonda
sul ministro. «Lei è la Casta, come si difende?»
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■ di Natalia Lombardo / Roma

TUTTI CON SILVIO il 1 dicembre in piazza san Gio-

vanni? Berlusconi vuole fare «una grande manifesta-

zione unitaria», per replicare quella dell’anno scorso.

La Lega ci sta, An pensa alla sua il 13 ottobre. L’Udc

non dice un vero no. Nel

dopo cena ad Arcore lu-

nedì l’ex premier e Um-

berto Bossi hanno discus

sosucomeaggregaretutti inpiazzaaRo-
ma, l’1 dicembre e non il 2 per evitare
unflopdacampionatodicalcio.LaLega
ci rinuncia alle proteste identitarie, ri-
cambiandocosìBerlusconidellapresen-
za sabato al Parlamento del Nord a Vi-
cenza, dove festeggerà i suoi 71 anni e
parlerà di legge elettorale, con gli occhi
puntati suLambertoDinicomeelemen-
to «disgregante» per un possibile «inci-
dente al Senato che faccia cadere il go-

verno». Magari il 3 ottobre su Visco.
An invece non fa marcia indietro sulla
sfilata del 13 ottobre, indetta apposta
perdistrurbare leprimariedelPd:LaRus-
sa è un po’ irritato dalle scelte a due pre-
se ad Arcore e trova superflua la scesa in
piazza a dicembre.
L’Udc proprio il 2 dicembre dell’anno
scorso inaugurò la strategia della «dop-
pia opposizione» e manifestò al chiuso
dasolaaPalermo.Quest’annoPierFerdi-
nando Casini non ha detto ancora un
«no» deciso; «non vogliamo fare il ba-
stian contrario per principio», spiegano
da via Due Macelli, «anche se dopo un
anno non c’è stata alcuna spallata e sia-
moancoraqui».Lalineacentristaè:«Ca-
pire quali sono le ragioni e le modalità
di questa manifestazione, poi vedremo

cosafare».GiàallaFestaUdcaFiuggiCa-
sini sembrava tentato, rimandando agli
«organi dirigenti» la scelta. in attesa di
unaconvocazionedaBerlusconi.Rimar-
caildistinguoBaccini:«Sedobbiamoan-
dare in piazza per protesta facciamo un
regalogratuitoallamaggioranzachesiri-
compatta,se invecesimanifestaperuna
proposta mirata, allora sì».
Casini per ora sta a guardare. Il 14 otto-
bre a Milano l’Udc tenta una modesta
azione di disturbo alle primarie con una
prova di Grande centro: presi i contatti
conPezzottaeconleassociazionidelFa-
mily Day. E al matrimonio Lussana-Ga-
lati. Casini si è trovato seduto allo stesso
tavolo con Bossi, fra un piatto e l’altro i
due hanno avuto un lungo «confronto
positivo».All’insegnadel fairplay ilSena-
tur, checol leaderUdcha ritrovato«una
sintonia»,dicono,sucomeevitare il refe-
rendummodificandola leggeelettorale.
Il Pd spinge tutti all’accorpamento: ieri
gli stati maggiori di FI e An hanno mes-
so a punto il «percorso federativo» del
centrodestra, a partire dall’unione dei
gruppi parlamentari. Bodi è addetto al
proselitismoper laFed:daipensionatidi
Fatuzzo a De Gregorio, sull’adesione di
Storace storce il naso Gianfranco Fini.

La costola e la clava

«Non vogliamo fare il bastian contrario per principio»
spiegano da via Due Macelli, «anche se dopo

un anno non c’è stata alcuna spallata e siamo ancora qui»

MAL DI DESTRA

La Lega rinuncia alle proteste identitarie da sola
ricambiando così il leader di Fi della presenza

sabato al Parlamento del Nord a VicenzaLA DESTRA
LA TENTAZIONE

OGGI

A Bonaiuti il suo profeta ha assegnato l’ingrato compito di replicare e rilanciare.
Lo fa sempre con quell’aria ciarliera e inefficace di uno a cui gli tocca, ma senza
quel genio che un tempo mostrava Sandro Bondi, pallidamente parlando. E così
anche ieri pizzicato da noi Berlusconi propenso a festeggiare il suo
settantunesimo compleanno in camicia verde, al Parlamento padano di Vicenza,
cosa non proprio affine ad un uomo di stato, il ciambellano Bonaiuti è
intervenuto in soccorso: «All’Unità voglio ricordare quando nel 1995 l’on.
Massimo D’Alema affermò che la Lega era una costola della sinistra. Allora, non
si può essere a favore della Lega quando si vogliono prendere i voti e poi vedere
invece nella Lega una sorta di terribile spettro che minaccia l’Italia». D’Alema
non si è mai sognato di sfilare in cravatta verde o di recarsi giulivo ad un ritrovo
secessionista. Berlusconi invece va addirittura per i suoi festeggiamenti. La forma
è sostanza e una costola seppur di sinistra non è una clava sulla Costituzione.

Casini sta per cedere
alla piazza di Silvio

L’Udc non dice no all’appuntamento del 1 dicembre
voluto da Berlusconi. La Lega ci sta, An si fa desiderare

ONLINE

La ghigliottina
contro «La casta»
piace su Virgilio

Il leader dell’Udc Pierferdinando Casini Foto Ansa

■ L’immaginediunaghigliottinaacorre-
do di un articolo dal titolo «La casta senza
vergogna. I costi della politica crescono an-
cora», ripreso da un pezzo di Sergio Rizzo e
GianAntonio Stella sul Corrieredella Sera.
Il portale Virgilio, lunedì scorso, così aveva
confezionato lahomepagedelleproprieno-
tizie.L’Unità sen’è occupata ieri,mostran-
do il proprio sdegno per l’accostamento, su
uno dei maggiori portali italiani (legato al
gruppo Telecom), della macchina usata
per lapenacapitalenellaFrancia rivoluzio-
naria (ma anche, in tempi recenti, per con-
trastare la rivolta d’Algeria) e il costo del
parlamento italiano. Nel pezzo dell’Unità
c’era un’imprecisione: l’articolo e la sua fo-
tononeranoscomparsi dallahomepagedi
Virgilio. Daniela Cerrato responsabile dei
contenuti del portale Alice (che edita Virgi-
lioattraverso la società Matrix Spa), spiega
che«èrimastoonline finoalle15dioggi (ie-
ri ndr)». Cerrato, d’altronde, non vede nes-
suno scandalo nell’accostamento. «Ci ha
stupito che ve ne siate occupati», afferma.
Nelcomunicatosuccessivamentepubblica-
to su Virgilio, si spiega: «Con quel simbolo
volevamo dire e ribadiamo che è davvero
giunta l’ora di tagliare i ponti con certi ec-
cessi, sprechi e contraddizioni della politi-
ca. Il seguito che stanno ottenendo Beppe
Grillo e i suoi “Vaffa” testimonia, se ce ne
fosse bisogno, che gli italiani sono stanchi
e vogliono cambiamenti veri». Poiché il
web ha anche una possibilità di risposta
immediata, Virgilio ha deciso di tornare
sull’argomento con un sondaggio dal tito-
lo:«Condividi l’utilizzodella fotodellaghi-
gliottina?». Alle nove di sera, su 89 votan-
ti, il 74,1% rispondeva di sì. E non sembra
una buona notizia.
 e.d.b.
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«I TRIBUNALI DOVREBBERO applicare la

legge e giudicare in coerenza con questa... ».

Commento secco quello del segretario gene-

rale della Cei, monsignor Giuseppe Betori al-

la sentenza del tribu-

nale di Cagliari che

ha ordinato la diagno-

si preimpianto su di

unembrionecongelatodaduean-
ni di una donna portatrice sana di
talassemia. Presentando ai giorna-
listi il documento conclusivo del
Consiglio permanente dei vescovi
riunitosi a Roma lo scorso 16 e 17
settembre, ilnumeroduedellaCei
non ha avuto remore a commen-
tare quella sentenza. Il suo è un
giudizio durissimo. «È in netto
contrasto con la legge 40 sulla fe-
condazione assistita che proibisce
tale forme dicontrollo» ha scandi-
to. Non solo, sarebbe anche con-
trounasentenzadellaCorteCosti-
tuzionale «sul medesimo argo-
mento», che stabiliva l’esatto con-
trario. Quindi monsignor Betori
lancia il suo affondo: «Mi sembra
molto strano che un giudice possa
giudicareaprescindereda una leg-
ge e da una sentenza della Corte
Costituzionale, ed emettere poi
ungiudiziochesconfessasia la leg-
ge, sia la sentenza». Si domanda
«quale logica ci sia dietro» e pare
sottintendere l’azione di lobby e
potentatichepunterebberoamet-
tere in discussione la legge sulla fe-
condazione assistita. È una legge
sulla quale la Chiesa fa quadrato.
Non deve essere toccata. Così, nel
momento in cui il ministro della
Sanitàdevepresentareunarelazio-
ne sulla sua applicazione, puntua-
lizza: «L’abbiamo sempre difesa,
sia pure con le sue imperfezioni.
Non abbiamo nessuna intenzione
di ritornarci sopra».
Una presa di posizione che suscita
reazioni polemiche. La definisco-
no «un’istigazione all’aborto» i ra-

dicali Marco Cappato e Rocco Be-
rardo, dell’associazione Luca Co-
scioni. «Se il Vaticano pretende di
impedireunadiagnosipreimpian-
to dell’embrione - sostengono - va
da sè che costringe la donna ad
una diagnosi prenatale sul feto e
diconseguenza l’ultimasceltapos-
sibile, l’aborto terapeutico». «La
normalità di un paese laico in Ita-

liaèun miraggio»commenta Glo-
ria Buffo (SD). «Per fortuna - ag-
giunge - in Italia i giudici non ri-
spondono ancora ai vescovi. Solo
al diritto».
Sul tema dei cosiddetti «valori
non negoziabili» la Chiesa tiene
duro.Saràsuicomportamenticon-
creti, sulle scelte legislative e sugli
orientamenti culturali delle forze

politiche piuttosto che sulle «ap-
partenenze»chegiudicherà iparti-
ti. E sarà così, assicura Betori, an-
che per il nascente Partito demo-
cratico. Non che se ne sia discusso
al Consiglio permanente. «Credo
non stia nelle competenze dei ve-
scovi stabilire la natura del partito
e chi può starci» spiega. «Su que-
sto – ha osservato - penso che il Pd

sarà giudicato come tutti gli altri
partiti».
Resta il giudizio preoccupato sulla
situazione dell’Italia, paese «diso-
rientato», e sulla credibilità in crisi
della politica denunciata nella sua
prolusione il presidente della Cei,
arcivescovo Bagnasco. Si lamenta
laperditadell’ethoscondiviso,ma
ivescovi«nonsentonodidoverca-

valcare l’ondata di antipolitica». È
un no secco e preoccupato alla li-
nea Grillo. Ai politici, però, invia-
no un messaggio preciso. Chiedo-
no«sempremaggiorecoerenza,al-
l’interno di una vita politica che
va rigenerata». Invitano a valoriz-
zare e a non demonizzare o emar-
ginare «la tradizione cattolica» .
Sugli scandali sessuali che hanno
coinvolto ecclesiastici la Chiesa
«non ha paura di dimostrare la ve-
rità» e soprattutto «non resta iner-
te». Lo assicura Betori. «Si agisce
sia sul versante preventivo, sia su
eventuali comportamenti che ri-
guardano i suoi membri». Detto
questo la Cei fa muro a difesa di
monsignorClaudioManiago, ilve-
scovo ausiliare di Firenze. E mette
in guardia dal «trarre sentenze» al-
l’apertura delle indagini: sarebbe
«incauto». «A meno che - sottoli-
neaBetori - non sivoglia far passa-
renell’opinionepubblicaunacon-
danna preventiva senza fonda-
mento». «A chi giova non ricerca-
re laverità? - sidomanda-Noncer-
to alla Chiesa, visto che l’unica
sentenzasudonCantini l’haemes-
sa la Chiesa fiorentina».

Il test sugli embrioni è vietato, ma per
il tribunale è più importante il diritto alla salute

Incompatibilità ambientale

La legge 40

L’altroieri, a Radio24, si
parlava dello scandalo

delle tessere fasulle di Forza
Italia recapitate a centinaia di
ignari cittadini napoletani. In
veste di moralizzatore è
intervenuto l’onorevole
Alfredo Vito, giustamente
sdegnato per questo
malcostume, che lui attribuiva
a un suo rivale interno al
partito, ma al contempo
teneva a precisare che il
regolamento di Forza Italia è a
prova di bomba: «Per iscriversi
occorre essere presentati da un
iscritto, o meglio da un
dirigente del partito che
garantisca sull’idoneità
politica e morale
dell’aspirante». Ora, poniamo
che uno voglia iscriversi a
Forza Italia e chieda all’on.
Vito di garantire per la sua
integrità morale: che fanno, lo
accolgono a braccia aperte o lo
cacciano in malomodo?
Perché l’on. Vito non è
l’omonimo del deputato Dc
che, beccato col sorcio in
bocca nel ’92, confessò 22
tangenti, restituì 5 miliardi di
lire, giurò di lasciare la politica
e patteggiò 2 anni di
reclusione: è sempre lui. Al
giornalista di Radio24 che
glielo faceva educatamente
notare, Vito ha risposto che il
patteggiamento non è un

accertamento di
responsabilità: è un semplice
«accordo che all’epoca si
faceva tra avvocati e giudici
per chiudere i processi». E
notoriamente un innocente,
invece di farsi assolvere, si
prendeva 2 anni di galera e
restituiva sull’unghia 5
miliardi. Adesso il partito di
Vito e di tanti altri come lui
chiede le dimissioni di
Vincenzo Visco perché è stato
prosciolto dal pm di Roma
(con una richiesta di
archiviazione che definisce
«illegittimo» ma «non illegale»
il suo braccio di ferro con la
Guardia di Finanza). Se lo
condannavano che facevano,
gli davano la tessera onoraria
di Forza Italia? La tragedia
italiana è tutta qui: che sulla
questione morale, salvo rare
eccezioni, nessuno può dare
lezioni a nessuno, così anche
una faccenda seria come il caso
Visco diventa una pochade,
col bue che dà del cornuto
all’asino. Per fortuna, ogni
tanto, qualcosa di buono
succede: grazie alla lettera a
l’Unità del segretario di una
sezione Ds del Messinese, Farid
Adly, un candidato

pregiudicato alle primarie del
Pd, tale Salvatore Sidoti Pinto,
s’è fatto da parte. Era meglio
se, conscio della propria
situazione, non si fosse
presentato, o se chi fa le liste
del Pd controllasse anche i
precedenti penali. Ma è
sempre meglio che niente,
anche se è un’eccezione,
almeno in Italia. Intanto in
Perù è stato appena estradato
dal Cile, dov’era latitante dopo
una prima fuga in Giappone,
l’ex presidente Fujimori,
ricercato per corruzione: ora,
non esistendo alcuna
immunità nemmeno per i capi
di Stato,verrà processato.
Nessuno l’ha chiamato
«esule», nessuno ha parlato di
«toghe rosse», nessuno ha
chiesto una «soluzione
politica», nessuno l’ha difeso
spiegando che «tanto rubano
tutti», nessuno ha proposto di
dedicargli una strada di Lima.
In Israele il premier Olmert è di
nuovo indagato (senza
immunità) per aver acquistato
sottocosto un appartamento di
300 mq nel quartiere più chic
di Gerusalemme: cioè per aver
fatto ciò che decine di politici
italiani di destra e di sinistra

fanno quotidianamente (vedi
l’Espresso)e che da noi non è
neppure reato. Mastella, solito
esagerato, di appartamenti nei
quartieri chic di Roma ne ha
comprati sottocosto
addirittura sei. E ora, tra una
gita di Stato e una sceneggiata
con Roberto Benigni, ha deciso
che il pm Luigi De Magistris
disonora la giustizia e va
cacciato da Catanzaro per
«incompatibilità ambientale».
Anche la ’ndrangheta aveva da
tempo stabilito una certa
incompatibilità tra il pm e il
capoluogo calabrese. Intanto
l’indulto mastelliano seguita a
mietere trionfi: l’altroieri un
uomo che quattro anni fa
aveva ammazzato la moglie a
Palermo è uscito dal carcere
dopo ben due giorni di
reclusione, con la certezza di
non tornarvi mai più. Tra
attenuanti (generiche,
provocazione e risarcimento
danni ai suoceri), sconti di
pena (per il rito abbreviato) e
bonus indulto, l’auto-vedovo è
riuscito a scendere sotto i 3
anni di pena, che sconterà ai
servizi sociali, come Previti. Per
la serie: come uccidere la
moglie e vivere felici.

■ / Varese

La legge 40 sulla
fecondazione artificiale,
approvata nel 2004, vieta
l’uso di test sull’embrione,
imponendo l’impianto (al
massimo di tre embrioni)
senza alcuna indagine (e
quindi eventuale
manipolazione). Il tribunale
di Cagliari sorpassa questo
concetto anteponendo il
diritto alla salute della
futura madre, portatrice
sana di talassemia (come

molti sardi). Anche il padre
è talassemico: c’è il 50% di
possibilità che lo sia anche
il nascituro. Per
scongiurare aborti (ne sofre
la donna), i due si servono
della fecondazione
assistita. E la diagnosi
pre-impianto è l’unica in
grado di scoprire
l’eventuale difetto genetico
del nascituro prima del
trasferimento nel grembo
materno.

AGGRESSIONE Dopo Va-

rese, Busto Arsizio, una cit-

tadina poco lontana dal ca-

poluogo. Ancora naziskin al-

l’opera, questa volta contro

un ex partigiano ed ex de-

portato nei campi di sterminio,
Angioletto Castigioni, custode
del Tempio Civico di Busto. Ca-
stigioni, che ha ottantaquattro
anni, camminava in una strada
del centro della sua città, quan-
do è stato fronteggiato da un
gruppo di naziskin. È lo stesso
Castigioni a raccontare quanto
è accaduto: «Uno del gruppo,
avendomi riconosciuto, ha det-
to: ecco lo sporco partigiano. Si
sonopresentati tutticonlebrac-
cia alzate nel saluto nazista. Mi
urlavano contro. Ho visto sulle
loro braccia tatuaggi di svasti-
che. Mi sono sentito offeso. Mi

sono ribellato e ho gridato con
orgoglio: sono un partigiano,
ho fatto la Resistenza».
A quel punto i neonazisti, appa-
gati evidentemente dall’aver in-
sultato un ottantaquattrenne
ex partigiano ed ex deportato,
se ne sono andati. L’episodio re-
sta comunque rivelatore della
presenzadisquadracceneonazi-
ste. Proprio la provincia di Vare-
se è stata al centro di lunghe in-
dagine nei mesi scorsi, fino a lu-
nedìdell’altra settimana,giorno
diperquisizioninonsolonelVa-
resotto, ma anche in altre città,
come Milano, Como , Lecco,
Piacenza, Novara, Vercelli e per-

sino a Roma e a Rieti, nei con-
frontidiappartenenti,opresun-
ti appartenenti, al “Movimento
dei lavoratori nazionalista e so-
cialista”,gruppodichiara ispira-
zione neonazista, fondato nel
2002daPierLuigiPagliughi, cin-
quantennealbergatorediCasta-
noPrimo,altra localitàpocolon-
tana da Busto Arsizio e da Vare-
se.Durante leperquisizioniven-
ne allora sequestrato materiale
di vario tipo: dai ritratti di Hitler
ai manifesti che esaltano le im-
prese militari del Terzo Reich,
dalle bandiere con le croci unci-
nate ad alcuni pugnali. Oltre
quaranta gli indagati. Secondo i
magistrati inquirenti, i “vertici”
del movimento, compreso il
fondatore, volevano raccogliere
fondi per organizzare un partito
di stanpo nazista e con questo
partecipare alle competizioni
elettorali (come già avvenuto in
alcune piccole località l’anno
scorso), ma volevano raccoglie-
re fondi anche per aiutare i
“neri” in carcere.

È accaduto ieri
in una via del centro
di Busto Arsizio
Vittima un ex
partigiano di 84 anni

Una riunione dei vescovi Foto Domenico Stinellis/Ap

Naziskin all’opera nel Varesotto:
insulti e minacce all’ex deportato

ULIWOOD PARTY

Embrioni, ivescovicondannanoigiudici
La Cei contro la sentenza di Cagliari che ha detto sì alla diagnosi preimpianto: è contro la legge 40

Radicali e sinistra all’attacco: la normalità di un paese laico è un miraggio

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

IN ITALIA

MARCO TRAVAGLIO

Betori punta il dito anche
contro Grillo. Ma sui preti
accusati di abuso dice:
aspettiamo le sentenze
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iliera senza controllo per i prezzi del
pane. Dopo il decreto Bersani sulle li-
beralizzazioni, ci si attendeva uncon-
tenimento dei costi anche in questo
mercato.E inveceaccade l'inverso.As-
sociazioni dei consumatori e
Coldiretti lanciano l'allarmeacomin-
ciare dalla riduzione dei consumi del
pane che nei primi sette mesi del
2007 è calato del 5,6%. Spiega l'orga-
nizzazione agricola: «Il prezzo dal
campo al consumo si moltiplica da
12 fino a 70 volte, questo per dire che
ilgrano incidemenodel10%rispetto
al costo di vendita del pane». Insom-
mapergli agricoltori seuna«rosetta»,
una«schiacciatina»oun«casareccio»
costanodipiù,ciònonèimputabilea
loro.Anzi, il prezzo delgrano è fissato
su valori internazionali, sostengono
quelli dell'associazione agricola:
«Quellodelpanemostragrandevaria-
bilità nelle diverse città con valori più
elevati a Nord».
A Milano il pane si paga 3,35 euro al
chilo, a Bologna 3,25 mentre Paler-
mocon2,24euroalchiloè ilcapoluo-
gomenocaro.Roma(2,08euroalchi-
lo) è a metà classifica anche se pro-
prio due giorni fa, Bernardino Bartoc-
ci presidente dell'Associazione Panifi-
catoridiRomaevicepresidentenazio-
nale della Fippa (Federazione italiana
Panificatori) ha ritoccato il listino
prezzi: nella capitale il pane comune
costerà3euroalchilomentre laroset-
ta 2,60. Ma Bartocci mette le mani
avanti: «Erano 5 anni che il prezzo
del pane non aumentava. Alla fine le
famigliespenderannoinpiù30-40eu-
ro». La colpa? Le materie prime ma
anche la quotazione del grano che
oscilla anche per i cambiamenti cli-
matici che fanno aumentare o dimi-
nuire il raccolto.
Perplessa rimane la posizione della
Coldiretti: «Nonostante le variazioni
ilgranovieneremuneratoagliagricol-
tori allo stesso livello del 1985, circa
23 centesimi al chilo. Ma per i consu-
matori i prezzi di vendita sul mercato
sono praticamente aumentati fino al
419%». Secondo gli ultimi dati Istat,
l'accelerazione della crescita dei prez-
zi di pane e cereali, è passata dal 2,5%
di luglio al 2,9% di agosto. In partico-
lare, negli ultimi 12 mesi il prezzo del
pane risulta aumentato del 4,2%.
Dall'altra parte della barricata, Con-
fcommercio e Confesercenti negano
«la giostra dei prezzi» e puntano il di-
to contro lo spauracchio della grande
distribuzione: «Sugli aumenti dei
prezzi lagara èa chi ladice piùgrossa.
A questo punto chiediamo al gover-
no che l'osservatorio dei prezzi dell'

Ismea(l'Istitutopubblicoper ilmerca-
to agricolo alimentare ndr), torni im-
mediatamente a fornire i confronti
fra i diversi prezzi della filiera alimen-
tare. Quando la grande distribuzione
arriva a dominare il mercato per il
70%, di quali prezzi, di quale concor-
renza vogliamo parlare?». Insomma,
una babele di ragioni da una parte e
dall’altra della barricata.
Per ora il governo, impegnato nella

promozione del Tavolo agro-alimen-
tareconleparti sociali, rassicura icon-
sumatori. Dice il ministro dello Svi-
luppo Economico Pierluigi Bersani:
«Stiamo impiegando la Guardia di Fi-
nanza in controlli approfonditi e mi-
rati contro le speculazioni».
Intanto da Bruxelles la Commissione
europeasu sollecitazione delgoverno
italiano,ha deciso la scorsa settimana
diaumentare le scortedigrano facen-

do mettere a coltura i terreni che fino
ad oggi gli agricoltori erano obbligati
a lasciare improduttivi. Da questa de-
cisione si spera di recuperare quasi 17
milioni di tonnellate di cereali già per
il prossimo anno. Ma anche su questi
sono i numeri che impazzano. Come
ammette lacommissariaall'agricoltu-
ra Mariann Fischer Boel «nell'ultimo
anno abbiamo registrato un aumen-
to del 50% dei prezzi dei cereali».

GIOVANNA MELANDRI Il ministro: «Che taglia veste quella casa di moda? Gli stilisti si erano impegnati a portare negli scaffali misure più grandi»

«Per legge imporremo ai negozi anche la taglia 44»
Una legge che imponga
di vendere anche la ta-
glia 44? È possibile. Al-
menoilministroMelan-
dri ci sta pensando. Il
giorno dopo le polemi-
che sulla pubblicità
choc di Toscani - il cor-
po di una modella anoressica all’ultimo
stadio della malattia usato come spot di
una casa dimoda - il ministro per lepoli-
tiche giovanili prende le distanze dal fo-
tografo. E non a torto, visto che è l’unica
a porsi la domanda «la casa di moda che
ha commissionato quel manifesto che
mette in mostra l’anoressia che taglie ve-

ste?». La “Nolita” veste al massimo la ta-
glia 44, e la sua pubblicità non piace agli
esperti che sanno cosa è l’anoressia.
Ministro Melandri perché non le
piace?
«Io mi sono mi sono occupata molto di
anoressia e ho sempre dei dubbi quan-
do la malattia, un corpo malato viene
utilizzato ai fini mediatici. Dopodiché
capisco che siamo di fronte a una cam-
pagna di un creativo che però non ha
nulla a che vedere con una campagna
diprevenzione.Credoche lecampagne
di prevenzione sono un’altra cosa e che
il rischio della campagna di Toscani è
che possa produrre stigma per le perso-
nemalatedaunapartee incomprensio-
ne del fenomeno profondo dall’altra».

Quindi è addirittura pericolosa?
«Mi lasciamoltoperplessa. Il fenomeno
anoressia così decontestualizzato, lan-
ciato nel mare magnum delle immagi-
nimediatiche, senza spiegareche l’ano-
ressia è una malattia psichiatrica, espo-
ne il dramma del corpo malato in ma-

niera choccante, ma non se ne com-
prende la complessità psichiatrica e psi-
cologica che c’è dietro. In più questa è
una campagna di pubblicità per
un’azienda che produce vestiti, quindi
mi interessa capire: c’è un impegno di
questa griffe contro l’anoressia? Vorrei
saperlo».
Ha chiesto aiuto agli stilisti per
appoggiare la battaglia contro
l’eccessiva magrezza e la taglia 38.
Ci sono stati risultati, hanno
risposto?
«Si e no. Secondo me quell’atto di auto-
regolamentazionechelaCameranazio-
nale della moda ha siglato con il gover-
no nello scorso dicembre ha prodotto
una discussione e una riflessione e an-

che qualche effetto sulle passerelle.
Nonsfilanopiùragazzesottoi sedician-
ni. Poi è chiaro che nessuna legge può
imporre al creativo di usare la matita in
un modo o nell’altro. Certamente si è
aperta nel nostro Paese una discussio-
ne. Poi ripeto l’anoressia è una malattia
dell’animaenonècausatadaquesteim-
magini, anche se ha in queste immagi-
ni un contesto sociale che conferma la
tirannica forza autodistruttivadi queste
ragazze.Perunbilanciobisogneràaspet-
tarequalchestagione.Perònonnascon-
do che tra gli impegni della moda c’era
anche quello di portare nei negozi ta-
glie un po’ più grandi. Su questo, in fu-
turo,sipuòpensareancheaunainiziati-
va legislativa». a.t.

L’allarme L’alibi inesistente

Premiato
Markettificio Italia

Il decreto Bersani

E il pane sempre più caro sta
scomparendo dalle nostre tavole.
È l’allarme lanciato dalla Coldiretti
che fa i conti dei primi sette mesi
del 2007: «Il consumo di pane a
luglio di quest’anno era calato del
5,6%. Questo dato consolida una
tendenza che ha già ridotto di un
terzo gli acquisti di pane delle
famiglie dal 2000 ad oggi».
E così «su base annua la quantità
di consumo ha raggiunto il
minimo storico, scendendo per la
prima volta sotto il milione di
tonnellate (989 mila tonnellate)»,
secondo i dati Ismea AC. Una
riduzione collegata «al
cambiamento degli stili di vita ma
anche all’aumento dei prezzi».

Foto Di Franco Silvi/Ansa

■ di Massimo Palladino

Nel 2007 è aumentata la
produzione di grano italiano di
quasi un punto percentuale che
ha consentito di raggiungere un
totale di oltre 7,4 milioni di
tonnellate. Lo afferma sempre la
Coldiretti. «Quindi i rincari della
pasta e del pane non possono
essere giustificati dalla carenza di
prodotto nazionale. Evidenziano
invece una grave dipendenza del
sistema industriale dall’estero». Il
clima “pazzo” ha anticipato la
raccolta e ridotto la produzione
del 10% nel grano tenero.
Difficoltà di approvvigionamento
che hanno fatto parlare di «rischio
black out grano», a tutto
vantaggio degli speculatori.

DOPO MISS

«Un massacro mediatico, con
numeridati inpastoall'opinione
pubblica che ci vede come degli
speculatori». Edvino Jerian è il
presidente dei panificatori della
Fippa, 24mila piccole imprese e
400mila addetti che il pane lo
fanno e lo vendono direttamen-
teallaclientela.«Partiamodal fat-
to che il costo del grano che inci-
de circa il 15%. Negli ultimi mesi
abbiamo assistito agli incremen-
tidei prezzi delle farinenazionali
da panificazione sono passati da
25 a 46 centesimi. A questo si ag-
giungailcostodel lavoro,gliaffit-
ti e leutenze varie come il gase la
luce.Tuttevocimoltosensibilial-
le oscillazioni dei mercati inter-
nazionali. Questa è la chiave di
lettura che occorre dare agli au-
menti delpane, il resto sonosolo
polemiche gratuite». Ma quanto
costa il pane nel suo forno? «Dai
3 euro in su».
 m.p.

Abrogando una legge del 1956,
l’ampio decreto Bersani sulle
liberalizzazioni ha tolto i limiti alla
produzione del pane e al numero
dei panifici. Per quella legge
l’impianto di un nuovo panificio era
soggetto ad autorizzazione della
Camera di Commercio che
accertava l’opportunità del nuovo
impianto in relazione alla
potenzialità produttiva dei panifici
già esistenti e al consumo teorico
di pane da parte della popolazione
residente nella località interessata.
Il superamento di questa legge (la
possibilita data anche agli
agriturismi di vendere ai privati)
avrebbe dovuto crescere l’offerta
di pane, quindi calare il prezzo.

Pane, dacci oggi il nostro
aumento quotidiano

FINO A 40 EURO IN PIÙ A FAMIGLIA È la stima del

caro-pane. Perché? La Coldiretti: il consumo è sceso

del 5,6% e il problema non è il prezzo del grano. I

consumatori: siamo tartassati. I panificatori: ma se era

da 5 anni che non aumentavamo i costi... Insomma,

una Babele. E intanto la liberalizzazione non decolla.

Copri il Lato B e scopri il lato M: tra Divani
& Diamanti, acque purificanti e piatti
rotanti, nella giurassica Miss Italia 2007
dominò lo spot camuffato fra i surreali duelli
d’orgoglio e pregiudizio della coppia
Mike-Loretta, l’uno arcigno come un preside,
l’altra in crisi da riapparizione. Ogni quarto
d’ora s’apriva il «siparietto» della televendita
o lo spot eruttava da un Bongiorno con lo
sguardo fisso sul «gobbo» come Bernadette
dopo la visione, o dal ghigno tirato della
Goggi. E, tra un «acconciatore» e un
assessore, l’acconciatura di Fabrizio Del
Noce corona la Miss bravaragazza pelleossa.
 n.l.

I PANIFICATORI
«Il costo delle farine
è quasi raddoppiato»

Via i limiti ai panifici
e alla produzione

LA STORIA

«Io, ladro per fame: scoperto
con gli gnocchi nei pantaloni»

L’INCHIESTA

23CENTESIMI È la
“remunerazione” agli
agricoltori su un chilo di

pane. È un prezzo fisso dal 1985.

450%L’AUMEN-
TO del
costo del

pane per i consumatori nello stesso
periodo di tempo, dal 1985 ad oggi.
Se allora costava 52 centesimi, oggi
costa quasi cinque volte tanto.

4,2%È L’AUMENTO
testimoniato
dall’Istat

negli ultimi dodici mesi.

2,70EURO È il costo
medio al chilo
per il

consumatore italiano.

3,35EURO al chilo il
costo del pane
a Milano, la città

più cara. A Roma è intorno ai 2 euro

Bruxelles ha deciso
di aumentare le scorte
di cereali, il cui prezzo
è aumentato del 50%

IN ITALIA

■ / Roma

L’INTERVISTA

E il consumo
è al minimo storico

«La pubblicità choc
di Toscani? È soltanto
un corpo malato
buttato nel mare
magnum mediatico»

Ma la produzione è
aumentata: chi specula?

■ di Davide Madeddu

Invitasuagiuradi«nonesseremaista-
topiùadisagiodicosì, ladroperneces-
sità, per fame». Giuseppe ha 76 anni,
è un falegname in pensione e vive in
affitto in una casa popolare del quar-
tiere di Is Mirrionis a Cagliari. Lunedì
mattina entra nel market dove è soli-
to fare la spesa. Nel suo portafogli pe-
rò non ci sono soldi. Passa tra gli scaf-
fali del market e si ferma davanti alla
pasta.Nelnegoziocisonoalcuniclien-
ti e i due titolari sono intenti a servirli.
La disperazione è troppa e lui, il pen-
sionato che nella palazzina viene un
po’ considerato il «nonno di tutti»
prende un pacco di gnocchetti e cerca
di nasconderlo sotto la camicia. Ma
Giuseppe - «ho sempre pagato tutto,
dalle tasse alla luce, mai un giorno di
ritardo» - non è capace di rubare e si
scopradasolodavantiallacassa. Ipan-
taloninonriesconoatrattenere ilpac-
co di pasta che scivola a terra. «Che
vergogna». I gestori del market, assie-
me ai clienti lo guardano increduli
ma cercano di calmarlo. Giuseppe
quasi scoppia a piangere: «Scusatemi,

non ho nulla da mangiare, non ce la
faccio più». Solo, senza figli, giusto un
nipote partito a Milano cinque anni
fa per cercare lavoro che però «si fa
sentirepochissimo»,Giuseppe vive in
funzionedell’appuntamentodomeni-
cale: va al cimitero di San Michele per
portare qualche fiore alla moglie mor-
tatreanni fa. Innegozionessunopen-
sa a denunciare l’anziano pensionato
che, nel quartiere, è «ben voluto e sti-
matodatutti»,matra ilbancodellasa-
lumeria e gli scaffali inizia una vera e
propria gara di solidarietà per aiutare
Giuseppe. E sono gli stessi clienti ad
aiutare il pensionato a portare a casa
laspesa.Nella suapiccolacasaGiusep-
penonnasconde lo sconforto: «Dopo
tantiannidisacrifici, chevergogna, la-
droper fame».Perché490eurodipen-
sione non bastano i certo per arrivare
a fine mese: «Ma come si fa, quando i
paga un affitto e le medicine per i ma-
lanni, i soldi sono già finiti». Troppo
poco 490 euro al mese per andare
avanti, soprattuttosesièsolie ilpudo-
re e magari la vergogna impediscano
anchedichiedereaiutoai servizi socia-
li per avere assistenza.

I numeri

Il ministro Bersani:
stiamo impiegando
la Finanza per controllare
eventuali speculazioni
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ARRIVANO LE MULTE antiprostituzione

con tanto di verbale che sarà recapitato ai

clienti a casa. Il nuovo pacchetto sicurezza di

Giuliano Amato comincia da qui, dalle sanzio-

ni amministrative ai

clienti delle lucciole e

si estende e si allarga

per sostenere sinda-

ci e prefetti aumentandone i po-
teri. Come la facoltà di espellere
un cittadino straniero che delin-
queanche inassenzadicondan-
na. Ce n’è abbastanzaper far sal-
tare sulla sedia l'opposizioneche
prima invoca la privacy per i
clienti delle prostitute, poi dà
del rovina-famiglie al ministro
dell’Internoinfinesiaggrappaal-
la vecchia polemica: non ha i
fondiesenzafondinonsipuòfa-
re politica della sicurezza.
È solo l’inizio della discussione
che il governo si appresta ad af-
frontare per garantire maggiore
tranquillità. Ma inizia da un
provvedimento choc, destinato
a creare polemiche e che lo stes-
soministro dell’Interno ammet-
te in un certo senso provocato-
rio: «In me - dice - c’è anche un
pizzico di cattiveria verso i clien-
ti». Non si tratta di un reato, ma
di una sanzione amministrativa
che però diciamo simula in rea-
to.Si tratterebbeinsommadivie-
tare - e multare - l’esercizio della
prostituzione e i suoi beneficiari
quando questa venga esercitata
in determinate zone della città,
vicino a luoghi di culto o in zo-
ne frequentate da bambini. Le
multe così contestate arrivereb-
be a casa dei clienti. I sindaci, ha
spiegato Amato, «sono molto
sensibilialproblemadellaprosti-
tuzione, ma questo è un tema
per ilqualenonpensoadunadi-
sciplina con un articolo proibiti-
vo. Penso invece ad un divieto
con sanzione amministrativa,
nonpenale,applicabiledaivigili
urbani e per i clienti dovrebbero
esserci multe non conciliabili,
con il verbale che devearrivare a
casa».
In realtà nonè un’ideaestempo-
ranea e non cade dal pero. Sull'
argomento c'è da alcuni mesi al
lavoro un Osservatorio, presie-
dutodalsottosegretarioall'Inter-
no, Marcella Lucidi, cui parteci-
pano diverse associazioni, con il

compito di fornire al ministro
una relazione sull'argomento
che tenga insieme le ragioni di
tutti i soggetti interessati. Un
punto su cui l'accordo è unani-
me all'intero dell'Osservatorio è
ilcontrastoallaprostituzionemi-
norile. Si propone in proposito
una modifica alle norme in mo-
doda impedire che il cliente,da-
vanti al giudice, possa avvalersi
della giustificazione di non co-
noscere l'età della prostituta. La
norma,presenteper i reatidivio-
lenza sessuale, sarà dunque este-
sa anche ai casi di prostituzione.
Non sono poche però le criti-

che. Dalla Caritas che teme che
la prostituzione torni al chiuso
senzapiùcontrolli edall’opposi-
zione. Storace che stigmatizza:
«È desolante che il ministro dell'
interno abbia come obiettivo
quello di sfasciare le famiglie».
Gianfranco Fini che accusa:
«Non ha i fondi. O il governo
stanzia in Finanziaria ciò che
Amato giustamente chiede, op-
pure un ministro degno di tale
nome, a fronte del diniego del
premier, ne trae le conclusioni e
rassegna le dimissioni».
Ma Amato non si ferma qui. E
mentre allo studio ci sono nuo-
ve norme per garantire la certez-
za della pena, si sta valutando
anche come rendere operative
le espulsioni degli stranieri che
delinquono.Unamisurachedo-
vrebbecolpire i comunitari, cioè
i Rom che arrivano dalla Roma-
nia e che il ministro denuncia
«dei quali c’è un vero e proprio
esodo». Amato chiede espulsio-
ni per motivi ordine pubblico,
poteri a prefetti: non dovrebbe
cioè essere necessaria la senten-
za di condanna per l'espulsione.
Sul punto, il ministro dell'Inter-
no, ha ricordato l'operazione di
polizia che ha portato all'arresto
alcuni stranieri sospettati di stu-
pro nel quartiere romano di Tor
Vergata. «Io li espellerei - ha det-
to Amato - anche se non doves-
sero essere condannati».

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
10 14 18 22 48 68 38 24

Montepremi 2.895.433,75
Nessun 6 Jackpot   € 15.363.888,64 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 30.302,00

Vincono con punti 5 € 44.545,14 3 + stella € 983,00

Vincono con punti 4 € 303,02 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,83 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

Sedici appartamenti confiscati e fino a
15mila euro di multa ai proprietari, puniti per
aver affittato case agli immigrati clandestini. Al-
loggi-tugurio, spesso privi di norme igeniche e
sanitarie. La sentenza, la prima in Italia, è stata
emessa dal gip di Verona Rita Caccamo. In 38
sono stati condannati per favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina. Una decisione
«molto importante» commenta soddisfatto il
sindaco Flavio Tosi: «Può essere un utile deter-
rente per dissuadere i proprietari dal violare la
legge». Infatti, il provvedimento colpisce chi

specula sul fenomeno immigratorio. Condomi-
nio «Embassy», storico immobile di Veronetta.
Nell’ottobre scorso la perquisizione delle forze
dell’ordine, dopo le segnalazioni di cittadini
esasperati. I residenti del palazzo, quasi tutti ex-
tracomunitari, erano sospettati di spaccio di
droga e favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina. Il controllo aveva portato al seque-
stro di 16 di questi per violazione delle norme
di sicurezza e al deferimento all’autorità giudi-
ziaria di 38 persone tra proprietari, inquilini e
subaffittuari.

RESISTENZA «Non c’entro nulla»,
insiste. Alberto Stasi, dall’altra sera
rinchiuso nel carcere di Vigevano,
continua a negare qualsiasi respon-

sabilità. «Mi sento uno straccio», ha confi-
datoaunparlamentarechelohaavvicina-
to.Maripete:nonèstatoluiaucciderela fi-
danzataChiaraPoggi,nonèstato luiausa-
re la bicicletta, sulla quale, su un pedale, è
stata ritrovata una traccia di sangue che lo
inchioderebbe e le incongruenze del suo
racconto si spiegano facilmente: con
l’emozione di fronte a una tragedia così
grande, con lo stress dei giorni successivi.
Alberto voleva bene a Chiara, tanto è vero
che ieri, il primo giorno della sua prigio-
nia,allopsichiatrachegliparlava,allacon-
clusionedelcolloquio,hachiestounafoto-
grafiadellaragazza:perpiangerlanellasoli-

tudine della cella.
Chi si aspettava novità, ventiquattro ore
dopoil fermodelventiquattrennelaurean-
do della Bocconi, dovrà ancora attendere.
L’interrogatorio di lunedì sera, il contrad-
ditorio con il Pm Rosa Muscio, presenti i
difensori, non ha aggiunto nulla. Rinun-
ciando alla possibilità di avvalersi della fa-
coltà di non rispondere, Alberto s’è con-
frontato con le contestazioni che gli muo-
veva ilpubblicoministeroperoltre treore,
senza sbandamenti: non senza contraddi-
zioni, ma senza tentennamenti. Ha chie-
stosolounabrevepausa,per il restoèrima-
stoseduto tranquillamentedavanti ai suoi
accusatori, si è trincerato dietro a numero-
si «non so», «non ricordo», «non mi sem-
bra». E dopo tanto tempo «poteva anche
nonricordare».Risolutocomunqueneldi-
fendere la veridicità del suo primo raccon-
to, che ha riproposto in una memoria di-

fensiva che è stata consegnata ieri dai suoi
avvocati,GiuseppeColli eAngeloGuarda,
alla Procura di Vigevano, per tentare di
smontare il grave quadro probatorio ipo-
tizzato dagli investigatori cheha condotto
al suo fermo. Provvedimento, quest’ulti-
mo, che, secondo la legge, deve fondarsi
su due presupposti: il pericolo di fuga e i
gravi indizi. Quanto al primo, che sarebbe
statomotivatoancheconsiderandola luci-
dità del giovane nel “tenere la scena” fino
ad ora, tanto da poter anche pensare di or-
ganizzare un allontanamento da Garla-
sco, secondo la difesa non esisterebbe: il
giovane studente universitario, osservano
i legali, è sempre stato barricato in casa dal
giorno del delitto, il 13 agosto, limitando
al massimo la sua vita sociale. In merito ai
gravi indizi a sostegno del“fermo”, la dife-
sadiStasi ritienecheciòcheèstatoeviden-
ziato dall'occhio sopraffino dei Ris, e cioè
dellemacchioline di sangue sui pedalidel-
labicicletta sequestrataad Alberto, rappre-

senti soltanto una verità parziale che, non
solo necessita di verifiche tecniche, ma va
anche inserita nel complesso della “storia
dell'indagine”.Quel che è certo è che labi-
ciclettarimarrà,dopoquellaprimascoper-
ta,nel cuoredelle indagini:nel laboratorio
dei Ris a Parma verrà smontata e analizza-
ta in ogni pezzo.
Per ora la soluzione del giallo di Garlasco
resta legata a quelle poche tracce di san-
gue, a pochi altri indizi (le scarpe pulite, il
muretto senza impronte), alle contraddi-
zionidiAlberto,cheperòresisteadichiara-
re la propria innocenza, determinato do-
po ore e ore di interrogatori, determinato
anchedopogli insulti feroci che loaccom-
pagnavanomentre inmacchinaviaggiava
verso il carcere di Vigevano. Sarà ora il
Gip, il giudice per le indagini preliminari,
adoverloascoltare,perdecidereseconvali-
dareomenoil fermo(decisionechesubirà
un’altrapossibileverificadal Tribunale del
riesame).

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 25 settembre
NAZIONALE 24 40 36 17 50
BARI 48 59 70 29 90
CAGLIARI 27 34 4 64 84
FIRENZE 14 42 7 32 27
GENOVA 19 59 54 66 49
MILANO 68 31 47 53 23
NAPOLI 22 74 9 70 78
PALERMO 18 78 84 26 5
ROMA 10 79 57 65 42
TORINO 46 20 76 19 26
VENEZIA 38 8 60 53 73

«I sindaci sono molto
sensibili al problema»
La destra s’infuria:
è uno sfascia-famiglie
e non ha i fondi

Tre anni di lavoro, tre anni di in-
chieste,pressionietentatividide-
legittimazione.Lihaannotatipa-
zientemente in un diario-memo-
riale il sostitutoprocuratorediCa-
tanzaro Luigi De Magistris, sul
quale pende la richiesta di trasfe-
rimento d’ufficio avanzata dal
ministro della Giustizia Clemen-
te Mastella, che l’8 ottobre si pre-
senterà su sua richiesta alla disci-
plinare di Palazzo dei Marescialli
per difendere il suo operato dai
graviaddebitimossiglidagli ispet-
tori del ministero. E stando alle
indiscrezioniinquellepaginepri-
vate si parlarebbe addirittura di
una telefonata ricevuta all’indo-

mani delle notizie di stampa che
parlavano di un coinvolgimento
delministroMastellanell’inchie-
staWHyNotsuunapresuntalog-
gia segreta per la spartizione dei
fondieuropei inCalabria.Unate-
lefonatachesarebbearrivatapro-
prio dal ministero di via Arenula
enellaquale, standoalle indiscre-
zioni, si chiedeva alla procura
una presa di posizione ufficiale
per smentire l’iscrizione del no-
me del ministro nel registro degli
indagati per l’inchiesta “Why
Not” e finanche l’esistenza delle
intercettazioni fra Antonio Sala-
dino (principale accusato nell’in-
chiesta) e lo stesso Mastella. Un

comunicato stampa effettiva-
mente diramato dalla procura il
20giugno.Manelmemoriale,se-
condoquantotrapelato, sarebbe-
rocontenutinonsolodettagli sul-
l’inchiesta “Toghe lucane” bensì
anche su “Why Not” (in cui è in-
dagato anche il presidente del
Consiglio Romano Prodi) e
“Poseidone”.Fascicoliper i quali,
stando alle ultime notizie, gli
ispettori del ministero potrebbe-
ro presto presentare nuove rela-
zionicon ulteriori contestazioni.
Nel frattempo, De Magistris ha
già iniziato a lavorarealla propria
difesae ha giànominato un lega-
le che lo difenderà davanti al
Csm il prossimo otto ottobre nel
tentativo di far respingere la ri-

chiestadi trasferimentoavanzata
dal ministro. Giorno in cui sarà
ascoltato a Roma assieme al suo
superiore, il procuratoreMariano
Lombardi.Ancheluia rischiotra-
sferimento da Catanzaro perché
accusato di non aver vigilato sul-
l’operato del suo sostituo e di
non aver tempestivamente de-
nunciatole sueomissionieviola-
zioni. Ma sulla testa di Lombardi
pesaancheunasecondarichiesta
di trasferimento, che sarà esami-
nata il9ottobredallaprimacom-
missione, per la vicenda relativa
alla contestata avocazione del fa-
scicolo d’inchiesta Poseidone
(un enorme giro d’affari per lo
smaltimento dei rifiuti, fra gli in-
dagati anche il segretario del-

l’Udc Lorenzo Cesa), tolto pro-
prio a De Magistris dopo le pole-
miche esplose per l’avviso di ga-
ranzia inviato al senatore di For-
za ItaliaGianfrancoPittelli. Socio
del figliastro di Lombardi in una
società immobiliare e sospettato
di essere stato costantemente ag-
giornato dallo stesso Lombardi
sugli sviluppi dell’inchiesta. Il
procuratore di Catanzaro, dal
canto suo, ha presentato ieri una
memoria difensiva al Csm riba-
dendo la propria «piena indipen-
denza e imparzialità», anche di
fronte alla contestazione mossa-
gli sulla sua partecipazione ad
una convention della Casa delle
Libertà per la presentazione deò
candidato sindaco di Catanzaro.

Alberto dal carcere: «Datemi una foto di Chiara»
«Sono uno straccio», confida a chi ha potuto avvicinarlo. Ma non ha mai mostrato segni di cedimento

Il ministro dell’Interno Giuliano Amato Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Amato: «Multe
a casa per i clienti
delle prostitute»
Il ministro: subito sanzioni amministrative
Espulsioni più facili per i comunitari

NAPOLI

Camorra, ancora
un altro morto
ammazzato

Cassazione:
«Non esiste
il diritto
all’amplesso»

LA SENTENZA
Verona, maxi multe e confische a chi affitta case-lager agli immigrati

Nel memoriale De Magistris annota le «pressioni» di Mastella
Il pm di Catanzaro da 3 anni tiene una sorta di «diario»: le inchieste sui potenti e quella telefonata del ministro...

■ di Massimo Solani / Roma

IN ITALIA

■ / Milano

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Un giovane di 22 anni, Sal-
vatore Ferrara con alcuni pre-
cedeneti di polizia, è stato uc-
ciso ieri a Secondigliano in
un bar del Rione Berlingeri.
Secondo le prime ricostruzio-
ni due sicari vestiti di nero so-
no entrati nel locale e hanno
aperto il fuoco contro l’uomo
che, raggiunto da diversi col-
pi, è morto sul colpo. Con lui
nel bar, e ferito da due proiet-
tili, anche Luigi De Lucia, pa-
rente dell’esponente di spic-
co del clan Di Lauro Ugo De
Lucia, implicato nella morte
di Gelsomina Verde, la 22en-
ne seviziata e uccisa nel mo-
mento «caldo» della faida di
Secondigliano. I due sicari do-
po l’agguato sarebbero fuggi-
ti a bordo di una moto.

■ Non si può esigere dal part-
ner, sia all’interno del matrimo-
nio sia nell’ambito di una convi-
venza, alcun tipo di prestazione
sessuale, specie se con forme di
prepotenza, in quanto non esi-
ste - all’interno dei rapporti di
coppia - «un diritto all’amples-
so».
Lo sottolinea la Cassazione, con-
dannando per violenza sessuale
un marito che aveva costretto la
moglie - dalla quale è ora separa-
to - ad avere un rapporto sessua-
le. La Suprema corte - confer-
mando la condanna per stupro e
sequestro di persona - ha respin-
to la tesi dell’uomo, Giuseppe Z.,
in base alla quale nell’ambito di
una coppia è da ritenersi che ci
sia sempre «un consenso putati-
vo» per il partner al rapporto ses-
suale. Con questa decisione i su-
premi giudici della terza sezione
penale (sentenza 35408) hanno
confermato il verdetto emesso
nel maggio 2006 dalla Corte
d’appello di Reggio Calabria. In
merito al reato commesso dal-
l’imputatoeallasualineadifensi-
va, la Cassazione ricorda che «in
temadi reati contro la libertà ses-
suale,costituisceviolenzasessua-
le qualsiasi forma di costringi-
mentopsicofisico idoneaadinci-
dere sull’altrui libertà di autode-
terminazione, a nulla rilevando
l'esistenza di un rapporto di cop-
pia coniugale o paraconiugale
tra le parti, dato che non esiste
all' interno di un tale rapporto
un“dirittoall’amplesso”,nècon-
seguentemente il potere di esige-
reo imporreunaprestazione ses-
suale».
Giuseppe aveva costretto la mo-
glie e il figlioletto di alcuni mesi
a seguirlo da Palermo in Cala-
bria,perportarlidaipropriparen-
tiedevitareche ladonnasiallon-
tanasse da lui e dal clima di vio-
lenza che l'uomoaveva instaura-
to. Nel viaggio, poi, Giuseppe la
aveva violentata e picchiata.

9
mercoledì 26 settembre 2007



DI UMBERTO DE GIOVANNANGELI

SONO DISPERATE le condizioni di uno dei

due agenti del Sismi feriti in Afghanistan du-

rante il blitz lanciato per sottrarli ai loro rapito-

ri. L’uomo viene tenuto in vita con un respira-

tore artificiale nel-

l’ospedale britannico

di Camp Bastion, do-

ve sarebbe stato sot-

topostoaduninterventochirurgi-
co.Lasuaidentitàvienetenutase-
greta.Si sa solochehacirca30an-
ni,ècampano,edèunex-incurso-
redelColMoschin, il repartospe-
ciale della Folgore. Il suo collega e
compagnodidisavventura,colpi-
to ad una spalla, non è invece in
pericolo di vita.
Rispondendo ai giornalisti che lo
hannoseguitoaNewYorkper i la-
vori dell’Assemblea generale del-
l’Onu, il presidente del consiglio
Romano Prodi ha affermato che
nell’autorizzare il blitz «eravamo
coscienti dei rischi che correva-
mo, ma qualsiasi alternativa sa-
rebbe stata peggiore». Si è trattato
di «una decisione assolutamente
immediata, con pochi minuti di
riflessione», ha spiegato Prodi, se-
condo il quale era necessario in-
tervenire «prima che gli ostaggi

fossero portati in un luogo in cui
poinonerapiùpossibile riaverli».
«Quando ci sono queste situazio-
nibisognaassumersidelle respon-
sabilità», ha insistito il premier.
L’unico dubbio ha riguardato i
tempi dell’operazione. In un pri-
mo momento si era pensato di
agiregiànella seratadidomenica.
Poi si è deciso di attendere l’alba.
Sembra accertato che i sequestra-
tori si accingessero a trasferire gli
ostaggidallazonadiFarahindire-
zione della provincia di Hel-
mand. L’intenzione era di «ven-
derli»adunaltrogruppo,piùpoli-
ticizzato, che quasi certamente li
avrebbe ammazzati dopo averli
accusati di essere delle spie.
Ci si interroga sulla dinamica del
blitz e sul modo in cui gli italiani
euno deidue accompagnatori af-
ghani sono rimasti feriti (mentre
il secondo è stato ucciso). La rico-
struzionepubblicatadalquotidia-

nobritannico«Guardian»attribu-
isce le ferite dei due agenti del Si-
smiaduna faseantecedente ilbli-
tz. Non sarebbero stati colpiti né
dal «fuoco amico» dei comman-
do inglesi intervenuti per liberar-
li, né dal «fuoco nemico» dei loro
carcerieri inferociti per essere ca-
duti nell’imboscata anglo-italia-
na. Citando fonti del ministero
della Difesa di Londra, il Guar-
dian scrive che i due «mostrava-
nosegnidi torture o duripestaggi
subiti». E aggiunge che unità de-
gli Special boat services (Sbs), so-
noaccorsesurichiestadeicoman-
danti Nato dopo che l'intelligen-
ceavevaappresoche i rapiti stava-
no per essere spostati fuori da un
edificio a est di Farah. Gli uomini
delle Sbs sono arrivati in zona in
elicottero, e mentre gli incursori
italiani del Col Moschin attacca-
vano la casa, loro assaltavano i
duecamioncinicheseneandava-
no con gli ostaggi.
Alcuni «particolari» della vicen-
da,hafatto sapere ieri ilministero
della Difesa italiano, «sono tutto-
ra in via d'accertamento». Viene
confermatocomunqueche il luo-

go in cui si trovavano i rapitori
congliostaggierastato individua-
to già sabato sera, cioè il giorno
stessodel sequestro, inun’area fra
i distretti di Shindand e di Farah.
La localizzazione precisa è avve-
nuta però solo nel primo pome-
riggiodidomenicagrazieadinfor-
mazioni raccolte sia dall’intelli-
gence italiana«sul campo»siada-
gli 007 afghani americani inglesi
e tedeschi. Segnali importanti so-
no arrivati dall’aereo spia Preda-
tor e dalle tracce lasciate dagli ap-
parecchi satellitari in possessode-
gli agenti sequestrati. Il blitz infi-
ne avrebbe dovuto essere svolto
daicommandoitaliani,congli in-
glesi a fare da copertura. Le parti
si sono invertite, quando la ban-
da è fuggita dal luogo in cui stava
per essere assaltata dagli incursori
del Col Moschin. A quel punto è
toccato agli inglesi attaccare il
convoglio.

La nuova «etichettatura» non lo
scalfisce, «ormai ci ha fatto il cal-
lo», si lascia andare un suo colla-
boratore. Ciò che conta, sottoli-
nea, sono gli attestati internazio-
nali registrati anche inquesti gior-
ni negli incontri bilaterali e in
quelli multilaterali avuti a New
York. Dopo il D’Alema «amico di
Hamas e Hezbollah», ecco anda-
re inonda la secondapuntatadel-
la guerra delle «etichettature» che
ha sempre D’Alema come bersa-
glio: il D’Alema «filoiraniano»,
ostinato trattativista nella dram-
matica vicenda dei due militari
del Sismi rapiti in Afghanistan, a
cui si contrappone la «determina-
zione interventista» di Arturo Pa-
risi.Nientedipiù lontanodalla re-
altà.A testimoniarlononsono so-
lo le prese di posizione pubbliche
assunte dal vice premier sulla vi-
cenda,maancheesoprattutto l’in-
cessante lavorio diplomatico por-
tatoavantidalministrodegliEste-
ri negli incontri avuti domenica

con gli alleati - Usa, Gran Breta-
gna, Spagna, Germania - sia con
le autorità afghane e iraniane, vi-
stoche il rapimentodeiduemilita-
ri del Sismo era avvenuta in
un’areadell’Afghanistanai confi-
ni conl’Iran.«Atutti i suoi interlo-
cutori - confida a l’Unità un alto
diplomatico al seguito del titolare
della Farnesina - D’Alema ha su-
bito chiesto, e ottenuto, non solo
solidarietà ma ciò che più conta
unimpegnoattivoper riportareal-
la libertà i nostri due connaziona-
li».Tuttoquesto in totalesintonia
con il ministro della Difesa Artu-
ro Parisi e, naturalmente, con il
presidente del Consiglio Romano
Prodi. «Si è trattato - sottolinea la
fonte diplomatica - di un efficace
giocodi squadra». «Fin dal primo
momento - ricostruisce la fonte -
D’Alema non ha avuto dubbi sul
fatto che, sia per il particolare im-
pegno dei due rapiti, sia per le cir-
costanze in cui si trovavano, si
trattasse di un sequestro estrema-

mente pericoloso, assolutamente
nonparagonabileaquellodelgior-
nalistadiRepubblicaDanieleMa-
strogiacomo». «C’è stato in parti-
colare un momento - rivela il di-
plomatico - nella giornata di do-
menica, quando le agenzie hanno
battuto la notizia che Al Jazira
aveva ipotizzato che i nostri due
militari fossero in missione per il
Sismi, in cui è apparso evidente
che il fattore tempoavesseunava-
lenza cruciale». Ciò che andava
impedito era la«cessione»deidue
rapitiagruppiancorapiùagguerri-
ti. Per evitare il peggio occorreva
impedireche inostridueconnazio-
nali finissero nelle mani dei tale-

bani. Il «lavoro di squadra» porta
D’Alemaainsistere suinostri alle-
ati, e sul presidente afghano Ha-
mid Karzai, sull’importanza del
fattore-tempo. A tutti i suoi inter-
locutori, aggiunge la fonte,
«D’Alema ha insistito nel chiede-
re collaborazione nella ricerca e
nella liberazione» dei due militari
deiservizi. InconsonanzaconPro-
di e Parisi, era necessario mante-
nere la la linea di uno strettissimo
riserbo e coordinare ogni mossa
con il ministro della Difesa. La
stessa natura militare della vicen-
da imponeva un coinvolgimento
dell’Isaf, anche in considerazione
del fatto che il sequestro era avve-
nuto in una zona in cui l’Italia ha
unruolodi responsabilità intermi-
ni di stabilizzazione.
«Non c’erano alternative, non po-
tevamo fare altrimenti: c’era il ri-
schio imminente che fossero ucci-
si, vista anche al natura delle loro
funzioni», aveva spiegato lo stes-
soministro. Agenti segreti,milita-
riquindi, inazionesul territorioaf-
ghano. Spie, aveva con sospetto

tempismo annunciato l’altro ieri
al Jazira creando non poco fasti-
dio a chi gestiva le ricerche e la fa-
sedi intelligence. E mettendo a se-
rio rischio la vita dei due agenti
del Sismo. Il resto è guerra delle
«etichettature».Èil tentativodidi-
pingere un D’Alema di volta in
volta«filo iraniano»e«anti ame-
ricano».Ministro scomodoperché
portatore di una visione delle alle-
anze fondata sull’assunzione di
impegnimaanchesullarivendica-
zione di autonomia. «Noi abbia-
mo puntato sul multilateralismo
- ha ribadito D’Alema a New
York - sul ritorno a una politica
che non esclude l’uso della forza.
InLibanoo inAfghanistanabbia-
mo mandato soldati, perché c’è
da difendere la sicurezza. Ma che
non pretende di usare la forza al
postodellapolitica e restituisceal-
la dimensione culturale, politica,
umanitaria il primato necessario
per vincere la sfida con il terrori-
smo. Che è una sfida di conviven-
za».Unasfidaancheagli«etichet-
tatori» nostrani.

MOSCA «Vado in ufficio e leggo la Komso-
molskaia Pravda»: è lo slogan pronunciato
dal presidente russo Vladimir Putin nei ma-
xiposter che lo immortalano come testimo-
nialper promuovere il quotidiano russopiù
diffuso, un tabloid filo-governativo. È stato
il leader del Cremlino stesso ad autorizzare,
per la prima volta, lo sfruttamento a scopi
pubblicitari della propria immagine: in mo-
do del tutto gratuito, ma anche discutibile,
dato il suo ruolo istituzionale. La campagna
promozionale - come riferisce il quotidiano
Kommersant - prevede spot tv e cartelloni
stradaliconilmezzobustodelcapodelloSta-
toaffiancatoanchedallacampionessaolim-
pica di ginnastica Svetlana Khorkina e dal
cantante Nikolai Rastorguiev, leader del
gruppo«Liube»,notoper il suorockpatriot-
tico, molto apprezzato dallo stesso Putin.
Ma Putin non va per il sottile neanche sulla
formazione del governo che rischia di tra-
sformarsi sempre più in una riunione tra
congiunti e parenti. Alla prima seduta del
nuovo esecutivo, il premier Viktor Zubkov
siederàallostessotavoloconilgenero, ilmi-
nistro della Difesa Anatoli Serdiukov, e con
la prima coppia di governo della storia, al-
meno di quella russa. Si tratta del ministro
dell’energia Viktor Kristenko e della consor-
te, la bionda Tatiana Golikova, che ha otte-
nuto la sanità. I due si sono conosciuti pro-
prio nei corridoi del potere, mentre erano
nello stesso governo Kasianov, lui come vi-
cepremier e lei come primo vice ministro
delle finanze.

MOSCA
Anche Putin fa pubblicità

Il primo ministro:
non c’era tempo
da perdere
ho dovuto decidere
in pochi minuti

Appesa a un filo la vita dell’agente italiano
Il Guardian: i due uomini del Sismi sono stati feriti dai rapitori afghani prima della liberazione

Prodi torna a difendere il blitz delle forze speciali italo-britanniche: le alternative erano peggiori

Soldati italiani in azione a Herat in Afghanistan Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

La Difesa:
alcuni particolari
della vicenda
devono ancora
essere accertati

L’impegno del
vicepremier è stato
di coinvolgere gli alleati
e Karzai nella
liberazione degli 007

PIANETA

RETROSCENA Smentita la ricostruzione secondo cui il titolare della Farnesina avrebbe osteggiato il blitz caldeggiato da Parisi

D’Alema, macché «trattativista» a oltranza

Il compagno di missione
è rimasto ferito

ad una spalla
ma non è in pericolo di vita

Campano, trentenne
ex-soldato della Folgore
È tenuto in vita grazie
a un respiratore artificiale
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«L’UOMO DI OGGI è migliore di quello di ie-

ri». Questa la sfida lanciata dal presidente del

Consiglio Romano Prodi dal podio della 62ª

Assemblea generale delle Nazioni Unite. Un

intervento incentrato

sulla moratoria delle

esecuzioni capitali –

una battaglia che ve-

de l’Italia in prima fila - e sul ri-
lancio del multilateralismo
per affrontare le questioni in-
ternazionali. «La pena di mor-
te è un atto estremo, contra-
rio ai più elementari principi
di convivenza civile, che si è
alimentato nei secoli grazia al-
la logica della violenza che
chiama violenza. Una catena
senza fine. Oggi abbiamo
un’occasioneunica per affran-
carci, per provare a spezzare
questa catena . Una risoluzio-
ne dell’Onu contro la pena di
morte sarebbe un risultato
enorme, destinato a incidere
sulla nozione stessa di pro-
gresso. Un risultato che apri-
rebbe le porte a un futuro più
giusto. È con grande soddisfa-
zione che giorno dopo giorno
abbiamo visto crescere i con-
sensi per la nostra iniziativa.
In Europa e nei Paesi di ogni
regione del Pianeta. Siamo
oragiunti aun momento deci-
sivo. Se la vera politica è guar-
dare lontano, approvando la
risoluzione compiremmo un
gestodi grande politica». Que-
sta settimana la Corte supre-
madegli Stati Uniti ha accetta-
to per la prima volta di esami-
nare le eccezioni di costituzio-
nalità avanzate riguardo al-
l’iniezione letale. Un cocktail
di farmaci che nella formula-
zione attuale è stato bandito
anche nella pratica dell’euta-
nasia veterinaria, per le atroci
sofferenze che nasconde die-

tro la paralisi muscolare.
George W. Bush non ha parla-
to di pena di morte. E neppu-
re dell’emergenza sul clima,
l’argomento centrale di que-
sta sessione al Palazzo di Ve-
tro. In compenso si è lanciato
in una lunga filippica sulla ne-
cessità di promuovere la liber-
tà e la democrazia nel mon-

do, sferrando accuse a destra
e a manca, soprattutto nei
confronti delle Nazioni Uni-
te. Il presidente delle prigioni
segrete della Cia, dei tribunali
speciali e delle torture a Guan-
tanamo, del disastro delle
guerre in Afghanistan e in
Iraq, ha citato persino un pa-
io di articoli della Dichiarazio-

ne universale sui diritti del-
l’uomo per concludere che
l’Onu è una macchina ineffi-
ciente e inadeguata. «Le popo-
lazioni del Libano, dell'Afgha-
nistan e dell’Iraq hanno chie-
sto il nostro aiuto, e ogni na-
zione civilizzata ha il dovere
di stare dalla loro parte», so-
stiene Bush prima d’infierire

su Fidel Castro. «A Cuba la
lunga stagione di un dittatore
crudele si avvicina alla fine. Il
popolo cubano è pronto a re-
clamare la libertà. E mentre
questo Paese entra in una fase
di transizione, l’Onu ha il do-
vere di insistere sulla libertà
di parola, di assemblea e quin-
di di libere elezioni». Chiede

una riforma dell’appena rifor-
mato Consiglio per i diritti
umani, citando gli abusi in
Iran e lamentando un eccesso
di critiche nei confronti di
Israele. «Abbiamo il dovere di
sostenere le popolazioni che
soffrono sotto la dittatura. In
Bielorussia, Nord Corea, Siria
e Iran regimi brutali negano
ai loro cittadini i diritti fonda-
mentali».
Bush evita di nominare il pre-
sidente iraniano Mahmoud
Ahmadinejad, che da quando
è arrivato a New York ha con-
quistato le prime pagine dei
giornali. Ahmadinejad per
tutto il tempo dell’intervento
continua a guardare l’orolo-
gio, portandolo all’orecchio
per controllare che funzioni.
Pochi minuti prima gli era
passata accanto la First Lady
Laura che – cercando d’igno-
rarlo – assume l’espressione
calma e indifferente di chi in-
contra Vlad l’Impalatore. Bu-
sh affronta anche la questio-
ne della riforma del Consiglio
di Sicurezza, ripescando l’ipo-
tesi di allargare al Giappone
l’impopolare club dei mem-
bri permanenti con diritto di
veto. Un intervento che negli
ambienti diplomatici viene
giudicato «stonato». E persi-
no scortese nei confronti del
neo segretario generale Ban
Ki-moon, che eppure Washin-
gton ha tanto appoggiato per
sostituire l’inviso Kofi An-
nan, per l’ostentata indiffe-
renza di tutti gli argomenti al-
l’ordine del giorno dell’assem-
blea. Una scelta che si spiega
con ragioni tutte di politica in-
terna. I repubblicani, nel di-
sperato tentativo di scampare
a una sconfitta elettorale nel
2008, stanno cercando un
nuovo fronte d’attacco. E
l’obiettivo potrebbero essere
proprio le Nazioni Unite, sug-
gerisce lo stratega repubblica-
no Frank Luntz: «Gli america-
ni non ne possono più del-
l’Onu, un carrozzone corrot-
to che attacca in continuazio-
ne gli Stati Uniti con i nostri
soldi».

Entro dicembre il voto
dell’Assemblea generale dell’Onu

«Marwan Barghuti è colui che ha le
maggiori chancedi divenire ilnuovo
leader dei palestinesi. Israele deve te-
nernecontoeprendere inseriaconsi-
derazione la possibilità di liberarlo».
Una affermazione importante, tanto
più significativa perché a farla è una
delle figure di primissimo piano del
partito Laburista israeliano e del go-
verno guidato da Ehud Olmert:
Benjamin Ben Eliezer, ministro delle
Infrastrutture, membro del Gabinet-
to di sicurezza del governo, in passa-
to titolare del dicastero della Difesa.
«Penso- sottolinea ilministro -che la
liberazione di Barghuti sia una ipote-
si legittima anche se reputo che le
azionidi cui si èmacchiatosianogra-
vissime». È la prima volta che un mi-
nistro di spicco del governo israelia-
no esplicita questa possibilità. «Per
noi - sottolinea Ben Eliezer, Barghuti
è un assassino, ma anche Yasser Ara-

fat era ritenuto tale ma questo non
impedì, e a ragione, a Yitzhak Rabin
di stringergli la mano».
Il rilancio del dialogo con l’Anp
passa anche per la prospettiva di
una liberazione del leader di
Fatah Marwan Barghuti
attualmente in carcere in Israele
dove sconta una condanna a vita?
«So bene che questo è un argomento
estremamentedelicatochevaaffron-
tatoconlamassimaaccortezza, tutta-
via non possiamo chiudere gli occhi
di fronte alla realtà…».
E qual è questa realtà a cui non
bisogna voltare le spalle?
«Marwan Barghuti è oggi probabil-
mente l’interlocutore più accredita-
to,per lapopolaritàchegodeneiTer-
ritori e per l’autorevolezza che eserci-
ta in Fatah, con cui Israele può spera-
redidareunnuovo impulsoalle trat-
tative con i palestinesi. Non si tratta

di disconoscere il ruolo di Abu Ma-
zen né metterne in discussione la de-
terminazione a ricercare un accordo
sostenibile con Israele. Il punto è che
un accordo non va solo firmato ma
va anche e soprattutto applicato. Per
farlooccorronoleaderdal forteascen-

dente sulla popolazione. Barghuti ha
questa caratteristica. D’altro canto,
già oggi, dal carcere dove è recluso,
Barghuti esercita un ruolo considere-
voleneldeterminare gli orientamen-
ti di Fatah e dell’Anp anche in vista

dell’incontro internazionale di metà
novembre (la conferenza sul Medio
Oriente promossa dagli Usa, ndr.)».
La liberazione di Marwan
Barghuti sarebbe destinata a
scatenare polemiche e dure
reazioni all’interno di Israele.

«Ne sono consapevole, così come so
bene la gravità delle azioni commes-
se da Barghuti, ma so altrettanto be-
ne che Israele deve guardare al futu-
ro, ai prossimi dieci anni, e chiedersi
dove intendiamo andare, quale pace

vogliamo e con chi siamo disposti a
negoziarla. La liberazione di Barghu-
ti rientra in questa riflessione. Dob-
biamo chiederci se il sacrificio della
sua liberazione possa aiutare a salva-
re altre vite umane e ad avvicinare
un accordo di pace. Dobbiamo chie-
derci se la debolezza dell’attuale diri-
genza palestinese non rafforzi il radi-
camento di Hamas nei Territori. In-
somma, dobbiamo scegliere il male
minore.Ritengo peraltrocheoccorra
trovareun’occasioneutileper liberar-
lo, penso in proposito che dovrem-
mo collegarla al rilascio di Ghilad
Shalit (il giovane caporale israeliano
rapito più di un anno fa da un com-
mando dell’Intifada nella Striscia di
Gaza, ndr.). Una eventuale liberazio-
ne di Barghuti non sarebbe un gesto
unilaterale,enonsolosulpianostret-
tamente politico, ma richiederebbe
la dovuta contropartita».
Per assumere una decisone così
impegnativa occorre un governo

in salute. Cosa che non sembra
godere l’attuale esecutivo.
«Non mi affiderei anima e corpo ai
sondaggi. Per esperienza personale
so quanto siano variabili gli umori
dell’opinione pubblica. Quel che è
certo è che siamo entrati in una fase
cruciale non solo per il governo ma
per l’intero Israele: i prossimi mesi ci
dirannose laprospettiva di unaccor-
do di pace sia realmente praticabile.
Noi dobbiamo fare il possibile per-
ché questa opzione si concretizzi».
E in quel fare il possibile rientra
anche la liberazione di Marwan
Barghuti…
«Per noi Barghuti è un assassino, ma
YasserArafatnoneramenoassassino
di lui, ma ciò non impedì a Yitzhak
Rabin di stringergli la mano».
Lei sarebbe disposto a un gesto
analogo con Marwan Barghuti?
«Se servisse per porre fine al conflitto
e a raggiungere una pace nella sicu-
rezza, sì».

BENJAMIN BEN ELIEZER L’esponente laburista: il dirigente di Fatah nostro prigioniero è colui che ha le maggiori chance di divenire il nuovo leader dei palestinesi

«Da ministro israeliano dico: liberiamo Barghuti»

La scheda

Bush ignora i temi
di fondo dell’assemblea
critica l’Onu
e torna ad attaccare
Fidel Castro

La Corte suprema Usa
esaminerà
le eccezioni
di costituzionalità
sull’iniezione letale

Forca, via anche dalle leggi militari italiane
In via definitiva il Senato approva l’abolizione della pena di morte dalla Costituzione

«Per noi è un assassino
come lo era Arafat ma
questo non impedì a Rabin
di stringergli la mano come
capo del suo popolo»

PIANETA

Qual è l’iter della risoluzione?
Il primo passaggio avverrà nella Terza
Commissione delle Nazioni Unite che dovrebbe
terminare la discussione del testo presentato dai
Paesi dell’Unione Europea entro ottobre.
Successivamente, una volta ottenuto il via libera, il
testo di risoluzione approderà in Assemblea
generale, tempi previsti novembre-dicembre

Quale maggioranza è necessaria perché la

risoluzione venga approvata?
È necessario ottenere la maggioranza assoluta dei
Paesi membri delle Nazioni Unite. Al momento 95
Paesi hanno sottoscritto una «Dichiarazione di
principio» favorevole alla moratoria universale
della pena capitale. Necessario superare i 100 sì.

Quali sono i Paesi che tenteranno un
ostracismo attivo alla risoluzione?
Tra gli irriducibili della pena di morte vanno
annoverati Singapore, Arabia Saudita e Iran. Cina
e Stati Uniti, che fanno parte del fronte
antiabolizionista, pur mantenendo fermo il loro no

alla risoluzione, non dovrebbero esercitare un
particolare attivismo contro la risoluzione.

L’approvazione della risoluzione può
realmente fermare la mano dei boia di Stato?
La risoluzione in quanto tale non può incidere
meccanicamente sulle singole legislazioni
nazionali, ma di certo ha una forte efficacia politica
ed etica su ogni Paese membro.

Quali rischi imprevisti può incontrare il
fronte abolizionista?
L’atteggiamento di chi potrebbe ritenere riduttiva
la sola moratoria.

Pena di morte, all’Onu inizia
la battaglia dell’Italia

Prodi chiede il sostegno alla moratoria: possiamo vincere
Dire no alla violenza che chiama violenza è un gesto di grande politica

Romano Prodi con il primo ministro iracheno Nuri al-Maliki Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

ROMA Alla vigilia del dibatti-
to alle Nazioni Unite sulla mo-
ratoria per la pena di morte,
per la quale il nostro governo
si è speso molto, il Parlamento
italiano compie un altro signi-
ficativo passo sulla strada del-
l’abolizione definitiva e com-
pleta di questo antico barbaro
retaggio.
Il Senato ha ieri, infatti, appro-
vato definitivamente, in quar-
ta lettura, come prevede la Co-
stituzione, la modifica del-
l’art. 27 della Carta costituzio-
nale, abolendo la pena di mor-
te anche nei casi previsti dalle
leggi militari di guerra. La pe-
na di morte, nel nostro Paese,
era stata abolita proprio con la

Costituzione del 1948; restava
questa norma dell’art. 27, che
recita «non è ammessa la pena
di morte, se non nei casi previ-
sti dalle leggi militari di guer-
ra». La legge ora approvata
cancella questo comma. Il te-
sto già votato due volte alla Ca-
mera e una volta in Senato, di-
venta definitiva. Il voto è stato
pressoché unanime. 231 i suf-
fragi a favore, 1 contrario e 4
astenuti.
Il nostro Paese aveva già previ-
sto questa abolizione con una
legge del 1994. Stabiliva che
per tutti i reati coperti dal codi-
ce penale militare di guerra e
dalle leggi militari di guerra, la
pena di morte era abolita e so-

stituita dalla pena massima
prevista dal codice penale. Af-
finché l’Italia divenisse defini-
tivamente un Paese abolizioni-
sta, precludendo ogni teorica
possibilità di reintroduzione
della pena di morte, anche in
caso di guerra, occorreva ap-
portare questa modifica alla
Costituzione, che nella passa-
ta legislatura, non era potuta
giungere al traguardo, e che
ora è finalmente approdata al
voto finale.
Come hanno ricordato molti
degli oratori intervenuti nel di-
battito, si tratta di un buon au-
spicio per il buon esito della di-
scussione e votazione all’Onu.
 Nedo Canetti

Laura Bush
passa a lato
del presidente
iraniano
Ahmadinejad
prima
dell’intervento
del marito
Foto

di Justin Lane

Ansa

Il presidente George W. Bush Foto di Charles Dharapak/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

11
mercoledì 26 settembre 2007



La storia

Ibonziche si sonomessi alla testadelle protestepopola-
ri contro il regime militare birmano, sono almeno in
parte organizzati in un movimento insurrezionale
clandestino. Si chiama «Alleanza generale dei monaci

buddisti birmani», e la sua nascita è recentissima. A quanto
sembra di capire dalle poche informazioni che filtrano dal-
l’isolatissimo Paese asiatico, il gruppo si sarebbe costituito, o
si sarebbecomunquestrutturatoinmanierapiùsolida rispet-
to al passato, solo nelle ultime settimane. Più precisamente
dopoquel19agosto incui laquietesociale impostaconil ter-
roredallagiuntadel generaleThan Shwe è stata spezzatadal-
le prime manifestazioni contro il carovita.
Due giorni prima il governo aveva annunciato improvvisa-
mente il raddoppiodelprezzodellabenzina,e laquintuplica-
zione del prezzo del gas. I provvedimenti, spia del completo
fallimentodellapoliticaeconomicanazionale, sonopiomba-
ticomeunamazzata sulquotidianoménagedelle famigliedi
uno dei Paesi più poveri al mondo. L’opposizione è stata le-
sta nel cogliere al volo l’occasione offerta dal moto di rabbia
concui i cittadini hannoaccoltouna novitàdestinata ad im-
miserire ulteriormente le loro condizioni di vita. I leader del
movimentodemocraticodel1988,opermegliodire i soprav-
vissuti alla feroce repressione di quell’anno e degli anni se-
guenti, hanno immediatamente promosso raduni e cortei
per denunciare l’intollerabilità di quelle misure. A singhioz-
zo, tra la finediagostoe l’iniziodi settembre ledimostrazioni
si sono ripetute invarie città, anche se gli attivisti finivano in
carcere, e la paura tratteneva il grosso della popolazione dal-
l’unirsi ai pochi coraggiosi manifestanti.
A quel punto è avvenuta la svolta. Sono stati i dirigenti clan-
destini del movimento democratico a sollecitare i monaci
simpatizzanti con l’opposizione affinché prendessero auto-
nomamente l’iniziativa. Se i militari non hanno per nostra
esperienza alcuno scrupolo a usare la violenza contro i civili
-questo il ragionamentodeidissidenti-moltomenofacile sa-
rebbeper loroattaccaredirettamenteil clero.Perchétradizio-
nalmente alto è in Birmania il prestigio ed il rispetto verso i
devoti di Buddha.
Aquelpuntol’Alleanzaèuscitaalloscopertoconappelli eco-
municati, mentre le processioni delle tuniche color cannella
si estendevano a macchia d’olio in diversecittà, da Yangon a
Mandalay, da Sittwe a Pakokku. Dal martedì della settimana
scorsanonèpassatogiornosenzache ibonzie inqualcheca-
soanche le loroconsorellesciamasseronellestradedeiprinci-
pali centri urbani. In numero sempre più grande e seguiti da
folle sempre più ampie di civili. Dice un portavoce dell’Alle-
anza: «Abbiamoimparato dalle negativeesperienzedel 1988
quando leprotestevennero facilmente soffocatedai militari.
Questa volta i nostri capi rimarranno nell’ombra».
Sabato scorso l’organizzazione dei bonzi ha diffuso il più
chiaro ed il più evidentemente politico messaggio di queste
giornate, che ancora non si sa se preludano alla fine del regi-
me o a una nuova tremenda batosta per il popolo birmano.
Hanno proclamato di continuare la mobilitazione fino a
quando «la dittatura non sia stata spazzata via». Hanno de-
scritto i dodici membri della giunta al potere come «nemici
delpopolo».Hannoesortato iconcittadiniascendere instra-
da al proprio fianco. E hanno ribadito l’oltraggioso rifiuto di
accettareelemosinedagliuomini indivisa cheopprimonola
nazione. Nel mondo buddhista equivale ad una scomunica.
Per igeneraligiàodiatiomalsopportatidagranpartedeicon-
cittadinisignificherebbeperdere l’ultimaàncoradi legittima-
zione sociale e culturale. Per questo i media controllati dallo
Stato non fanno che diffondere immagini e resoconti di do-
nazioni ai templi da parte di noti esponenti dell’establish-
ment inuniforme. Il sostegnofinanziarioal cleroealle istitu-
zioni buddhiste è servito negli anni passati a frenare la fron-
daanti-regimefra i trecentomilabonzidiMyanmar.Forseog-
gi la carità pelosa dei tiranni non paga più.

«NON SIETE AUTORIZZATI». Dagli alto-

parlanti arriva l’avvertimento della giunta. Sin

dal mattino funzionari del regime birmano a

bordo di camionette hanno messo in guardia

la gente di Yangon.

«Non siete autorizzati

a seguire, incoraggia-

re e partecipare a

queste marce». I generali minac-
ciano contromisure. E in serata
scatta il coprifuoco,dalle 21alle 5
del mattino, a Yangon e Manda-
lay, le due città più importanti
del Paese.
Anche ieri nell’ex capitale birma-
na i monaci buddisti hanno sfila-
to per ore. Centomila persone, a
dispetto delle minacce e della
martellante propaganda del regi-
me, che attribuisce la protesta a

pochi estremisti. «Democrazia,
democrazia»,è laparolacherisuo-
natra icantie lepreghieredeimo-
naci, seguitidamigliaiadistuden-
ti e oppositori. «Cibo a sufficien-
za, vestiti, un tetto, riconciliazio-
nenazionale, libertàper tutti ipri-
gionieripolitici»,era scrittosui ra-
ri cartelli apparsi tra la folla. Do-
ve, plateale sfida al regime, ieri si
poteva vedere anche l’emblema
della Lega nazionale per la demo-
crazia,diAungSanSuuKyi:pavo-
ni gialli, in campo rosso, la ban-
diera degli studenti che nell’88
scesero inpiazzaa protestare con-
tro il regime, pagando con la vita.
Il rischio di un nuovo bagno di
sangue è nell’aria. Camionette
piene di militari sono state viste

nel centro di Yangon. Tutta l’area
dellapagodadiSule,puntodi rife-
rimento nei cortei di questi gior-
ni, è stata circondata da militari e
polizia in assetto anti-sommossa.
DalconfineconlaTailandia testi-
moni hanno visto partire le trup-
pe della XXII divisione, la stessa
che nell’88 si rese protagonista
della repressione. Uomini in divi-
sa, armati di scudi, bastoni e fucili
si sono mostrati nelle strade, sen-
za scendere dagli automezzi. Cor-
re voce che Aung San Suu Kyi, la
leader dell’opposizione da anni
costretta agli arresti domiciliari,
sia stata trasferita incarcere. Fonti
anonime di polizia smentiscono:
la casa dove la premio Nobel vive
da reclusa è circondata da un im-

ponente schieramento di polizia,
sacchi di sabbia e barricate. Ma
SanSuuKyi, chesabato scorsoera
riuscita a salutare a distanza i mo-
naci che sfilavano, sarebbe anco-
ra nella sua abitazione.
Che stia giocando ancora la carta
della paura o si prepari a nuove
pagine di violenza, la giunta mo-
stra tutto il suo nervosismo. Al-
l’Onu, la sorte di Myanmar, l’ex
Birmania, ha scalzato dai rifletto-
ri l’Iran. Anche il presidente Bush
dedica appena qualche passaggio
del suo discorso a Teheran, men-
tre chiede a gran voce alle Nazio-
niUnite e«a tutti ipaesi delmon-
do» di usare pressioni economi-
cheediplomatichesul regimebir-
mano. Washington ha introdot-

tonuovesanzionifinanziariecon-
tro gli esponenti della giunta, an-
nunciando che sarà negato il vi-
sto ai «responsabili di violazioni
dei diritti umani e alle loro fami-
glie». Sollecitata da Londra, che
chiede misure più incisive e un
monito chiaro aigenerali, l’Unio-
neEuropeastavalutandolapossi-
bilitàdi inasprire le sanzioni invi-
gore dal 1996 e di nuovo ieri ha
ammonito la giunta a non usare
laviolenzaeacercare lariconcilia-
zione. Anche il governo italiano
ha invitato i generali al dialogo,
protestando per l’arresto di deci-
ne di oppositori nelle scorse setti-
mane, mentre Sarkozy oggi rice-
verà il leaderdell’opposizionebir-
mana in esilio.
Tiepidi segnali sono arrivati an-
chedallaCina,protagonistanella
regione e grande investitore in
Myanmar. Pechino da mesi
avrebbe sollecitato i generali ad
unapoliticadi riconciliazionena-
zionale. Ieri il suo cauto messag-
gio al governo e al popolo birma-
no è stato l’auspicio di una solu-
zione della crisi «in modo appro-
priato».

È certamente una donna con una storia
da combattente ma resta singolare che il
presidenteUribeabbiachiestodi facilita-
re un accordo umanitario con le Farc
(FuerzasArmadasRevoluzionariasdeCo-
lombia) per la liberazione dei 45 ostaggi
tra cui Ingrid Betancourt proprio alla se-
nadoraPiedadCordoba, leaderdelmovi-
mento «Poder Ciudadano Siglo XXI»,
parlamentaredi spicco dell’opposizione.
«Sono stata io, dopo i tanti fallimenti, a
dare la mia disponibilità e a richiedere il
consenso del presidente», chiarisce subi-
to la senadora, nella sua prima intervista
adungiornale italianoal ritornodalla fo-
restadoveha incontrato ilportavocedel-
le Farc, Raul Reyes. «L’obbiettivo non è
solo quellodi liberare gli ostaggi, priorità
assoluta che presuppone uno scambio
con 500 prigionieri, ma anche di sancire
unaccordodipaceduraturochemetta fi-
ne alla guerra».
Padre nero, madre bianca, la «senadora
virtuale», come è stata definita da un ta-
bloidcolombianoperesserestatapionie-
ra nell’utilizzo delle nuove tecnologie,
haconosciuto ladiscriminazionerazzia-
le da adolescente, quando ha iniziato a
fare attività politica, nelle comunità
emarginate di Medellin, città dove è na-
ta48anni fa.Nonostante l’iniziativa,co-
me spiega la senadora, riguardi tutti gli
ostaggi,nonvi èdubbioche la liberazio-

nedellaBetancourt,per la suastoriaper-
sonaleepolitica,avrebbeancheunafor-
tevalenzamediatica.Dalquel23febbra-
io 2002 quando Ingrid Betancourt ven-
nesequestratadallaguerrigliacolombia-
na, assieme alla sua collaboratrice Clara
Rojas, nella vecchia zona di distensione
ceduta alle Farc nell’ambito dei colloqui
di pace, che si erano conclusi solo tre
giorni prima, sono trascorsi 5 anni du-
rante i quali la Betancourt ha ricevuto la
cittadinanza onoraria dal Comune di
RomaediBogotà(oggiguidatadaunav-
versariodi Uribe,LuchaGarzon, il «Lula
colombiano») ed è stata celebrata come
la paladina dei diritti umani e della lotta
alla corruzione in tutto il mondo. Oggi,

per la prima volta, la sua liberazione
sembraavere una suaconcreta possibili-
tà.
«Determinante è stato, ed è, il ruolo del
presidenteChavez, la suadisponibilitàa
garantirelosvolgersidelletrattative.Sen-

za di lui, staremo ancora a chiederci da
dove iniziare».
Cioè grazie ai buoni rapporti di
Chavez con i guerriglieri?
«No, mi sto riferendo al peso che Cha-
vez ha ormai assunto con la sua politica
di autonomia dagli Stati Uniti, e per le
scelte sociali all’interno delVenezuela».
Ingrid Betancourt, voleva
convincere i guerriglieri che
stavano sbagliando tutto, perché
con i sequestri non avrebbero

ottenuto il riscatto del popolo.
Riteneva che all’origine le Farc
avevano una qualche legittimità
perché combattevano per gli
interessi e i diritti dei contadini,
vittime di quella eclatante

ingiustizia sociale che ancora non è
scomparsa in Colombia, poi però
tutto era degenerato. Pensava cioè
che la guerra pesava su tutti e di più
proprio su quelle popolazioni che
loro avrebbero voluto difendere. E,
probabilmente per questa
posizione, è stata sequestrata.
«Nella sostanza condivido ma nel tem-
po la situazione si è fatta più complessa.
LaBetancourtèunaprigionierapolitica,
tra l’altro con la particolarità di essere

franco-colombiana, e la sua liberazione,
a differenza di altri sequestri risolvibili
con il denaro, potrà essere solo il frutto
diun’azionepoliticapacificae fortemen-
te credibile».
Ma la Betancourt ha avuto più di uno

scontro politico con Uribe,
accusandolo di legami con gruppi
legati al narcotraffico e responsabili
di molti massacri perpetrati contro
la popolazione civile in quel
dipartimento.
«Lo ricordo bene. Ma lo scenario è cam-
biato: la determinazionediSarkozy (che
ha incontrato a New York Uribe) a rag-
giungereunaccordoumanitarioe la for-
te influenza della politica di Chavez, tra
l’altro interessato alla pacificazione del-
l’area,hanno“costretto”Uribea riflette-
re».
Cioè a capire che non era
conveniente, agli occhi del Governo
francese e non solo, continuare ad

apparire come colui che ostacolava
l’accordo per la liberazione di Ingrid
Betancourt?
«Credo che abbia ritenuto che anziché
opporsieraoggipoliticamentepiùconve-
niente accompagnare un cammino che

potrebbe portare al raggiungimento del
traguardo, anche con il suo contributo».
Durante l’incontro nella foresta con
il portavoce delle Farc ha avuto
paura?
«No. Ero preoccupata che qualcosa non
potesse andare per il verso giusto ma la
conversazione con Raul Reyes sin dal-
l’iniziomihadato lacertezzachel’incon-
tro avrebbe portato qualcosa di nuovo».
Anche l’incontro chiesto dalle Farc
con lei e Chavez a Palazzo
Miraflores l’8 ottobre (data
altamente simbolica, come spiega
lo stesso Raul Reyes nel video, per
la coincidenza con il 40˚
anniversario dell’assassinio di Che
Guevara) lascia presagire che siamo
ad un passo dalla liberazione?
«È questa la nostra speranza e ciò che è
accaduto fin qui rende la speranza con-
creta ma di fronte alla complessità e alla
delicatezza della trattativa nulla può es-
sere dato per scontato».
Senadora Cordoba, è ipotizzabile
che lo scambio potrà avvenire in
territorio venezuelano?
«Nonloso eovviamente non lodirei, di
certoavverrà inunterritoriodemilitariz-
zato». E, forse, prima del 12 ottobre,
quando Chaveze Uribe, inaugureranno
il primo tratto del grande gasdotto del
sud,chedalVenezuelaconduce ilgasal-
laColombiaechepoiproseguirà siaver-
so Panama, sia verso sud».

PIEDAD CORDOBA La parlamentare colombiana, oppositrice di Uribe: il ruolo del presidente venezuelano determinante nelle trattative con i guerriglieri

«Io e Chavez l’8 ottobre con le Farc per liberare Ingrid Betancourt»

Birmania, lagiunta imponeilcoprifuoco
Ieri in centomila alla marcia di protesta guidata dai monaci buddisti
Truppe a Yangon, forse in carcere San Suu Kyi. Nuove sanzioni Usa

L’INTERVISTA

DI GABRIEL BERTINETTO

PIANETA

Il presidente Bush
invita l’Onu
a esercitare pressioni
economiche
e diplomatiche

«Sono stata io, dopo
tanti fallimenti, a dare
la mia disponibilità
e a richiedere
il consenso di Uribe»

Monaci tra gli studenti scesi in piazza a sostegno della lotta contro il governo, nell’ex capitale Yangon Foto Ansa-Epa

■ di Marina Mastroluca

«L’obiettivo è quello
di liberare gli ostaggi
ma anche di sancire
un accordo di pace
che metta fine alla guerra»

■ di Sandra Amurri

La parlamentare colombiana Piedad Cordoba

La Cina auspica
una soluzione
della crisi
«condotta in modo
appropriato»

L’«Alleanza»
clandestina
dei devoti di Buddha
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BANCAROTTA FRAUDOLENTA Il crac Ci-

rio arriva in Tribunale. E porta con sè pezzi da

novanta della nostra finanza. Come Cesare

Geronzi presidente di Mediobanca e, ancora

per poco, di Capita-

lia, che sulle spalle

ha già una condanna

di primo grado per

bancarotta per il caso Bagaglino
Italcase, ma anche Sergio Cra-
gnotti, l’ex patron della società
alimentare, e Giampiero Fiora-
ni l’ex potente banchiere lodi-
giano oggi in disarmo.
Il giudice delle udienze prelimi-
nari del Tribunale di Roma, Bar-
bara Callari, ha anche deciso di
rinviareagiudizioaltri32 impu-
tati. Tra questi i familiari di Ser-
gio Cragnotti (la moglie Flora
Pizzichemi, i figliAndrea,Massi-
mo ed Elisabetta, il marito di
quest’ultima Filippo Fucile), i
manager o alti funzionari della
Banca di Roma (Pietro Locati,
Remo Martinelli, Antonio Not-
tolaeAngeloBrizi, l’expresiden-
te della Banca Popolare di Lodi,
GiovanniBenevento,eSebastia-
no Baudo (ex funzionario della
società di revisione Deloitte &
Touche).
Prosciolti, invece, dalle accuse,
nove imputati tra cui gli ex diri-
genti del San Paolo Imi, Rainer
Masera, Massimo Mattera e Lui-
gi Maranzana. Assolto l’unico
imputato che aveva fatto ricor-
soalritoabbreviato,AntonioPe-
trucci ex componente del colle-
gio sindacale di Cirio holding. Il
processo comincerà il 14 marzo
prossimo davanti alla prima se-
zione penale del Tribunale.
Tuttidovrannorispondere,ava-
rio titolo, di bancarotta fraudo-
lenta, truffa e falso in bilancio.
Labancarotta fraudolentaè inri-
ferimento alle false comunica-
zioni sociali anche in danno dei
soci o dei creditori ed alla falsità
nelle relazionienellecomunica-

zioni delle società di revisione.
Latruffaè invece legataadiversi
avvenuti tra il 1998 e il 2003 e
che la Procura ha quantificato
in1.125milionidieuroattraver-
so l’emissione i nove bond dal
30 maggio 2000 al 31 maggio
2002. Quest’ultimo reato, però,
potrebberoesseredichiaratopre-
scrittogiàdurante la fasedibatti-

mentale. I tempidellaprescrizio-
ne sono di sette anni e mezzo.
Gli illeciti sarebbero stati com-
messi tra il 1999 e il 2000 men-
tre il processo si aprirà la prossi-
ma primavera.
Prescrizione a parte il rinvio a
giudizio è un atto pesante. Spe-
cie per il presidente di Medio-
bancaGeronzi.Anchese ladeci-

sione del gup non comporta la
sospensionedallecariche,come
prevede la normativa vigente
sui requisiti di professionalità
ed onorabilità dei soggetti che
amministrano o dirigono ban-
che, il rinvio mette degli ostaco-
li alla carriera dell’ex numero
della Banca di Roma. In caso di
condannasaràpiùdifficile rima-

nere in sella della più grande
banca d’affari italiana. I legali di
Geronzi, comunque,hannone-
gato ogni addebito, evidenzian-
do un comportamento «sem-
pre lecito e trasparente», in ope-
razioni sempre regolari.
Esaràproprioquestocheil tribu-
naledovràaccertare.Ancheper-
ché un capitolo consistente del

capo di imputazione riguarda il
ruolo delle banche. Secondo la
procura gli istituti di credito
coinvolti avrebbero sostenuto il
gruppo di Cragnotti nella emis-
sione dei bond. Il meccanismo
era semplice. Cragnotti e fami-
liari avrebbero anche creato al-
cune società, poi dichiarate in-
solventi, che si rivelarono vere e
proprie scatole vuote, con l’uni-
co scopo di emettere bond in
Lussemburgo, aggirando così la
legge italiana, ogni valutazione
delle società di rating, e omet-
tendo di fornire il prospetto in-
formativorichiestodallanorma-
tiva italiana. Il tutto con l’aiuto
degli istituti di credito. Banca di
Roma,adesempio,avrebbe«po-
sto inessere unaserie diartifici e
raggiri consistitinell’aver favori-
to, inqualitàdi“joint leaderma-
nager”, le prime due emissioni
obbligazionarie, per un valore
di 150 milioni di euro ciascuna,
e in qualità di manager l’emis-
sione il 24 maggio del 2005 (per
un valore di 200 milioni di eu-
ro), nonostante lo stato di disse-
sto dei soggetti emittenti e ga-
ranti, da loro intenzionalmente
dissimulato verso l’esterno».

Cirio: Cragnotti, Geronzi e Fiorani a giudizio
Oltre 30 persone rinviate a giudizio per truffa e bancarotta fraudolenta. Prosciolto il San Paolo

■ di Nedo Canetti

◆ Cesare Geronzi,
attuale presidente di
Mediobanca, è stato
accusato dalla
Procura di Roma di
bancarotta
fraudolenta e truffa. Il
numero uno di
Capitalia, che si è
appena fusa con
Unicredit, ha già sulle
spalle una condanna
di primo grado proprio
per bancarotta
fraudolenta per il caso
Italcase.

◆ Sergio Cragnotti è
l’ex guida della Cirio.
Secondo i magistrati
con la complicità
delle banche avrebbe
creato alcune
società, dichiarate
poi insolventi, che
si rivelarono vere
e proprie scatole
vuote, con l’unico
scopo di emettere
bond in Lussemburgo
e truffare i
risparmiatori.

◆ Giampiero Fiorani
è l’ex potente
numero uno della
Popolare di Lodi. Il
suo nome è
comparso negli
scandali finanziari più
recenti (come la
scalata
Antonveneta). Era
conosciuto come il
pupillo del
governatore Fazio.
Per il rilancio della
sua immagine si è
legato a Lele Mora.

Saràorapiùdifficilepercertida-
tori di lavoro pretendere dai la-
voratoriesoprattuttodalle lavo-
ratrici le cosiddette «dimissioni
inbianco». Ieri ilSenatohadefi-
nitivamente approvato il ddl,
già votato alla Camera, che si
proponedi stroncarequesto tri-
ste fenomeno, che -come de-
nunciano i sindacati e i presen-
tatori della proposta- con sem-
pre maggior frequenza, si va af-
fermando nel nostro Paese.
Hanno votato a favore i partiti
dell'Unione e An, contro Fi e la
Lega.E'ormaidocumentato, in-
fatti, chenonpochidatoridi la-
vorofannosottoscrivereai lavo-

ratori e alle lavoratrici false di-
missioni, cioè dimissioni in
bianco, al momento dell'assun-
zione, «quando- come ricorda
la relatrice, Colomba Mongiel-
lo, Ulivo- il rapportodi forza tra
icontraentièa favoredeipadro-
ni». Le «dimissioni» vengono
poi utilizzate per consentire un
agevole licenziamento delle di-
pendenti in casi di maternità,
per ragioni fiscali o al fine di
sgravare l'impresadalpagamen-
to del periodo di assenza per
eventi imprevisti, quali infortu-
nioomalattia. Secondoquanto
segnalato dagli uffici vertenza
diCgil,CisleUil,ogniannomi-
gliaia di lavoratori chiedono as-
sistenza legale. per il tentativo

di estorsione di queste «dimis-
sioni volontarie» e per l'utilizzo
vessatorio di tale strumento.
Tuttavia,essendol'onereproba-
torio in capo del lavoratore, po-
che decine sono i casi che si tra-
duconoinunaprovascrittaote-
stimoniale in grado di rendere
nullol'attodicessazionedelrap-
porto.Nellamaggioranzadeica-
si, il fenomenorimanenel som-
merso.La leggeapprovata, sipo-
ne l'obiettivo di neutralizzare
gli effetti della richiesta preven-
tiva delle «dimissioni». Viene
previsto che la validità della di-
chiarazione di dimissione vo-
lontaria è vincolata all'utilizzo,
da parte del lavoratore di appo-
siti moduli, usufruibili solo at-

traversogli uffici provinciali del
lavoro e i comuni, contrasse-
gnati da codici alfanumerici
progressivi e da una data di
emissionechegarantisca la loro
non contraffazione, e al tempo
stessol'utilizzabilitàsoloinpros-
simità della effettiva manifesta-
zionedellavolontàdel lavorato-
re di porre termine al rapporto
di lavoro. «Un meccanismo
sempliceenononeroso-sottoli-
nea Mongiello- ma estrema-
mente efficace». «Un provvedi-
mento -ricorda Giorgio Roilo
nell'annunciare il sì dell'Ulivo-
che assume particolari valenze
antidiscriminatorie a tutela dei
diritti fondamentali dei lavora-
tori».

Geronzi Cragnotti Fiorani

Una nuova crisi del gas come quella
verificatasi l’altro inverno a causa dei dissidi
tra Russia e Ucraina, potrebbe portare a un
«cedimento del sistema» energetico
italiano. Il pericolo è stato indicato da
Fulvio Conti, ad di Enel. Conti ha ricordato
che, tra il 2003 e il 2007, sono stati installati
18 Gw di capacità aggiuntiva di gas e che,
nei prossimi anni, è prevista l'entrata in
servizio di almeno altri 10 Gw. Tuttavia la
domanda di gas continua a crescere.

DISTRIBUTORI

Il prezzo del petrolio scende
quello della benzina sale

Stop alle dimissioni «in bianco», c’è la legge
Più difficile ora per i padroni discriminare lavoratrici e lavoratori al momento dell’assunzione

Il matrimonio s’è celebrato a Mila-
no, inBorsa, il vecchiopalazzodiun
neoclassico postumo, Palazzo Mez-
zanotte (dal cognome del progettista
degli anni trenta), che può sembrare
una chiesa, con il suo bel timpano e
con lesuebelle semicolonne.ACesa-
re Geronzi non pareva vero: si senti-
va sotto il Cupolone, s’era messo il
vestitoblu e la cravattaargentodella
prima comunione. Senza un’ombra
malgrado il rinvio a giudizio con
l’amico Cragnotti per Cirio, Geronzi
ha firmato con il sorriso sulle lab-
bra, consegnando Capitalia aDieter
Rampl, il tedesco presidente di Uni-
credit, e soprattutto a Alessandro
Profumo, amministratore delegato
di tutto,officiante ilnotaioPiergaeta-

no Marchetti, che non manca mai e
che fa anche il presidente di Rcs. Lo-
ro da una parte del tavolo, dall’altra
unaschieradi fotografia immortala-
re la firma come fosse quella di Yal-
ta, solo che in questo caso non si
spartiva nulla e invece si sommava:

si sommavano due banche, con i lo-
ro dipendenti (tranne qualche mi-
gliaio in mobilità) e con i loro clienti.
Fuori dalla porta, in sala d’attesa, i
giornalisti. Ai quali Geronzi e Profu-
mo si sono, dopo il brindisi, gentil-
mente concessi per qualche minuto,

qualche volta rispondendo, qualche
volta comunicando d’aver già rispo-
sto. Geronzi è stato il più caloroso: è
contento d’essere a Milano, non gli
dispiacerebbe partecipare alla prima
della Scala («Sarebbe il mio esor-
dio»), è soddisfatto del programma
rispettato («Abbiamo immaginato
questopasso il 4maggio, ci eravamo
dati per scadenza la fine di settem-
bre, siamo al 25 e abbiamo già con-
cluso») e lo è ancor più del risultato:
«Siamopiù forti, moltopiù competi-
tivi in campo internazionale».
Al sodo, per quel che di “sodo” pote-
va se non comunicare almeno la-
sciar intravvedere, è arrivato Ales-
sandro Profumo, dopo l’encomio di
Capitalia e la sobria esaltazione del
suopatrimonio:«ventottomilacolle-
ghi importantissimi», il prezioso ra-

dicamento e «un patrimonio storico
fondamentale». Vediamo quindi il
“sodo” e cioè la presenza di Capita-
liadentro il pattodi sindacatodi Rcs
(cioè del Corriere della Sera) e dentro
Mediobanca. A proposito di Medio-
banca, Profumo ha informato: «Ab-
biamo dei tempi. Saremo abbastan-
za veloci. Ovviamente ci interessa
l’andamento dei mercati». Hanno
dei “tempi” anche per Rcs: «Il patto
scadrà tra due anni - ha centellinato
l’ad - e quando scadrà valuteremo
checosa fare». Insommanonhadet-
toniente,maun’inflessionedellavo-
ce diversa rispetto ad altre volte e la
politica lasciano intuire che nel pat-
to ci stanno e ci resteranno.
Neppuresul futuro industrialeProfu-
mo s’è azzardato a dire qualcosa,
che non fosse di pura pedagogia ad

usodella stampa:«Noiabbiamodei
cicli di pianificazione molto chiari:
nella parte finale dell'anno ci occu-
piamo del budget, mentre nella par-
te inizialedell'annoprossimo lavore-
remo sul piano triennale. Tendiamo
atenere sempredistinti questidue ci-
cli, perchè quando si lavora sul bud-
get si lavora su dodici mesi, quando
si lavora sul piano lo si fa su un oriz-
zonte temporale più lungo e si han-
no anche molti meno vincoli».
Sul fronte delle condizioni poste dal-
l’Antitrustper il suovia liberaalla fu-
sione,Profumohachiarito cheanco-
ra non è stato avviato il processo per
la cessione dei 155-180 sportelli:
«Faremo le cose nel migliore dei mo-
di per valorizzare i nostri asset».
Stop. Così nacque Unicredit una e
plurima. o.p.

IL MATRIMONIO Firmato l’atto di fusione tra Unicredit e Capitalia. Mediobanca? «Vedremo come va il mercato». Rcs? «Il patto scadrà tra due anni»

E a Milano il potente Cesare brinda con Profumo

I PROTAGONISTI

I creditori della società Magiste Real Estate,
riconducibile all'immobiliarista romano
Stefano Ricucci, coinvolto in alcune inchieste
su bancarotta e aggiotaggio nonchè in quella
sul tentativo di scalata a Rcs, hanno votato sì
a maggioranza all'ipotesi di concordato
preventivo. Il tribunale ha ora due mesi di
tempo per emettere la sentenza. I creditori di
Magiste hanno ritenuto che i crediti della
società siano ampiamente sufficienti a fare
fronte al passivo.

CONTI (ENEL): CON UNA NUOVA
CRISI DEL GAS SISTEMA A RISCHIO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

■ Prezzo del petrolio in forte ca-
lo(aLondra ilBrentèa77,60dol-
lari), benzina in continua ascesa.
Un classico. E, intanto, la confer-
ma dell’Istat: a luglio, i consumi
sonorimasti sostanzialmentefer-
mi, solo +0,1% rispetto a luglio
2006(agiugnoil tendenzialeave-
varegistratoun+0,7%),maicon-
sumideglialimentarihannoregi-
strato una flessione dello 0,8%,
gli altri prodotti unaumentodel-
lo 0,6%. Dati che «confermano
le preoccupazioni» delle associa-
zioni dei consumatori sul calo
dei consumi, «specialmente de-
gli alimentari». Lo affermano in
una nota Adoc, Adusbef, Coda-
cons e Federconsumatori, che ci-
tano «anche i dati della

Coldiretti sulla diminuzione dei
consumi del pane (-5,6%)».
I rialzi dei carburanti vanno per
la benzina da 0,5 a 0,2 centesimi
dieuro, finoa0,8 centesimiper il
gasolio. Sulla scia del caro greg-
gio della scorsa settimana alcuni
marchi sfiorano gli 1,335 euro al
litroper labenzina e gli 1,25 euro
per il diesel. Dall’iniziodi settem-
bre a oggi il prezzo della verde re-
gistracosì finoaoltre 2 centesimi
di euro di rincaro. L’aggravio per
gli automobilisti conautoagaso-
lio è di oltre 3,5 cent di euro. Ma,
allegri: secondo l’Unione petroli-
fera, l’euro forte ha fatto da cal-
miere alla verde che, senza il bal-
zodellamonetaunica,oggicoste-
rebbe1,6centesimi inpiùal litro.

Alessandro Profumo, Dieter Rampl e Cesare Geronzi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

MAGISTE, SÌ DEI CREDITORI
AL CONCORDATO PREVENTIVO

Un’altra giornata in deciso rialzo per l’euro
Dopo aver toccato nel pomeriggio
il record storico a quota 1,4153 sul dollaro
(spinto al ribasso dall’indice di fiducia dei
consumatori) la divisa europea ha chiuso
ieri a 1,4129 dollari, in deciso rialzo
rispetto a lunedì (1,4079)
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CONTRATTACCO La parola passa a Coop

Italia. Punto per punto, replica al libro-denun-

cia «Falce e carrello» presentato qualche gior-

no fa da mister Esselunga, Bernardo Caprot-

ti, e dopo la prima rea-

zione a caldo in cui lo

aveva accusato di

«parole denigratorie»

controil sistemacooperativo,sta-
volta porta carte e documenti.
Per dire che la centrale acquisti
Esd,dicuiEsselungaèlaprincipa-
le associata, ha fatto «spionaggio
industriale»,riuscendoadottene-
re un allineamento dei prezzi da
parte di alcuni importanti forni-
tori.Nulladialeatorio, tuttocom-
provato: come ha spiegato il pre-
sidente di Coop Italia Vincenzo
Tassinari, il tribunale penale di
Milano ha già condannato, con
sentenza del 21 giugno scorso,
tre dirigenti di Esd a due mesi di
carcere per aver alterato il merca-
toutilizzandoinformazionicom-
merciali riservate in modo frau-
dolento.
I fatti risalgono alla finedel 2003,
«quando - ha spiegato Tassinari -
alcuni importanti fornitori ci se-
gnalarono di aver ricevuto forti
pressioni per ottenere le stesse,
molto migliori, condizioni di ac-
quistodiCoopItalia, essendoen-
trati in possesso, non sappiamo
come, dei contratti stipulati dalla
nostra centrale di acquisto».
Stadi fattoche,dopoannidicon-
tinua crescita, è proprio dal 2004
cheiprezzipraticatidaEsselunga
iniziano a scendere, crollando
del 5%: una scelta senza prece-
denti in condizioni normali di
mercato. Guarda che caso. E Co-
op, che per molto tempo è stata
molto più conveniente di Esse-
lunga, e ha sempre mantenuto i
prezzi al di sotto dell’inflazione,
adesso si ritrova invece con un
concorrente più che agguerrito.
Che, oltretutto, accusa pubblica-
mente le cooperative di essere
troppo care.
In sostanza, sono stati acquisiti
«segreti industriali»diCoop,eso-
nostatiusatipercolmareundiva-
rio concorrenziale che, come ri-
sultadalle carte processuali, in al-
cunicasieradi7puntipercentua-
li.
Ne è seguito un esposto di Coop
alla Procura di Milano. La vicen-

da è arrivata a sentenza a giugno,
ma non è finita: Coop intende
promuovere anche un giudizio
civile per ottenere il risarcimento
dei danni commerciali (la richie-
sta sarà di 300 milioni di euro)
contro la centrale acquisti Esd.
Per gli attacchi personali ad alcu-
nidirigenti Coop, poi, si sta valu-
tando anche la possibilità di que-
rela.
Ma il punto centrale è quello del-

lo«spionaggio».Chespiegaalme-
no in parte il differenziale dei
prezzi fra i due gruppi di distribu-
zione, uno dei punti focali su cui
si fonda il ricorso che Esselunga,
tramite Federdistribuzione, ha
presentato all’Unione europea
percontestare i vantaggi fiscali di
cui gode Coop. Con il ricorso a
Bruxelles, infatti, si chiede che lo
Stato smetta di riconoscere a Co-
op Italia le agevolazioni fiscali ri-
servate alle cooperative perchè di
fatto non fa più i prezzi migliori.
L’Unione europea dovrebbe pro-
nunciarsi a breve. E sembra que-
sto il motivo principale che ha
spinto Caprotti alla conferenza
stampadisettimanascorsa(lapri-
ma della sua vita) e all’attacco
frontale che ha deciso di sferrare
al movimento cooperativo. Co-
me spiega Aldo Soldi, presidente
di Coop-Ancc (Associazione na-
zionale cooperative di consuma-
tori): «È evidente che il problema
di Caprotti non è la concorrenza
di un supermercato in più o in
meno, lui sta cercando di colpire
l’intero sistema Coop».
E,«sec’èunaposizionedominan-
te - riprende Soldi - sarà l’Anti-
trust a stabilirlo». A partire da
una considerazione: la leader-

ship Coop in Italia non è frutto
dicongiureecomplottianti-Esse-
lunga, col favore di sindacati e
giunterosse,madi sceltestrategi-
che industriali. In altre parole:
«Esselungaèunacatenaeccellen-
te, ma ha un format esclusivo
molto rigido - spiega Tassinari -
Ha deciso di non svilupparsi al
sud, e nemmeno nei piccoli cen-
tri».
Morale: avere il 37,6% di quota

di mercato nella provincia di Mi-
lano è di certo molto redditizio,
ma non basta per fare di Esselun-
ga il colosso della distribuzione
nazionale.
Nonc’èalcuncomplottoneicon-
frontidiEsselunga, insomma.Ca-
somai apprezzamenti. In effetti:
«Abbiamo sempre detto che se e
quando- rimarcaSoldi - fosse sta-
tamessa invendita noi saremmo
stati interessati». «Del resto, levo-
ci di vendita di Esselunga non le
abbiamo messe noi in giro».
Se poi mister Caprotti ha incon-
tratotantibastonitra leruotedel-
lo sviluppo della sua catena, co-
me lamenta, si consoli: in Italia,
lo ricorda Soldi, «stante una nor-
mativa farraginosa e le resistenze
del territorio, gli ostacoli alla
grandedistribuzionesonoprepo-
tenti per tutti».

DI GIAMPIERO ROSSI

BREVI

L’aziendaèstataa lungo il simbo-
lo dell’informatica mondiale,
quindi la madre dei computer che
oggi portano la realtà virtuale in
tutte le case del mondo. E poiché
proprio quell’azienda, ora rende
inqualchemodovirtualeanche la
busta paga dei suoi dipendenti,
perché non inscenare una bella
protesta non soltanto davanti ai
solidi cancellimaanchenegli spa-
zi virtuali?
E allora ecco che contro l’Ibm ita-
lianavainscena laprimamanife-
stazione sindacale su “Second li-
fe”, cioè il sito che offre una vita
virtualeachiunqueabbiaqualsia-
si motivo per inventarsene una.

Da temposi dice - chi strumental-
mente, chi in buona fede - che lo
sciopero è uno strumento ormai
superato e che cortei e presidi non
servono più a nulla. Nel dubbio, i
lavoratori dell’Ibm, insieme alle
segreterie nazionali dei sindacati
dei metalmeccanici, Fim, Fiom e
Uilm, si sono organizzati sia sul
fronte “tradizionale” sia sconfi-
nandonell’inesploratomondodel-
la protesta virtuale.
Del resto imotiviperprotestare so-
no seri e molto concreti. In gioco ci
sono le buste paga (reali) dei lavo-
ratori, che l’azienda ha reso un
po’ più virtuali alleggerendole di
unmigliaiodi euroall’anno, equi-
valenti al premio di risultato che
unilateralmente ha deciso di can-

cellare.Maiguai,si sa,nonvengo-
no mai da soli, neanche nelle ver-
tenze sindacali. Infatti, forse pre-
vedendo di suscitare un vespaio
già con la sola eliminazione del
premio di risultato, Ibm Italia ha
deciso di far rimbalzare con un
“niet” degno di ben altre epoche e
latitudini qualsiasi richiesta con-

tenutanellapiattaformaazienda-
le presentata dai sindacati. Il tut-
tomentresiallarga lagiàclamoro-
sa forbice tra i profitti dell’azien-
da (+20% i Borsa in sei mesi), i
redditi dei suoi dirigenti e i salari
dei dipendenti di livello più basso,
che invece devono fare i conti con
un potere d’acquisto in costante
bradisismo.
Noneracertopossibile, per lavora-
tori e sindacati, restare passivi di
fronte a una situazione simile.
Che fare, però? Ecco l’idea. Senza
rinunciare a presidi davanti a tut-
ti gli stabilimenti Ibmd’Italia,do-
mani la protesta andrà in scena
anche di fronte a una platea più
vasta, quella dei tantissimi
“avatar”, cioèdegli individui (rea-

li) che popolano il mondo (virtua-
le)di“SecondLife”sottoaltre sem-
bianze. Le istruzioni tecniche e
operative per aderire alla manife-
stazionevirtualesonogiàdisponi-
bili (in più lingue) all'indirizzo
www.uniglobalunion.org/se-
condlife.
Ma in sostanza si tratterà di un
ambiente creato appositamente
all’interno di “Second Life” in cui
agli avatar che si presenteranno
verrannomessiadisposizionecar-
telli e maglette con scritte contro
l’Ibm che circoleranno così per il
cyberspazio raggiungendo, però,
anche milioni di case vere e perso-
ne vere. E per non rinnegare le tra-
dizioni ci sarà anche un servizio
d’ordine.

Banca Italease
«Col piano industriale 2008-2010 riduzione
non traumatica dell’organico»

Per la fine del piano industriale 2008-2010 ci sarà una riduzio-
ne dell'organico. Questo avverrà, però, in maniera non trau-
matica e con «reintegrazioni parziali». Lo ha detto l'aministra-
tore delegato di Banca Italease, Massimo Mazzega, nel cor-
so della presentazione del piano alla comunità finanziaria.

Itic Telecom
Domani sciopero di otto ore
in difesa dei posti di lavoro

Sciopero di otto ore per giovedì 27 settembre e presidio a
Roma presso il ministero del Lavoro, proprio mentre si svol-
gerà la trattativa in cui, sia le organizzazioni sindacali territo-
riali, sia i lavoratori chiedono che sia presente la proprietà
della Itic Telecom. Lo mobilitazione è stata annunciata dalla
Fiom-Cgil. I lavoratori e le lavoratrici del gruppo, che ha sedi
a Milano, Roma e Napoli dove lunedì si sono svolte preoccu-
pate assemblee, sono in lotta contro il rischio di soppressio-
ne di settanta posti di lavoro.

■ di Nedo Canetti / Roma

LOTTA VIRTUALE I dipendenti italiani di Big Blu lanciano l’originale iniziativa per contestare i tagli in busta-paga

La protesta dei lavoratori Ibm è su Second Life

L’etichetta obbligatoria
con il Paese di provenien-
za dei prodotti alimentari
potrebbediventareunare-
altàadicembre.Entrola fi-
ne dell'anno infatti la
Commissione presenterà
la proposta di revisione
della direttiva del 2000
che regola l'etichettatura,
la presentazione e la pub-
blicità dei cibi. Lo ha reso
noto Help Consumatori,
l'agenziaonlinesuiconsu-
mi. I tempiperòpotrebbe-
ro allungarsi, avverte
Help Consumatori, per-
chè gli esperti della Com-
missione stanno ancora
elaborando i risultati del-
la consultazione pubblica
condotta da febbraio a
giugno 2006.
A inizio ottobre inoltre,
hannoanticipatofontico-
munitarie all'agenzia ita-
liana sui consumi, inizie-
rà una secondo consulta-
zione interna alla Com-
missione.

DOPO ESSER STATO CRITICATO dall’International Herald
Tribune per la sua dimestichezza con le bugie, Bernando
Caprotti riceve le dure critiche anche del Financial Times che
in un articolo dal titolo «Capriccioso Caprotti» stigmatizza il
tira e molla del padrone di Esselunga sulla vendita del
gruppo. Un progetto di cessione annunciato e poi, in
conferenza stampa, candidamente smentito. Un
atteggiamento, secondo il Financial Times, che
l'imprenditore si può permettere in quanto la sua non è una
public company e l'unico investitore a cui Mr Caprotti deve
rispondere è se stesso. «Ma - è il monito - Caprotti deve
considerare che se ci ha messo 50 anni per costruirsi una
reputazione straordinaria e un business da 5 miliardi di euro,
la credibilità può essere persa in un momento»

Caprotti
capriccioso

stampa estera

«Alitalia è in stato comatoso, non può aiutare Malpensa»
Prato: mi sorprende che non si prenda coscienza della realtà. Formigoni ricorre all’Unione Europea

IN COMA «Alitalia è in uno

stato comatoso, si trova il

camera di rianimazione»,

anche se le perdite del

2007 (attorno ai 400 milioni)

saranno inferiori a quelle

del 2006 (625,6 milioni).
Lancia il grido d'allarme il presi-
dente, Maurizio Prato, ascoltato
ieriallacommissioneLavoripub-
blici del Senato. «Mi sorprende
-ha aggiunto - il pressoché gene-
rale rifiuto di prendere coscienza
della realtà, ed il fatto che un'
azienda che si trova in queste
condizioninonabbia lapossibili-
tà, pur essendo quotata in Borsa,
di fare autonome scelte impren-
ditoriali neanche per delle tera-
pie di sopravvivenza». In questa
situazione, per Prato, è «imper-
corribile» la strada di un inter-

vento finanziario dello Stato.
«Pensarechel'Alitalia -haprecisa-
to, facendoriferimentoallediver-
se operazioni di ricapitalizzazio-
ne del passato-possa ricomincia-
re da capo, con altri interventi e
risorse finanziarie dello Stato
nonèpiùpossibile».Asuogiudi-
zio, ildifettodei tentatividi salva-
taggioèstatoproprioquellodies-
sere di natura solo finanziaria, a
cui si è aggiunto un altro «erro-
re», quello di aver creduto di ri-
solvere i problemi di Alitalia
«chiedendola testadell'ammini-
stratoredelegato,per ricomincia-
re, da capo, ogni volta». La scelta
peril futuronondeveesserequel-
ladiunrisanamento autonomo.
«Un ennesimo tentativo di ripo-
sizionamentoautonomo-deluci-
da- a mio avviso velleitario, por-
terebbeadunulterioreeprogres-
siva marginalizzazione della
compagnia: l'obiettivo dev'esse-
re quello dell'integrazione». Si

possonoimmaginareancheinte-
grazioni interne, ma ritiene che
l'obiettivodaperseguiredebbaes-
sere quello di un''alleanza inter-
nazionale. Gli esuberi saranno,
comunque, concordati con i sin-

dacti e le associazioni professio-
nali. Il discorso è, a questo pun-
to, caduto su Malpensa «Attual-
mente Alitalia - per Prato- non è
né economicamente né struttu-
ralmente in grado di sostenere

l'alimentazione di due hub». Se
fossestataun'aziendasanaavreb-
be investito anche su Malpensa
dove c'è mercato business e non
avrebbe tagliato le rotte sulla Ci-
na e sull'India che sono mercati
in forte crescita ma che attual-
mente perdono 30 milioni an-
nui. Ad ulteriore testimonianza
dellanecessitàdi ridimensionare
la presenza della Compagnia su
Malpensa,haresonotoche il«fe-
ederaggio» (voli da e per lo scalo
milaneseperalimentare ivoli in-
tercontinentali) costa tra i150e i
200 milioni all'anno. «Tutti gli
aerei -ha rivelato- che fanno fee-
deraggio su Malpensa per i voli
intercontinentali sono vuoti e ri-
partono vuoti». Il suo abbando-
no è, perciò, frutto di una critici-
tà di quell'hub, mentre Fiumici-
no «è una destinazione naturale
con un'affluenza diretta diretta
di350volialgiorno,conunbaci-
no potenziale superiore a quello
di Milano e senza feederaggio».
Smentisce che Alitalia abbia mai

avanzatocritichesulle infrastrut-
ture e sull'efficienza dello scalo
milanese, sul quale si «faranno
valutazioni quando gli animi sa-
ranno più sereni».
Intanto il presidente della Regio-
ne Lombardia Formigoni ha an-
nunciato che ricorrerà anche al-
la Commissione europea e alla
Corte di Giustizia europea con-
tro il taglio dei voli su Malpensa
deciso dal piano Alitalia e contro
il sistema di attribuzione degli
slot inItalia.Formigonihaincon-
trato ieri il commissario europeo
ai Trasporti, Jacques Barrot.
«Ho informato Barrot di quanto
sta avvenendo - ha detto Formi-
goni - e gli ho ricordato il grande
interesse che l'Unione Europea
hasempredimostratoversoMal-
pensa: l’aeroporto è inserito nel
Transeuropean Transport
Network, e l'Ue contribuì al fi-
nanziamento della costruzione
dello scalo. Ritengo quindi che
l'Unione debba dire la sua su ciò
che accade».

Il Tribunale di Milano
ha già condannato
tre dirigenti della Esd
per aver utilizzato
informazioni riservate

La reazione Coop:
Esselunga ci ha
spiato e danneggiato
Chiesti 300 milioni di danni alla centrale
Esd di cui Caprotti è il maggior associato

L’Ipercoop di Sesto Fiorentino

EUROPA
«Made in» per
prodotto alimentari

ECONOMIA & LAVORO

Soldi: il suo problema
non è la concorrenza
di un supermercato
ma quello di colpire
il sistema cooperativo

Oltre alla tradizionale
mobilitazione
davanti alle fabbriche
ora c’è anche
l’opzione su Internet

Il presidente di Alitalia Maurizio Prato Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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LIBERI di rimanere in Italia, di lavorare alla lu-

ce del sole con dignità e regole, grazie a un

permesso di soggiorno «di protezione socia-

le» concesso «per la prima volta» a 12 immi-

grati che hanno de-

nunciato i loro capo-

rali. È la «storia esem-

plare» che arriva da

Bologna, testimoniata ieri da-
vanti a telecamere e taccuini da
Chiril Ersov e Ion Carasin: sto-
riaperunavoltaa lietofine,pro-
tagonisti12moldavicheunan-
no e mezzo fa bussarono alla
portadelsindacoSergioCoffera-
ti per chiedere aiuto. «Un atto
di coraggio», come lo chiama il
sindaco, che ha pagato: in que-
sti giorni hanno ricevuto i tan-
to agognati documenti. «Non è
maisucessodipoterdareunari-
sposta positiva - sottolinea lui -
a chi è venuto in Italia con in-
tenzioniserieesiè trovato inve-
ce incondizionipesantissime,a
causadi imprenditoriche liave-
vano assoggettati». E ora Coffe-
ratichiedeaiparlamentaribolo-
gnesi «di centrosinistra ma an-

chedicentrodestra se lovorran-
no, che questa felice anomalia
si trasformi in regola» con una
modifica dell’articolo 18 della
legge Turco Napolitano. Auspi-
cio a cui si unisce il pm Valter
Giovannini: «Anche a mepiace
pensarechequesta sia l’occasio-
ne per una riflessione seria del
legislatore».Quellocheèsucces-
so a Bologna, infatti, è stato il
frutto «della perfetta sintonia
tra tre istituzioni», spiega ilque-
store Francesco Cirillo: Comu-
ne, questura e Procura. Il primo
ha preso l’iniziativa tutta politi-
ca di “proteggere” chi sceglieva
lastradadella legalità:«Fateino-

mi dei caporali e noi vi aiutere-
mo a ottenere il permesso di
soggiorno», questo l’appello
lanciato dal sindaco nell’aprile
2006. Ieri poi Giovannini a no-
me anche del procuratore capo
EnricoDiNicolahaspiegatoco-
me questa sollecitazione sia sta-
ta raccolta dalla Procura, che ha
avviato indagini concluse con
l’arresto di due imprenditori e
che ha richiesto per i 14 molda-
vi un permesso di soggiorno
temporaneo, legato al processo
aperto, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 18 della Turco
Napolitano. Un primo passo
avanti:ma ilpermesso non per-
mette loro di lavorare. Poi l’8
agostounacircolaredelministe-
rodegli Internidàunanuovain-
terpretazione della legge, con-
sentendo ai questori di valutare
l’estensionedell’articolo18 del-
la legge anche ai clandestini
sfruttati: un’opportunità previ-
sta finora solo per le prostitute
chedenunciano i loro aguzzini.
Procura e questura di Bologna
si attivano subito. E arrivano 12
permessi ex articolo 18 (due dei
14 moldavi nel frattempo han-
no deciso di tornare in patria).
Cofferati si togliequalchesasso-
lino dalle scarpe: «Qualcuno
guardava a questa iniziativa
con scetticismo, ora rappresen-
ta un ottimo precedente». La si-
nistra radicale da mesi lo conte-
stasullagestionedell’accoglien-

za dei immigrati, quando è arri-
vata la battaglia sui lavavetri lo
ha accusato di prendersela solo
con i poveracci: «Questa mi pa-
re la risposta più bella - replica
lui - a chi dice che non ci occu-
piamo dei più deboli». Già nel-
la primavera del 2005, in occa-
sione del discusso sgombero di
una struttura che accoglieva ol-
tre 300 Rumeni (il “Ferrhotel”),
il sindaco replicò alle polemi-
che offrendo la disponibilità di
Palazzo d’Accursio a mediare
con Procura e Questura, perchè
ai lavoratori innerochedenun-
ciavano i loro sfruttatori venis-

se applicato l’articolo 18 della
Turco-Napolitano. A febbraio
2006, poi, la notizia che i 14
clandesini si eranorivolti a Cof-
ferati. E la contestuale apertura
diunfascicoloinProcura, titola-
re ilPmGiovannini,per sfrutta-
mento di manodopera. France-
sco Calvo, 39enne titolare della
ditta“Edilcalvo” e il suobraccio
destroGiovanni Minà,26enne,
sono già a processo. Ma per un
anno e mezzo, il permesso per
motivi di giustizia non ha per-
messo ai Moldavi di lavorare.
Paradossodiuna legge,nataper
consentireaunostranierodi re-
stare nel nostro Paese giusto il
tempo di partecipare a
un’udienza. O per obbligare gli
immigrati colpevoli di reato a
non allontanarsi dall’Italia, in
attesa che vengano processati.
«Inostripadroni -avevaraccon-
tato Ion all’Unità - ci sgridava-
no in continuazione. “Fate pre-
sto, moldavi di merda”, ci dice-
vano».

■ di Felicia Masocco / Roma

MOSSE Confcommercio la

butta in politica. Per conte-

stare l’accordo del 23 luglio

e avvertire il governo, rom-

pe la trattativa per il rinnovo

del contratto per quasi

2 milioni di lavoratori del terzia-
rio. Il sindacato rispondecon ot-
tooredi sciopero.Mobilitazione
in vista anche per i metalmecca-
nici: il contratto è fermo al palo,
oggi Fiom, Fim Uilm incontre-
ranno Federmeccanica e in as-
senzadinovitàpasserannoaini-
ziative di lotta.
La mossa di Confcommercio è
arrivata a sorpresa. Sono nove
mesi che il negoziato è aperto, le
difficoltà erano note soprattutto
sul capitolo flessibilità già mas-
siccia nel settore. Quel che non
si immaginava è che la potente
associazione di commercianti
decidesse di usare la partita con-
trattuale per giocarne un’altra:
quella contro il governo e l’ac-
cordo del 23 luglio che Con-
fcommercio non ha firmato.
«Non esistono al momento spa-
zi per proseguire nella trattati-
va» è il giudizio del presidente
Francesco Rivolta. «I timori di
Confcommercio-afferma-si so-
no concretizzati nel protocollo.
A partire dall’abolizione dello
scalone concordato solo con il
sindacato - anche se gli aumenti

che inevitabilmente ne derive-
ranno cadranno su imprese e la-
voratori attivi - per arrivare al
mercatodel lavoro,ammortizza-
tori e competitività». E visto che
il governo ha sbagliato è giusto
che paghino i lavoratori. Con-
fcommercio pare pensarla così.
Argomenta la rottura del nego-
ziato con il costo del lavoro che
le imprese «sono costrette a so-
stenere per competere, e che
non può essere considerato una
variabile indipendenteenonin-
fluente sul rinnovo del contrat-
to».«Traaumentisalariali (78eu-
ro di aumento lordo mensile,
ndr), ulteriori oneri e richieste di
irrigidimento, la piattaforma fa

lievitare del 9% il costo del lavo-
ro»,diconoicommercianti. Se si
vuole il contratto di deve conce-
dere più flessibilità e produttivi-
tà.˘«Èuncomportamentoinde-
gno»,replica il segretariogenera-
le di Fisascat-Cisl Pierangelo Ra-
nieri che annuncia 8 ore di scio-
pero con date articolate. Pietro
Giordano,dellastessaorganizza-
zioneèpiùesplicito:«Leafferma-
zioni di Confcommercio sono
strumentali sia per quanto ri-
guarda la nostra presunta man-
cata apertura sulla flessibilità sia
per quanto riguarda un attacco,
tutto politico, ai contenuti del-
l’accordo del 23 luglio».
È in salita anche la vertenza dei
metalmeccanici, considerata la
«madre»di tutte lealtre.«Senon

ci saranno novità e non cambie-
ranno le posizioni, domani sera
(oggi, ndr) Fiom, Fim e Uilm de-
cideranno iniziativedi mobilita-
zione», ha detto il leader della
Fiom Gianni Rinaldini. Saranno
iniziative unitarie, il negoziato
«è molto indietro, è bloccato»,
«probabilmente proclameremo
lotte», spiega ilcollegadellaFim,
Giorgio Caprioli. I nodi da scio-
gliere riguardano gli aumenti sa-
lariali, sucui le impresenonsi so-
no ancora espresse, l’inquadra-
mento professionale, orario e
mercato del lavoro. Le distanze
traleparti sonostatefinorasigni-
ficative e l’incontro di oggi nella
sede di Confindustria si tiene in
un clima di sostanziale pessimi-
smo.

Non più un'alleanza finanziaria ma la possibilità di una
partnership industriale con Unipol nel settore assicurativo.
Dopo l’annuncio dell’altro giorno ieri Iccrea holding ha con-
fermato con una nota l'abbandono, «almeno per il momen-
to», della strategia intrapresa negli ultimi mesi di procedere
adun'alleanzadinatura finanziaria.Maunpezzodi strada in-
sieme, la compagnia assicuratrice delle coop e le banche di
credito assicurativo potrebbero comunque farla.
Ora si guarda infatti a una possibile partnership di carattere
industriale. Iccrea vorrebbe concentrare e sviluppare il con-
fronto con il gruppo bolognese su possibili forme di collabo-
razione nel settore assicurativo.
Il consiglio di amministrazione di Iccrea Holding - aggiunge
lanotadellabancacapogruppodel sistemadelcreditocoope-
rativochefa riferimentoaFedercasse -haancheavviato l'esa-
medi un nuovo progettodi rafforzamento patrimoniale del-
la capogruppo. La decisionedefinitiva su entità e modalitàdi
un eventuale aumento di capitale sociale è programmata en-
tro il prossimo mese di ottobre.
Nella riunione di inizio settembre, il cda dell’Istituto che riu-
nisce le banche di credito cooperativo aveva chiuso le parte
adun’alleanzafinanziariaconUnipol inquantodiversi istitu-
ti affilliati, specie del Nord Est, avevano già stretto alelanze
con compagnie assicuratrici locali.

VERTENZA

Nokia Siemens, sospendere
lo scorporo delle attività

Le indagini
della Procura
si sono concluse
con l’arresto
di due imprenditori

ICCREA HOLDING
«Con Unipol possibile una collaborazione industriale»

»Un atto di coraggio
che li ha premiati»,
commenta il sindaco
In questi giorni l’arrivo
dei documenti

Commercio e tute blu, contratti difficili
Confcommercio rompe il negoziato, sindacati pronti allo sciopero
Nuovo round per i metalmeccanici. Mobilitazione in vista

«Contro gli sfruttatori
per diventare cittadini»
Permesso di soggiorno per 12 immigrati moldavi

Aiutati da Cofferati, hanno denunciato i «caporali»

Chiril Ersov e Ion Caraisin due dei 12 operai moldavi che denunciarono chi li sfruttava rivolgendosi al sindaco Cofferati, con loro nella foto Foto di G. Benvenuti/Ansa

I commercianti
la buttano in politica
e contestano
l’accordo del
23 luglio scorso

CREDITO

Findomestic taglia 55 agenzie
Allarme per l’occupazione

ECONOMIA & LAVORO

■ di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna

■ FindomesticBanca -detenutaal50percentoda
Carifirenzeeal50percentodaBnpParibas -hapre-
sentato un piano di ristrutturazione che taglia 40
agenzie e 15 centri di gestione recupero crediti con
pesantiricadute sulpersonale.Lohannodenuncia-
to, con due distinti comunicati, i sindacati Fabi e
Dircredito.
Secondoil segretariogeneraledellaFabi,EnricoGa-
varini, il piano prevede la mobilità territoriale per
oltre 360 addetti e non è «socialmente accettabile»
per una banca leader nel suo settore. Il Dircredito
segnala anche 330 mobilità funzionali e un centi-
naio di eccedenze di personale.
Da Findomestic Banca spiegano che il piano pre-
sentato ai sindacati non prevede nè licenziamenti
nè ricorsi al fondo esuberi del settore.
InunanotadiffusaaFirenze, inparticolare,DirCre-
dito ricorda che la procedura è stata avviata da Fin-
domestic Banca proprio «nel momento di massi-
ma tensione fra i due azionisti paritetici, CariFiren-
ze e il gruppo Bnp Paribas» e presenta «ricadute tali
da aver immediatamente generato un clima di sfi-
ducia mai finora immaginabile».
Findomestic ha circa 2.300 dipendenti; di questi
circa 1.300sono dislocati sul il territorio nazionale.

■ Unasospensionedei terminidiavviodellapro-
cedura per la cessione dei rami d'azienda e un in-
controcon i vertici finlandesi di Nokia Siemens. È
quanto ha chiesto il ministero dello Sviluppo ai
rappresentanti della società in occasione di un in-
contro che si è svolto a Roma tra le segreterie na-
zionali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm-Uil e le rap-
presentanzedeldicasteroedell'azienda. «L'ammi-
nistratore delegato di Nokia-Siemens si è impe-
gnato a riportare ai vertici finlandesi le richieste
delMinistero e adare, nelle prossime ore, una pri-
ma risposta sulla sospensione dei termini della
procedura» hanno annunciato i sindacati, chie-
dendo quindi che «il livello di mobilitazione resti
alto».«Ilministero,condividendo lanostra impo-
stazione, ha ribadito che l'unico tavolo è quello
presso il Ministero ed ha ha chiesto a Nokia-Sie-
mens di sospendere i termini della procedura di
cessionedi ramid'azienda, inmododapoter svol-
gere il confronto senza vincoli temporali e di in-
contrare i vertici finlandesi al fine di ottenere un
cambiamento delle decisioni assunte anche alla
luce degli investimenti che l'Italia si accinge a fare
per l'ammodernamento del sistema di telecomu-
nicazioni». Il prossimo incontro sarà il 3 ottobre.
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 25772 13,31 13,29 -1,24 -9,72 293 12,09 16,98 0,5400 2834,56
Acegas-Aps 14936 7,71 7,70 -0,40 -10,01 8 7,30 9,58 0,3000 423,05
Acotel 135849 70,16 70,20 -0,93 277,92 12 18,56 100,18 0,4000 292,57
Acq. Potab. 11378 5,88 6,29 17,42 83,63 712 3,20 6,92 0,1000 148,39
Acsm 4177 2,16 2,16 -0,42 -13,27 17 2,16 2,69 0,0350 101,10
Actelios 14321 7,40 7,41 -0,60 -14,09 27 7,18 9,45 0,1000 500,56
Aedes 9153 4,73 4,72 -0,04 -23,99 86 4,50 7,06 0,2500 481,06
Aeffe 6618 3,42 3,51 2,84 - 120 3,36 3,94 - 366,97
Aem 4926 2,54 2,55 0,55 -0,31 6351 2,31 2,96 0,0700 4579,32
Aem To 5015 2,59 2,57 -1,23 4,35 540 2,32 2,86 0,0600 1892,30
Aem To w08 1540 0,80 0,79 -1,72 3,10 48 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34969 18,06 18,19 2,76 -7,69 2 17,68 20,83 0,0630 163,17
Aicon 6494 3,35 3,38 - - 165 3,26 4,76 - 365,59
Alerion 1206 0,62 0,62 -1,90 30,85 1047 0,47 0,82 0,0050 249,31
Alitalia 1611 0,83 0,83 0,98 -23,04 12550 0,75 1,13 0,0413 1153,59
Alleanza 18489 9,55 9,61 0,63 -6,04 4394 9,01 10,74 0,5000 8084,07
Amplifon 10897 5,63 5,64 -0,14 -13,17 524 5,37 7,22 0,0350 1116,54
Anima 5654 2,92 2,90 -0,69 -21,67 42 2,80 4,15 0,1520 306,60
Ansaldo Sts 17951 9,27 9,38 1,36 3,02 118 8,79 10,71 - 927,10
Arena 300 0,15 0,15 -2,61 -9,95 1927 0,15 0,23 0,0413 113,53
Arena w07 26 0,01 0,01 -16,13 -80,84 1738 0,01 0,12 - -
Ascopiave 3574 1,85 1,83 -1,82 -16,36 264 1,71 2,21 0,0850 430,73
Asm 8053 4,16 4,17 0,19 -0,22 328 3,72 5,10 0,1550 3220,34
Astaldi 11223 5,80 5,77 -0,93 2,33 157 5,26 7,71 0,0850 570,47
Atlantia 45057 23,27 23,14 -1,87 6,11 1230 21,76 25,96 0,3575 13303,73
Auto To-Mi 30847 15,93 15,94 -0,01 -8,89 500 15,55 19,99 0,2000 1401,93
Autogrill 26490 13,68 13,68 -1,20 -2,51 899 13,37 16,68 0,4000 3480,45
Azimut H. 21016 10,85 10,76 -3,16 4,40 813 9,78 13,44 0,2000 1575,75

B
B. Bilbao Viz. 31662 16,35 16,40 -1,62 -12,01 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12781 6,60 6,60 0,18 53,63 1290 4,25 6,64 0,1000 5469,92
B. Carige 6353 3,28 3,28 -0,06 -10,31 1149 3,26 4,01 0,0750 3985,25
B. Carige risp 6618 3,42 3,38 0,45 -16,70 2 3,36 4,20 0,0950 599,34
B. Desio 15368 7,94 7,90 -1,79 -8,56 51 7,66 9,78 0,0955 928,63
B. Desio r nc 15562 8,04 8,03 -1,11 11,58 0 7,20 9,07 0,1150 106,10
B. Finnat 1716 0,89 0,89 -0,18 -13,27 411 0,88 1,12 0,0130 321,66
B. Generali 17616 9,10 9,07 -1,23 -5,77 190 8,66 11,87 - 1012,73
B. Ifis 17285 8,93 8,94 -0,77 -11,67 39 8,93 11,00 0,2400 259,43
B. Intermobiliare 13957 7,21 7,22 -0,26 -13,76 21 7,21 8,65 0,2500 1121,70
B. Italease 23954 12,37 12,41 -4,76 -72,70 5734 12,37 57,24 0,7800 1132,27
B. Popolare 32138 16,60 16,57 -0,89 -24,28 2718 16,27 24,66 - 10630,69
B. Profilo 3884 2,01 2,00 -0,40 -17,21 65 2,01 2,77 0,1470 254,70
B. Santander 25719 13,28 13,31 -1,36 -7,92 4 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35705 18,44 18,40 -0,28 -2,82 2 18,00 22,08 0,5200 121,70
B.P. Etruria e L. 23396 12,08 12,21 -1,71 -22,71 684 12,08 16,94 0,3000 651,70
B.P. Intra 21746 11,23 11,27 -0,37 -19,44 7 11,05 14,49 0,2000 632,21
B.P. Milano 19789 10,22 10,23 -0,95 -23,75 1542 9,86 13,89 0,3500 4241,65
B.P. Spoleto 19955 10,31 10,35 -0,19 -16,15 4 10,31 12,29 0,4100 225,49
BasicNet 2891 1,49 1,49 -0,40 59,88 372 0,93 1,97 0,0930 91,06
Bastogi 547 0,28 0,28 -1,93 5,49 82 0,23 0,33 - 190,95
BB Biotech 120746 62,36 62,47 0,51 7,83 6 54,24 62,36 2,0000 -
Bca Ifis w08 5948 3,07 3,10 -3,13 -33,65 2 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1813 0,94 0,93 -2,62 -48,41 433 0,94 2,84 - -
Beghelli 2132 1,10 1,10 -0,99 105,07 333 0,54 1,92 0,0150 220,20
Benetton 22699 11,72 11,68 -2,61 -20,45 785 10,81 14,79 0,3700 2141,50
Beni Stabili 1675 0,87 0,86 -0,85 -30,17 3039 0,84 1,42 0,0240 1656,51
Bialetti 4351 2,25 2,26 -0,48 - 0 2,21 2,64 - 168,53
Biesse 39384 20,34 20,38 -1,92 30,67 102 15,37 24,55 0,3600 557,17
Boero 40507 20,92 20,92 -9,12 28,82 1 15,70 25,00 0,4000 90,80
Bolzoni 8682 4,48 4,49 -0,75 10,69 25 3,97 5,74 0,1000 115,87
Bon. Ferraresi 74353 38,40 38,58 -0,82 0,89 2 35,94 43,79 0,0800 216,00
Brembo 18408 9,51 9,52 -0,47 -1,29 180 9,05 12,21 0,2400 634,92
Brioschi 907 0,47 0,47 0,59 1,25 169 0,43 0,65 0,0038 338,18
Bulgari 21109 10,90 10,92 -1,17 0,33 1133 9,90 11,92 0,2900 3270,01
Buongiorno Spa 4734 2,44 2,42 -4,92 -37,94 864 2,44 4,01 - 220,55
Buzzi Unicem 35099 18,13 18,08 -3,26 -15,84 573 18,04 26,26 0,4000 2990,22
Buzzi Unicem r nc 24318 12,56 12,52 -2,94 -14,31 76 12,28 18,91 0,4240 511,30

C
C. Artigiano 7929 4,09 4,06 -1,91 9,99 115 3,56 4,73 0,1635 583,11
C. Bergam. 63180 32,63 32,58 -1,24 7,02 2 30,49 41,02 1,0500 2014,15
C. Valtellinese 18801 9,71 9,78 0,67 -8,20 274 9,60 11,98 0,4000 1559,32
Cad It 23317 12,04 12,02 1,09 30,81 17 9,13 13,32 0,2900 108,14
Cairo Comm. 70577 36,45 36,44 0,55 -16,48 29 35,44 50,56 2,5000 285,56
Caltagirone 14129 7,30 7,30 -0,53 -7,59 46 7,26 9,64 0,0800 876,52
Caltagirone Ed. 9621 4,97 4,99 -2,20 -21,58 223 4,97 6,60 0,1000 621,13
Cam-Fin. 3288 1,70 1,71 0,29 17,92 131 1,44 1,92 0,0300 624,34
Campari 14055 7,26 7,25 0,89 -4,07 1084 7,15 8,40 0,1000 2108,01
Cape Live 1638 0,85 0,85 -0,59 - 111 0,85 1,03 - 42,98
Capitalia 12745 6,58 6,59 -1,01 -9,09 28625 6,25 7,98 0,2200 17146,88
Carraro 14222 7,34 7,34 -2,71 73,52 133 4,13 9,45 0,1250 308,49
Cattolica Ass. 83124 42,93 42,73 -1,34 -4,83 91 41,03 48,07 1,5500 2211,42
Cdc 8092 4,18 4,14 -2,26 -36,99 9 4,18 6,81 0,5600 51,25
Cell Therap 5218 2,69 2,66 -3,76 -50,89 482 2,21 5,54 - -
Cembre 13358 6,90 6,93 0,09 10,05 36 6,27 10,33 0,2200 117,28
Cementir 13933 7,20 7,17 -1,48 4,35 515 6,78 11,46 0,1000 1145,03
Cent. Latte To 8702 4,49 4,46 -3,59 1,67 14 4,34 4,92 0,0500 44,94
Chl 1510 0,78 0,78 -2,81 -8,03 292 0,78 1,20 - 101,51
Ciccolella 7513 3,88 3,87 -1,22 60,33 42 2,42 7,89 0,0516 46,56
Cir 5236 2,70 2,69 -3,24 6,00 3788 2,44 3,21 0,0500 2137,35
Class 3468 1,79 1,79 0,68 37,96 197 1,30 2,55 0,0100 183,72
Cobra 13910 7,18 7,11 -1,78 -5,47 16 6,82 9,85 - 150,86
Cofide 2285 1,18 1,18 -1,18 6,31 616 1,09 1,41 0,0150 848,67
Cr Valtel w08 3512 1,81 1,84 0,11 - 14 1,81 2,37 - -
Cr Valtel w09 3735 1,93 1,95 -1,52 - 15 1,93 2,62 - -
Credem 17608 9,09 9,13 -0,76 -16,63 476 8,73 12,38 0,3500 2564,40
Cremonini 4204 2,17 2,17 -0,69 -10,29 56 2,07 2,83 0,0800 307,89
Crespi 1778 0,92 0,91 0,45 1,09 20 0,91 1,41 0,0350 55,09
Csp 4531 2,34 2,35 -0,84 67,74 21 1,33 2,90 0,0500 77,83

D
D'Amico 6537 3,38 3,36 -1,72 - 71 3,15 4,10 - 506,23
Dada 36175 18,68 18,64 -1,44 13,42 17 16,38 24,11 - 300,74
Danieli 45076 23,28 23,25 -0,77 49,82 105 13,24 26,91 0,0800 951,68
Danieli r nc 32512 16,79 16,79 -0,53 73,12 94 8,45 19,03 0,1007 678,78
Data Service 11525 5,95 5,89 -0,39 75,18 35 3,34 7,79 0,5200 59,63
Datalogic 12193 6,30 6,29 -0,68 -6,59 44 6,04 6,94 0,0600 400,98
De' Longhi 8630 4,46 4,48 1,36 1,23 31 4,16 5,32 0,0600 666,32
Dea Capital 4771 2,46 2,44 -3,28 -13,27 504 2,46 3,58 - 755,39
Diasorin 24037 12,41 12,50 1,21 - 238 10,94 12,67 - 646,83
Digital Bros 9275 4,79 4,80 -2,38 20,87 53 3,96 7,29 0,0800 67,59
Digital M. Techn. 91063 47,03 46,67 -4,38 -12,22 59 46,91 76,50 - 531,66
Dmail Gr. 21446 11,08 11,10 -1,34 7,26 5 9,49 13,68 0,1020 84,73
Ducati 3516 1,82 1,82 -0,66 98,60 2173 0,85 2,20 - 596,44

E
Ed. Espresso 6742 3,48 3,46 -1,81 -16,42 1259 3,48 4,25 0,1600 1512,74
Edison 4391 2,27 2,26 1,03 9,30 5574 2,03 2,54 0,0480 10619,28

Edison r 4047 2,09 2,08 0,82 -7,93 31 1,92 2,55 0,0780 231,14
Edison w07 2494 1,29 1,28 - -2,57 0 1,13 1,57 - -
Eems 8351 4,31 4,27 -2,78 -25,87 289 4,31 6,48 - 181,72
El.En 56520 29,19 29,30 0,38 5,23 8 27,72 35,94 0,3000 140,82
Elica 6126 3,16 3,17 0,41 -43,66 186 3,09 6,63 0,0400 200,35
Emak 11213 5,79 5,80 0,02 19,62 36 4,84 6,92 0,1750 160,14
Enel 15329 7,92 7,91 -0,35 0,58 29565 7,20 8,54 0,4900 48948,76
Enertad 7164 3,70 3,72 -0,30 2,49 125 3,48 4,89 0,0207 351,04
Engineering I.I. 65969 34,07 34,14 0,26 0,44 1 33,79 38,89 0,4800 425,88
Eni 50343 26,00 25,89 -1,41 1,13 17451 22,94 28,53 1,2500 104139,33
Enia 20739 10,71 10,70 0,06 - 32 10,07 11,39 - 1151,43
Erg 30500 15,75 15,59 -2,79 -10,17 2087 15,25 21,43 0,4000 2367,84
Ergo Previdenza 7850 4,05 4,07 3,27 -19,58 357 3,91 6,29 0,1740 364,86
Esprinet 24025 12,41 12,43 -1,05 -12,98 178 11,57 16,62 0,1400 650,23
Eurofly 5611 2,90 2,89 -2,10 -38,67 74 2,65 4,72 - 38,70
Eurotech 13691 7,07 7,05 -1,73 -22,84 109 7,01 9,36 - 247,52
Eutelia 9193 4,75 4,69 -6,26 -21,53 201 4,75 6,64 - 310,60
Everel Group 1073 0,55 0,55 -1,25 -7,41 68 0,50 0,78 0,0516 54,12
Exprivia 4080 2,11 2,10 -3,68 139,98 622 0,88 3,46 - 71,49

F
FastWeb 76754 39,64 39,75 1,30 -10,03 253 36,22 48,45 3,7700 3151,70
Fiat 40003 20,66 20,72 -0,48 40,61 55791 14,44 23,77 0,1550 22565,83
Fiat priv 34022 17,57 17,68 -0,27 42,90 138 12,11 20,80 0,3100 1814,95
Fiat r nc 33734 17,42 17,52 -0,33 24,26 261 13,89 21,26 0,9300 1392,24
Fidia 19783 10,22 10,26 -0,84 85,29 22 5,44 19,46 0,1400 48,02
Fiera Milano 12284 6,34 6,32 -2,21 -28,55 26 6,34 9,95 0,3000 215,01
Fil. Pollone 1791 0,92 0,93 -2,02 1,29 32 0,91 1,48 0,0500 9,85
Finarte C.Aste 1161 0,60 0,60 - -3,09 24 0,55 0,86 0,0362 30,02
Finmeccanica 38520 19,89 20,02 0,56 -4,31 2963 19,23 23,76 0,3500 8456,98
FMR Art'é 19609 10,13 10,16 -0,87 28,22 7 7,90 11,70 0,4000 36,25
Fondiaria-Sai 62057 32,05 32,11 -0,43 -12,19 355 31,55 39,98 1,0000 4013,41
Fondiaria-Sai r nc 43876 22,66 22,69 -0,13 -17,00 99 22,07 31,05 1,0520 981,42
Fondiaria-Sai w08 14392 7,43 7,37 1,66 -11,85 0 7,19 9,22 - -
FullSix 14115 7,29 7,30 - -10,92 1 7,12 9,93 - 81,52

G
Gabetti Prop. S. 4430 2,29 2,29 0,22 -40,54 7 2,29 4,13 0,0700 114,11
Gasplus 15031 7,76 7,74 -0,83 -16,04 47 6,93 9,25 0,0950 348,59
Gefran 9920 5,12 5,09 -0,66 4,98 13 4,84 5,72 0,2500 73,77
Gemina 4740 2,45 2,42 -3,19 -27,03 799 2,33 3,62 0,1000 892,24
Gemina r nc 4163 2,15 2,15 -1,38 -28,33 1 2,15 3,25 0,1200 8,09
Generali 59986 30,98 31,11 0,74 1,21 10689 27,54 32,06 0,7500 43573,85
Geox 28955 14,95 14,91 -1,71 25,66 635 11,85 15,10 0,1500 3870,75
Gewiss 10609 5,48 5,42 -2,48 -6,42 30 5,48 6,87 0,1000 657,48
Grandi Viaggi 4407 2,28 2,27 -1,65 -17,66 35 2,28 3,02 0,0200 102,42
Granitifiandre 18997 9,81 9,92 1,91 18,69 18 8,16 10,09 0,1200 361,66
Gruppo Coin 10502 5,42 5,34 -3,45 24,98 63 4,34 6,84 - 716,72
Guala Closures 9573 4,94 4,94 -1,10 5,39 75 4,67 6,03 0,0880 334,34

H
Hera 5427 2,80 2,82 0,50 -15,37 1521 2,76 3,46 0,0800 2849,96

I
I. Lombarda 338 0,17 0,17 -3,48 -19,21 4805 0,17 0,24 - 716,38
I.Net 100647 51,98 52,00 0,13 15,31 8 45,08 54,90 2,0000 213,12
Ifi priv 49375 25,50 25,48 -1,55 9,77 117 22,86 31,38 0,6300 1958,44
Ifil 14009 7,24 7,27 -0,48 13,90 1706 6,21 8,50 0,1000 7514,36
Ifil r nc 13025 6,73 6,78 0,19 16,34 34 5,72 7,91 0,1207 251,48
Ima 30647 15,83 15,85 -0,08 40,24 17 11,14 17,34 0,6500 571,39
Imm. Grande Dis. 5406 2,79 2,79 -1,38 -25,59 445 2,76 4,36 0,0350 863,42
Immsi 3404 1,76 1,75 -1,29 -17,11 271 1,74 2,54 0,0300 603,35
Impregilo 9441 4,88 4,86 -2,84 16,12 3058 4,14 6,98 0,0300 1957,59
Impregilo r nc 17814 9,20 9,20 3,02 44,47 0 5,85 12,63 0,0404 14,86
Indesit Comp. 24248 12,52 12,42 -3,50 0,61 335 12,15 18,46 0,3850 1422,44
Indesit r nc 26914 13,90 13,90 - 8,01 0 12,64 25,95 0,4030 7,11
Intek 1538 0,79 0,79 -1,36 -0,83 272 0,78 1,00 0,0190 276,24
Intek r nc 2002 1,03 1,04 -0,86 - 9 1,01 1,27 0,2172 15,70
Interpump 13691 7,07 7,12 0,18 2,85 182 6,74 8,85 0,1800 565,12
Intesa Sanp. r nc 9813 5,07 5,07 -0,74 -10,06 1772 4,82 6,03 0,3910 4725,86
Intesa Sanpaolo 10435 5,39 5,39 -0,85 -7,55 64065 5,21 6,24 0,3800 63856,05
Invest e Svil w09 115 0,06 0,06 -1,32 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 446 0,23 0,23 -1,42 -2,29 189 0,20 0,34 0,0361 55,82
Ipi Spa 9327 4,82 4,80 -0,41 -39,47 63 4,82 8,09 0,5000 196,46
Irce 5265 2,72 2,71 -1,92 -6,95 30 2,72 3,98 0,0200 76,48
Isagro 11670 6,03 6,02 -0,07 -20,92 16 5,98 8,63 0,3000 105,77
It Holding 3046 1,57 1,56 -3,28 1,09 972 1,42 2,20 0,0258 386,76
It Way 15556 8,03 8,05 -0,81 10,80 24 6,93 8,18 0,1000 35,49
Italcementi 29931 15,46 15,39 -2,53 -28,73 1399 15,46 24,64 0,3600 2737,88
Italcementi r nc 21464 11,09 10,94 -2,90 -17,50 534 10,76 15,79 0,3900 1168,71
Italmobiliare 167545 86,53 86,20 -1,59 7,17 4 79,22 106,64 1,4500 1919,46
Italmobiliare r nc 110445 57,04 56,87 -0,23 -12,30 13 55,68 83,15 1,5280 932,21

J
Jolly H. 48407 25,00 24,98 1,92 0,85 46 23,63 26,40 0,0500 500,00
Juventus FC 2504 1,29 1,29 -1,45 -16,62 184 1,27 1,77 0,0120 260,61

K
Kaitech 846 0,44 0,44 -0,79 8,93 164 0,39 0,51 - 39,04
Kme Group 3588 1,85 1,87 2,41 6,20 354 1,59 2,28 0,0230 428,47
Kme Group rsp 3487 1,80 1,81 0,61 14,94 53 1,47 2,32 0,1086 34,35
KME Group w09 675 0,35 0,35 0,26 -13,09 37 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3996 2,06 2,06 -0,10 -13,13 0 2,06 2,59 0,0400 63,98
Landi Renzo 5760 2,98 2,96 -1,23 - 117 2,98 4,30 - 334,69
Lavorwash 3975 2,05 2,09 0,82 0,49 34 2,00 3,35 0,0200 27,37
Lazio 697 0,36 0,36 -2,70 -11,55 5 0,35 0,42 - 24,39
Linificio 5600 2,89 2,90 0,35 -7,40 6 2,75 3,32 0,0300 79,96
Lottomatica 48407 25,00 25,01 -2,11 -21,09 681 24,48 33,78 0,7900 3792,23
Luxottica 46567 24,05 24,09 -2,07 2,47 1086 22,98 28,90 0,4200 11114,92

M
Maffei 5782 2,99 2,97 -1,00 15,51 9 2,51 3,49 0,0510 89,58
Management e C 1549 0,80 0,80 - -13,38 489 0,80 0,95 - 436,40
Marazzi Group 17006 8,78 8,85 -1,45 -8,48 189 8,22 11,89 0,2300 897,90
Marcolin 4465 2,31 2,31 -1,41 11,94 129 2,06 3,30 0,0290 143,29
Mariella Burani 44282 22,87 22,97 0,66 13,05 59 19,74 26,92 0,1800 683,99
Marr 14905 7,70 7,63 -4,63 6,62 235 7,04 8,58 0,3600 512,11
Marzotto 7716 3,98 3,98 - 17,48 7 3,34 4,04 0,0800 281,84
Marzotto r 7706 3,98 3,98 - 13,71 0 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 19845 10,25 10,24 -0,08 40,88 6 7,09 11,06 0,6000 95,13
Mediaset 14123 7,29 7,29 -1,63 -20,12 6680 7,29 9,50 0,4300 8615,87
Mediobanca 29590 15,28 15,30 -0,82 -15,41 4548 14,76 18,36 0,5800 12517,46
Mediolanum 9536 4,92 4,93 -1,48 -20,79 3754 4,92 6,77 0,1150 3592,40
Mediterr. Acque 9801 5,06 5,24 13,75 32,65 601 3,82 6,54 0,0400 388,18
Meliorbanca 6895 3,56 3,59 1,21 -6,29 120 3,23 4,88 0,1300 449,62
Mid Ind Cap w10 1936 1,00 1,00 -8,26 - 21 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47071 24,31 24,31 -0,78 - 0 23,13 25,26 - 92,38
Milano Ass 10967 5,66 5,68 -0,35 -8,63 613 5,30 7,36 0,3000 2562,23

Milano Ass r nc 11101 5,73 5,73 -0,74 -6,38 47 5,62 7,33 0,3200 176,23
Mirato 14975 7,73 7,78 -0,63 -11,97 16 7,73 9,43 0,3000 133,02
Mittel 10289 5,31 5,33 -0,24 -6,69 15 4,96 6,93 0,2400 350,72
Mondadori 12896 6,66 6,63 -1,40 -16,26 701 6,56 8,65 0,3500 1727,80
Mondo TV 30818 15,92 16,00 0,54 -27,69 14 15,90 23,08 0,3500 70,10
Monrif 1871 0,97 0,96 -0,96 -25,42 51 0,92 1,30 0,0240 144,97
Monte Paschi Si 8341 4,31 4,31 -1,08 -12,76 8353 4,29 5,25 0,1700 10548,10
Montefibre 997 0,52 0,51 -4,13 0,53 670 0,46 1,02 0,0300 66,96
Montefibre r nc 983 0,51 0,50 -4,40 4,40 154 0,48 0,94 0,0500 13,20
MutuiOnline 9881 5,10 5,11 -0,76 - 24 4,77 6,33 - 201,63

N
Nav. Montanari 6450 3,33 3,32 -1,25 -12,43 171 3,25 4,41 0,1050 409,24
Negri Bossi 1659 0,86 0,86 -1,40 -21,88 23 0,85 1,13 0,0400 37,76
Negri Bossi w10 628 0,32 0,32 -5,85 -51,73 90 0,32 0,70 - -
Nice 10121 5,23 5,21 -3,20 -20,27 157 5,23 6,77 0,0730 606,33

O
Olidata 2405 1,24 1,23 -2,99 37,85 471 0,90 3,31 0,0440 42,23
Omnia Network 6179 3,19 3,16 -3,84 - 46 3,19 5,35 - 82,75

P
Panariagroup I.C. 11428 5,90 5,92 -2,71 -5,69 7 5,64 7,59 0,1900 267,69
Parmalat 4769 2,46 2,46 -1,80 -27,28 6861 2,39 3,45 0,0250 4068,76
Parmalat w15 2881 1,49 1,48 -2,31 -37,69 74 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 34758 17,95 17,90 -0,27 24,94 116 14,37 23,48 0,3000 495,45
Piaggio 5321 2,75 2,74 -1,93 -12,43 924 2,75 3,92 0,0300 1088,32
Pininfarina 27646 14,28 14,02 -6,10 -42,96 82 14,28 26,85 0,3400 133,03
Pirelli & C r nc 1572 0,81 0,82 0,94 12,86 295 0,72 0,85 0,0364 109,40
Pirelli & C R.E. 66162 34,17 33,92 -2,58 -35,01 133 33,85 60,28 2,0600 1455,55
Pirelli & C. 1646 0,85 0,86 1,84 11,93 41034 0,75 0,93 0,0210 4448,17
Poligr. Ed. 2446 1,26 1,25 -0,16 -12,96 9 1,26 1,72 0,0260 166,72
Poligrafica S.F. 44379 22,92 22,80 -1,13 -18,43 2 22,87 30,10 0,3615 27,37
Poltrona Frau 5332 2,75 2,76 -0,83 -7,43 389 2,57 3,17 0,0150 385,56
Polynt 5588 2,89 2,87 -2,01 12,34 59 2,19 3,55 0,0900 297,84
Premafin 4035 2,08 2,08 -0,24 -16,74 68 2,03 2,74 0,0150 855,15
Premuda 3081 1,59 1,59 -0,44 0,57 144 1,44 1,71 0,0600 223,95
Prima Ind. 66472 34,33 34,28 -1,58 52,71 3 22,30 42,57 0,6500 157,92
Prysmian 36797 19,00 19,09 -0,09 - 412 15,69 21,11 - 3420,72

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1226 0,63 0,63 -1,28 11,54 127 0,56 1,02 0,0516 32,92
RCS Mediag. r nc 5096 2,63 2,63 -0,61 -17,28 32 2,63 3,37 0,0500 77,25
RCS Mediagroup 7666 3,96 3,96 -0,35 3,48 632 3,75 4,33 0,0300 2900,64
RDB 9019 4,66 4,64 -0,96 - 25 4,66 5,38 - 213,62
Recordati 12359 6,38 6,42 - 10,17 295 5,54 6,48 0,1850 1323,89
Reno De Medici 1195 0,62 0,61 -2,59 17,61 666 0,52 0,72 0,0165 166,12
Reply 44999 23,24 22,69 -1,30 17,26 18 19,76 28,07 0,2800 210,73
Retelit 657 0,34 0,34 -0,62 -25,18 593 0,32 0,46 - 143,25
Ricchetti 2767 1,43 1,42 -1,79 -6,60 77 1,41 1,87 0,0230 76,52
Risanamento 10342 5,34 5,29 -1,95 -35,03 443 4,79 8,81 0,1030 1465,23
Roma A.S. 1810 0,93 0,93 4,74 41,31 7518 0,58 1,08 - 123,86

S
Sabaf 51350 26,52 26,40 -1,60 2,31 119 24,96 30,64 0,7000 305,87
Sadi Serv.Ind. 4473 2,31 2,30 -3,36 -1,95 35 2,18 3,48 0,1500 214,14
Saes G. 49936 25,79 25,66 -1,00 -11,34 5 25,35 32,53 1,4000 393,85
Saes G. r nc 38783 20,03 20,04 -0,64 -13,92 21 20,03 27,47 1,4160 149,44
Safilo Group 6217 3,21 3,20 -2,11 -28,83 782 3,21 4,89 0,0200 916,40
Saipem 57875 29,89 29,92 -2,03 49,70 2861 18,32 30,55 0,2900 13189,02
Saipem r 69512 35,90 35,90 2,57 82,14 0 19,10 35,90 0,3200 5,71
Saras 8140 4,20 4,20 -0,94 3,29 1763 3,88 4,87 0,1500 3998,00
Sat 25987 13,42 13,33 -0,33 - 6 13,37 15,23 - 132,33
Save 48078 24,83 25,00 0,04 -1,62 14 24,01 30,42 0,4300 687,05
Schiapparelli 103 0,05 0,05 3,91 12,26 17209 0,05 0,09 0,0155 32,38
Seat P. G. 764 0,39 0,39 -1,91 -14,73 24652 0,37 0,49 0,0070 3240,52
Seat P. G. r 724 0,37 0,37 -0,66 -4,13 68 0,37 0,45 0,0076 50,86
Sias 19978 10,32 10,39 1,11 -8,71 625 10,32 12,86 0,1500 1315,55
Sirti 5015 2,59 2,59 -0,15 21,65 123 2,13 2,73 1,0000 574,92
Smurfit Sisa 4724 2,44 2,44 - -6,23 0 2,22 2,65 0,0100 150,30
Snai 12928 6,68 6,66 -2,15 1,63 631 6,20 8,66 0,0387 780,04
Snam Rete Gas 8508 4,39 4,38 -0,77 1,29 4154 3,99 4,89 0,1900 8595,93
Snia 2211 1,14 1,14 -1,12 -33,45 336 0,94 1,85 0,0487 80,77
Snia w10 101 0,05 0,05 -3,17 -35,71 385 0,04 0,08 - -
Socotherm 19037 9,83 9,78 -1,57 -22,54 37 9,32 12,72 0,0500 379,02
Sogefi 11492 5,93 5,87 -2,44 0,83 87 5,74 7,44 0,2000 675,07
Sol 10731 5,54 5,53 -0,18 16,58 3 4,73 6,10 0,0680 502,66
Sopaf 975 0,50 0,51 -1,62 -31,14 2233 0,50 0,75 0,0620 212,37
Sorin 2980 1,54 1,52 1,53 -8,56 1719 1,48 2,00 - 723,96
Stefanel 5669 2,93 2,90 -1,09 -5,09 7 2,67 3,79 0,0400 158,69
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22662 11,70 11,76 -0,16 -17,08 3418 11,70 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14166 7,32 7,32 0,27 31,21 1 5,51 7,42 0,1400 139,19
Tas 39713 20,51 20,50 0,34 -6,22 0 18,64 27,24 1,7500 36,35
Telecom I. Media 531 0,27 0,28 1,79 -23,76 3121 0,25 0,36 0,1643 903,26
Telecom Ita Med. r nc 513 0,27 0,27 1,53 -23,50 51 0,23 0,35 0,1679 14,57
Telecom Italia 4151 2,14 2,15 -0,23 -7,11 118149 1,90 2,43 0,1400 28688,33
Telecom Italia r 3280 1,69 1,70 -0,18 -12,16 14263 1,51 2,02 0,1510 10208,25
Tenaris 35441 18,30 18,44 -1,63 -4,47 6940 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4912 2,54 2,54 0,08 -2,27 10763 2,41 2,85 0,1400 5075,21
Tiscali 3904 2,02 2,02 -0,39 -20,69 2123 2,01 2,84 - 855,62
Tod's 112536 58,12 58,04 -3,11 -6,00 106 54,62 71,04 1,2500 1771,55
Trevi 24916 12,87 12,98 -0,15 33,43 179 9,26 14,30 0,0500 823,55
Trevisan Comet. 11651 6,02 6,01 -1,44 84,85 64 3,23 8,41 0,0700 169,72
Txt e-solutions 32661 16,87 17,05 0,68 -9,85 0 16,81 20,93 0,4000 44,25

U
UBI Banca 36053 18,62 18,69 -0,48 -10,95 2385 17,90 22,56 0,8000 11900,90
Uni Land 847 0,44 0,44 -2,94 -25,88 1515 0,42 0,63 0,0050 470,23
Unicredito 11403 5,89 5,90 -0,99 -12,83 147761 5,72 7,65 0,2400 61382,36
Unicredito r 11728 6,06 6,07 -1,70 -8,46 33 5,93 7,64 0,2550 131,48
Unipol 4647 2,40 2,40 -1,36 -12,60 3460 2,28 3,08 0,1200 3551,73
Unipol priv 4281 2,21 2,21 -1,69 -10,52 5805 2,13 2,77 0,1252 2015,42

V
V.d. Ventaglio 1332 0,69 0,69 -0,25 -29,41 260 0,69 0,98 0,0700 71,22
Valentino F.G. 66801 34,50 34,50 -0,52 11,72 64 30,11 36,75 0,6500 2556,67
Vianini I. 6643 3,43 3,40 0,21 3,19 2 3,16 3,98 0,0500 103,29
Vianini L. 22681 11,71 11,57 -4,30 23,68 58 9,36 14,19 0,1200 513,04
Vittoria 24991 12,91 12,84 -1,60 5,33 17 11,88 14,94 0,1600 421,34

W
Warr Intek 08 204 0,11 0,10 -4,15 - 33 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10256 5,30 5,34 0,66 - 162 4,75 5,92 - 423,76
Zucchi 6256 3,23 3,20 -1,39 7,66 11 3,00 3,93 0,0300 78,76
Zucchi r nc 6699 3,46 3,54 - -0,43 0 3,41 4,11 0,2800 11,86

1,4106 dollari -0,001
161,2400 yen -1,110
0,7003 sterline +0,003
1,6488 fra. svi. -0,005
7,4561 cor. danese +0,002
27,5540 cor. ceca -0,014
15,6466 cor. estone +0,000
7,8060 cor. norvegese +0,023
9,2181 cor. svedese +0,037
1,6339 dol. australiano +0,009
1,4137 dol. canadese +0,002
1,9230 dol. neozelandese +0,033
250,6400 fior. ungherese +0,580
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7710 zloty pol. +0,010

Bot a 3 mesi 99,47 3,51
Bot a 6 mesi 98,16 3,55
Bot a 12 mesi 96,15 3,60
Bot a 12 mesi 96,49 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Netta flessione per Piazza Affari.
Il Mibtel ha archiviato la
giornata con una flessione dello
0,8% a quota 30.814 dopo aver
toccato un minimo a 30.668.
Consistenti i volumi
dell'attività, pari a 5,3 miliardi;
il titolo più trattato della seduta
è stato Fiat, con oltre 1,1
miliardo di controvalore,
seguito da Unicredit e Eni.
Proprio il settore bancario e
quello petrolifero sono stati fra i
più colpiti dalle vendite; in
controtendenza fra le blue chip
Alitalia, Pirelli, Fastweb,

Finmeccanica, Generali. Fiat in
particolare ha perso lo 0,58% e
non è stato il peggiore fra i titoli
industriali, che ha fatto
registrare flessioni significative
per titoli come Parmalat (meno
1,8%), Italcementi (meno
2,51%), i «lussuosi» Luxottica
(meno 2,15%) e Bulgari (meno
1,18%), ma neanche il migliore,
visto che il tecnologico Stm si è
limitato a limare lo 0,12%,
Pirelli sale in controtendenza
dell'1,65% e Finmeccanica dello
0,56%. Netta flessione per tutti i
titoli del comparto bancario
con Unicredit a meno 0,99% e
Capitalia (meno 1,01%).

Borsa

Nuova leggera limatura al
ribasso per i titoli di Stato.
Nell'asta assegnata ieri dal
Tesoro i rendimenti dei Bot
semestrali sono scesi dello
0,004% a quota 4,016%. In
flessione anche i titoli a 9 mesi al
4,012% e i Ctz biennali al
4,072% (meno 0,006 punti).
Per i Bot a sei mesi l'asta è
ammontata a 8.75 miliardi di
euro con una richiesta per
10,716 miliardi di euro mentre
per quelli a 9 mesi a fronte di
una offerta di 2,5 miliardi la
richiesta è stata di 3,644

miliardi. I Ctz hanno invece
registrato una domanda che è
ammontata a 2,892 contro i 2
miliardi messi in asta dal Tesoro.
In pratica, per quanto riguarda i
Bot, il rapporto domanda-offerta
è sceso a 1,22 dal precedente
1,40 e per la prima volta da quasi
5 anni la domanda di Bot non
ha superato gli 11 miliardi di
euro. Dopo mesi di costante
crescita la riscoperta dei Bot da
parte dei piccoli risparmiatori
sembra aver dunque registrato la
prima battuta d'arresto. Secondo
Assiom, il Bot semestrale è sceso
al 3,10% netto mentre il Ctz si è
fermato al 3,54%.

Banca Generali ha chiuso il
semestre con un utile netto di
gruppo di 10,1 milioni (0,3
milioni nel primo semestre
2006, 0,6 milioni a perimetro
omogeneo, dato che include
per il primo semestre 2006 il
consolidamento di Banca Bsi
Italia e Sant`Alessandro
Fiduciaria, entrate a far parte
del gruppo il primo luglio
2006). All'utile netto si è
arrivati dopo aver accantonato
24,2 milioni per il
«reclutamento di professionisti
di alto livello». Il margine di

interesse è sostanzialmente
raddoppiato a 20,2 milioni
(più 95%, più 66% a perimetro
omogeneo), accelerando la
dinamica di crescita già
evidenziata nel primo
trimestre (9,8 milioni), «anche
grazie al successo della strategia
di bancarizzazione della
clientela».
Nel comunicato emesso dopo
la riunione del consiglio di
amministrazione che ha
approvato i conti la società
specifica che «attualmente non
c`è alcuna esposizione del
gruppo Banca Generali al
rischio subprime».

Pirelli in controtendenza Interessi in discesa
Bot

Utili moltiplicati
Banca Generali

Erg ha chiuso il
primo semestre 2007
con un utile netto
consolidato di 40 milioni
di euro, in crescita
rispetto ai 17,3 milioni
relativi al primo
semestre 2006.
Secondo i dati,
confermati dal cda, i
ricavi ammontano a
4.868,5 milioni, contro i
4.341,6 del 2006.
Confermati il margine
operativo lordo di 211
milioni, contro i 94
precedenti e un risultato
operativo netto di 122
milioni, contro i 20 del
2006.

La Softer di Cesena
(leghe polimeriche)
fornirà alla marchigiana
Indesit Company oltre
10mila tonnellate l'anno
di leghe polimeriche e il
presidente Millo
Carfagnini sta
studiando l'apertura di
uno stabilimento
produttivo in Polonia
nella regione di Lodz,
dove si realizza il 70%
degli elettrodomestici
europei. La
collaborazione avrà
durata almeno triennale
e riguarda i materiali
speciali per vasche per
lavatrici, cassetti
portaverdure e
basamenti per frigoriferi.
Softer nel 2007 punta a
un fatturato di circa 95
milioni.

Prima Industrie nel
primo semestre 2007 ha
registrato ricavi a 73,3
milioni, in aumento del
10% sullo stesso
periodo 2006, un
matgine operativo lordo
di 9,3 milioni (più 27%) e
un utile netto di 4 milioni
rispetto ai 4,5
dell'analogo periodo
2006. L'acquisizione di
ordini a fine agosto
risulta in crescita del
13,5%.

Valsoia ha chiuso il
primo semestre 2007
con un utile netto
balzato a 1,9 milioni di
euro dai 471mila euro
dello stesso periodo del
2006. I ricavi di vendita
sono saliti del 12,4% a
29,4 milioni, mentre
l'ebitda si è attestato a
4,27 milioni (più
128,8%).

È attesa per oggi la
decisione del comitato
di garanzia di Cit sul
vincitore della gara per il
gruppo turistico. Il
commissario Antonio
Nuzzo ha consegnato al
ministero dello Sviluppo
economico la
documentazione sulle 3
offerte presentate da
Grandi Viaggi insieme a
Aurum Gestioni, Aareal
Bank e Soglia Hotel.

Philips Electronics
è pronta a investire un
miliardo di euro nei
prossimi cinque anni
per aumentare le
vendite dei suoi prodotti
a basso impatto
ambientale. L’azienda
ha come obiettivo che il
30% delle vendite
riguardi i prodotti che
garaniscano il risparmio
energetico.
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NON CI SARÀ Totti, ci saranno loro due:

Claudio Cesare Prandelli e Luciano Spalletti.

Fiorentina-Roma, chi vince comanda, ed è

già qualcosa da raccontare. Partendo da

quei due, i tecnici for-

se più apprezzati in

circolazione. Uno -

Prandelli - colleziona

quadrieopered’arte.L’altro-Spallet-
ti - ha scolpito un capolavoro che
macina punti e applausi.
Scendendo le scale dell’aula magna
di Coverciano, diretto verso il palco
per ritirare la Panchina d’oro, il pre-
mio assegnato dagli stessi allenatori,
Prandelli incrociò Spalletti che gli
sussurrò: «Guarda che ti ho votato».
E Cesare rispose: «E io ho votato te».
Tra l’altro, l’anno prima vinse pro-
prio Spalletti, capace di griffare una
squadra come capita solo poche vol-
te (l’Olanda di Michels, il Milan di
Sacchi,maanche ilCagliari di Scopi-
gnoola LaziodiMaestrelli, per resta-
re a esempi più romantici). E così la
Roma-di-Spalletti arriva al Franchi
senza il capitano,con la cosciaoffesa
e a riposo in vista di Inter e Manche-
ster, e senza Perrotta, il più in forma
fra i centrocampisti d’attacco. Ma ci
arrivada capoclassifica, conorgoglio
e ambizioni solide come le cose co-
struite bene e da lontano. Spalletti si
portava un’idea da Udine, quella del
trequartista abbassato (copyright di
Ancelotti con Pirlo) per far circolare
in fretta la palla. Aveva tre attaccanti
quell’Udinese, lassù si muovevano,
bisognava servirli in fretta. «Mica
melodisse ildottoredimetterePizar-
roinmediana»,giustificòquell’intui-
zione.Perdire: ci credeva,nelbelcal-
cio.ARomasi è ingigantitonellemi-
serie di un calcio comunque ricco.
Inventòlasquadracheadessoincan-
ta tutta Europa il giorno in cui non
aveva più un centravanti capace di
stare inpiedi.E la societànonpoteva
spendere, solo maledire certe idee
(Nonda,peresempio).MiseTotti fal-
socentravanti,egli altrinoveagioca-
re, venire su, correre dentro. Quan-

do funziona, è un incanto. Adesso ci
sono i cambi per far durare il giochi-
no, e stasera al Franchi si misurerà la
profondità di questa panchina. «Il
gruppo è forte, non siamo Totti di-
pendenti», dice infatti Spalletti. Che
custodisceuna fotonelbauledicasa,
ègiovane, ragazzino,hail ciuffoario-
so e la maglia viola. «Ero nella squa-
dra degli allievi della Fiorentina, la
mia squadra». Spese la carriera da
mediano a Empoli. Quando chiedo-
noaGuidolin(cheloallenòinTosca-
na) che calciatore fosse, il veneto ri-
sponde: «Aveva due piedi così», e
mette le mani divaricate, a mimare
due ferri da stiro. Però correva, aveva
passione e avrebbe giocato fino a 40
anni, ma un infortunio lo avviò alla
carriera di allenatore.
Prandelli da calciatore ha vinto tut-
to, mai da protagonista. C’era anche
all’Heysel, giocò un quarto d’ora.
Quando arrivò la Juventus al Fran-
chiconibianconeriprimie iviolase-
condi disse ai tifosi: «Ogni coro con-
tro i morti di quella maledetta parti-
ta è un’offesa anche a me». Quella
domenica aveva là davanti il centra-
vanti più importante del mondo,
per peso, personalità, capacità di ri-
durre all’osso lo spreco di energie in
manovra:Toni. Ha scelto di farlo an-
dare. Per cercare vie corali e giovani
allarete.GuardateviMontolivo,que-
sta sera da far tremare Firenze. E poi
Mutu,cheaccendelapartitae insiste-
rà sul lato destro della Roma, forse il
più attaccabile. Con gli estrosi Pran-
delli è dottore: dategli un attaccante
in crisi e saranno venti gol. Con lui
correva perfino Adriano e Gilardino
facevasfracelli. Con Cassanonon fe-
ce in tempo: la malattia della moglie
fermò l’avventura romana che era
ancoraagosto.Dadueanni laFioren-
tina fa i punti per giocarsi la Cham-
pions, ma s’è condannata a guardar-
la in tv: «Se ci arriviamo, mi compro
un quadro della Transavanguardia»,
disse ilprimoanno.Oggi,cheè tutto
più difficile, Toni non c’è, è tornata

la Juve, promette: «Arriviamo quar-
ti». Sarebbe un capolavoro, una tela
di Schifano.
È fin troppo facile parlare bene di
queidueadessochevinconoelofan-
no con quello che c’è in casa, inven-
tando il futuro centrocampo della
Nazionale (De Rossi in mediana,
Aquilani e Montolivo mezz’ali). So-
nostoriediuomini chehannovinto
e hanno perso, Spalletti un tempo -
se perdeva - aveva una faccia mogia
cheloprendevanotutti ingiro.Ades-
so sa scherzare, e l’accento toscano
lo aiuta a canzonare. Tornando a Fi-
renze da avversario con la Roma eb-
be a sperare che «almeno a Monte-
spertoli (nelle colline empolesi dove
abita,ndr)untifosogiallorossoci fos-
se». Si riferiva al suo amico di una vi-
ta intera, Mauro Marconcini, sinda-
co del paese. La domenica in curva
comparve uno striscione: «Monte-
spertoli è solo viola».

■ Campionato del Mondo
Prosegue fino a domenica a Città del Messico il campionato del
mondo. Il girone di andata ha visto Anand virare al primo posto,
con mezzo punto di vantaggio sul sorprendente israeliano
Gelfand, e uno sul campione iridato in carica, Kramnik. Il colpo
di scena nella seconda giornata di ritorno, quando Kramnik, a
causa di una condotta di gara troppo arrischiata, è stato
sconfitto da Morozevich. La concomitante sconfitta di Gelfand
con Grischuk, permetteva ad Anand di restare l’unico imbattuto
e di ritrovarsi al comando con una intera lunghezza di vantaggio.
L’atteso scontro fra Kramnik e Anand del turno seguente si
risolveva con un pareggio. Così dopo 10 partite (su 14) la
classifica vedeva Anand al comando con un punto su Gelfand e
uno e mezzo su un terzetto composto da Kramnik, Leko e
Aronian. Per il bravo e simpatico giocatore indiano il titolo
sembra quindi a portata di mano. Oggi riposo, poi vedremo se

nelle ultime decisive partite Anand riuscirà respingere gli assalti
dei rivali. Ricordiamo i giocatori in ordine di sorteggio: Vladimir
Kramnik, Alexander Morozevich, Wishy Anand, Alexander
Grischuk, Peter Leko, Boris Gelfand, Levon Aronian, Peter
Svidler. Inizio delle partite alle ore 21 italiane. Diretta dal sito
ufficiale www.chessmexico.com ma un’ottima copertura
dell’evento è fatta dal sito francese www.europe-echecs.com I
soli risultati al mattino presto sul sito www.italiascacchistica.com
■ Europeo Giovani
Conclusi a Sebenico (Croazia) gli Europei Juniores. Sito internet
ufficiale del torneo www.euroyouth2007.com/. Ottima
prestazione per Denis Rombaldoni, che dopo un brutto avvio si
è brillantemente ripreso, fino a raggiungere un più che positivo
quarto posto (ex aequo) a solo mezzo punto dal podio.
Bravissimo anche Niccolò Ronchetti, che è crollato sul filo di
lana dopo una magnifica gara, ma ha realizzato la definitiva
norma per il titolo internazionale. Degli altri da citare Marina
Brunello, alla fine ottava, Marianna Chierici per il guadagno di
‘punti elo’, e i piccoli Laura Gueci e Lorenzo Pescatore. Tutti
comunque da elogiare per l’impegno. Ecco i singoli punteggi.
Under 18: Denis Rombaldoni (Pesaro) 6.5; Niccolò Ronchetti
(Ravenna) 5.5; Sabino Brunello (Bergamo) 5.5; Daniele
Vocaturo (Roma) 4.5; Under 16: Alberto Pomaro (Padova) 4;

Under 14: Andrea Stella (Milano) 5; Miragha Aghayev (Asti) 5;
Davy Marguerettaz (Aosta) 4; Aldo Balzano (AP) 3.5; Under 12:
Maximilian Spornberger (Bolzano) 4.5; Luca Stella (Milano) 3.5;
Alessandro Fagnani (Bologna) 3; Under 10: Lorenzo Pescatore
(Pescara) 5; Marco Codenotti (Pisa) 4. Femminile. Under 18:
Marianna Chierici (Reggio Emilia) 4.5; Giulia Tonel (Trieste) 4;
Under 16: Roberta Brunello (BG) 4.5; Under 14: Marina Brunello
(BG) 6; Chiara Palmitessa (Barletta) 3.5; Under 12: Gaia
Ravazzolo (Torino) 2.5; Filli Balzano (Ascoli Piceno) 2.5; Under
10: Laura Gueci (Palermo) 3.
■ La partita della settimana
Dal Mondiale di Città del Messico.
Morozevich - Kramnik (BENONI)1. c4 c5 2. Cc3 g6 3. e3 Ag7
4. d4 Cf6 5. d5 0-0 6. Cf3 e6 7. Ae2 e:d5 8. c:d5 d6 9. 0-0
Ag4 10. h3 A:f3 11. A:f3 Cbd7 12. a4 a6 13. g4 c4 14. Ae2
Tc8 15. g5 Ce8 16. f4 De7 17. Ta3 Tc5 18. Af3 Ta5 19. Ad2
Cc5 20. De2 Cb3 21. Ce4 C:d2 22. D:d2 Dd8 23. Db4 b5 24.
a:b5 T:b5 25. D:c4 Db6 26. Dc6 A:b2 27. D:b6 T:b6 28. Ta2
Ag7 29. Tc1 h6 30. h4 h:g5 31. h:g5 f6 32. Tc6 T:c6 33. d:c6
f:g5 34. C:g5 Cc7 35. Td2 Td8 36. Ag4 Ac3 37. Td3 Aa5 38.
Rg2 d5 39. e4 d4 40. e5 Ab6 41. Tb3 Tb8 42. Th3 Aa5 43.
Th6 Tb2+ 44. Rg3 Ae1+ 45. Rf3 d3 46. T:g6+ Rf8 47. Td6 d2
48. Re4 1-0.

■ di Marco Bucciantini

Mondiale: Kramnik non brilla
Anand verso il titolo

Fiorentina-Roma, chi vince comanda
Stasera al Franchi si affrontano i due allenatori più di moda. Assenti Totti e Perrotta

La partitaScacchi

LO SPORT
Abramovich vuole Ronaldinho al Chelsea
Per il «Sun» sarebbe disposto ad offrire al
brasiliano un contratto di cinque anni da
83 milioni di euro (circa 16,6 milioni di euro
a stagione). Al Barcellona Abramovich
darebbe circa 100 milioni. Ronaldinho ha
ancora 3 anni di contratto con il Barca

Prandelli

■ C'è un mondo ostile là fuori
«pieno di invidia, rancori e catti-
veria». Inizia la stagione, arriva-
no le prime critiche e Roberto
Mancini ritrova la suavenapole-
mica. In fondo, anche da gioca-
tore gli è sempre piaciuto di più
attaccare piuttosto che difende-
re. E così, anche da allenatore,
proprio non ci sta a subire passi-
vamente quanto viene detto e
scrittosullasquadra. Inparticola-
re, non gli sono piaciute le im-
mancabili ipotesi sulla solidità
della sua panchina fatte da gior-

nalisti «non in buona fede» che
fanno «domande fuori logica».
C'è quindi un mondo ostile che
non piace a Mancini e che non
vuole il bene dell'Inter. E in tv ci
sono «opinionisti che spesso
nonhannonull'altrodafare.Me-
glio che non ci vadano perchè
fanno anche una brutta figura.
Perchénonhannodatonullado-
po aver fatto i calciatori e credo
anche non abbiano nulla da da-
re.Ci sono quelli che vanno a fa-
re i professori in tv. Finito di gio-
careacalcio,hannoprovatoa fa-

re altro e hanno fatto dei danni.
A quel punto sono andati in tv a
parlare sempre male».
Nella Samp Montella e Volpi
non recuperano, anche Maggio
non ce la fa, al suo posto ancora
Zenoni.Mazzarri cambiae schie-
ra un 4-5-1-1 con Bellucci e Ca-
racciolo di punta. Poi toccherà
ancheaCassano:«L'ideaèquella
di aumentare progressivamente
ilminutaggio-confermaMazzar-
ri -. Antonio è arrivato a prepara-
zione iniziata, devo portarlo pia-
no piano al livello degli altri».

Spalletti

Rugby 09,30 SkySport2 Ciclismo 15,15 Rai3

■ 09,00 SportItalia
Speciale serie B
■ 09,30 SkySport2
Rugby, World Cup
■ 11,30 Eurosport
Ciclismo, Mondiali: U23
■ 12,30 SkySport2
Punto Sport
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 13,30 SkySport1
Futbol Mundial

■ 13,30 SportItalia
Ciclismo, Tour of Britain
■ 14,00 Eurosport
Calcio femminile
■ 14,30 SportItalia
Si Golf
■ 15,15 Rai3
Cicl., mondiali: cro. femm
■ 16,00 Eurosport
Ciclismo
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 23,45 Rai2
La Domenica Sportiva

Nato a Orzinuovi (Bs) il 19/8/57 come
calciatore della Juventus vince tre scudetti e
una coppa dei Campioni. Come tecnico
porta Verona e Venezia in serie A. Guida il
Parma al quinto posto. Arriva alla Roma nel
2004, ma lascia per la malattia della moglie.
Nel 2005 è alla Fiorentina.

In breve

Nato a Certaldo (Fi) il 7/3/59. È stato
calciatore in C con Empoli e Spezia. Nel ’93
diventa allenatore e porta l’Empoli dalla
serie C alla A. Prima della Roma guida
l’Udinese alla conquista del quarto posto e
dunque alla conquista di una storica
partecipazione alla Champions League.

IN TV

Serie B
● Albinoleffe in testa

Risultati 6˚ turno
Albinoleffe-Cesena ..........1-0
Bari-Mantova................... 2-0
Bologna-Brescia..............2-2
Chievo-Avellino................ 3-0
Messina-Treviso ..............2-0
Piacenza-Lecce............... 0-1
Pisa-Triestina................... 2-1
Ravenna-Grosseto...........2-1
Rimini-Modena ................ 1-0
Spezia-Frosinone.............3-0
Vicenza-Ascoli ................. 1-1
Classifica
Brescia e Albinoleffe 16;
Chievo e Lecce 14; Pisa 12;
Bologna e Rimini 11; Ascoli e
Bari 9; Mantova, Modena e
Messina 8; Frosinone e
Ravenna 7; Treviso 6;
Triestina 5; Grosseto e
Vicenza 4; Cesena, Avellino,
Piacenza e Spezia (-1) 3.

Ciclismo
● Via ai Mondiali

I campionati mondiali di
ciclismo inizieranno oggi a
Stoccarda con le due gare a
cronometro che vedranno in
lizza gli under 23 e le donne.
Domani la gara contro il
tempo dei professionisti,
sabato le prove in linea
riservate alle donne e agli
under 23, domenica i
professionisti impegnati in
una sfida lunga 267
chilometri.

Basket donne, Europei
● Italia-Grecia 65-55

L’Italbasket femminile
conquista la sua prima
vittoria agli Europei di Chieti
(lunedì c’era stato il ko contro
la Russia) battendo la Grecia
65-55. Per la Ress 16 punti e
13 rimbalzi. Oggi Italia in
campo contro la Francia.

Volley donne, Europei
● Italia-Francia 3-1

Agli Europei le azzurre di
Massimo Barbolini hanno
vinto ancora e, dopo il 3-1
sulla Francia (24-26, 25-17,
25-10, 25-19), continuano
imbattute il loro percorso
verso le semifinali.

Najer – Rychagov

■ campionato
russo,
Krasnoyarsk
settembre
2007
■ Il Nero
muove e vince
■ Ci vuole una
piccola finezza.

■Nonvabenesubito1…d:c2;acausadi2.Cf3eil
Biancopatta.Sivinceconunafinezza,ilsacrificiocon
immediatapromozione.Quindi:1…e1D+!;2.R:e1,d:c2;3.
Rd2,Rb3;4.Rc1,Ce5!;5.h7,Cd3+;6.Rd2,c1D+;ecc.

SERIE A

Milan a Palermo
Per la Juve
rischio Reggina

Soluzione

Porta Verona e Venezia in serie A
In panchina con il super Parma

INTER Arriva la Samp (Cassano in panchina). Il tecnico attacca i media

Mancini: «Odio contro di noi»

Dal doppio salto con l’Empoli
alla guida di Udinese e Roma

ADOLIVIO CAPECE

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio

LE PARTITE DI OGGI
(5ª giornata)

inizio ore 20,30

Catania-Empoli
 (arbitro Marelli)

Fiorentina-Roma
 (Bergonzi)

Genoa-Udinese
 (Ciampi)

Inter-Sampdoria
 (Tagliavento)

Juventus-Reggina
 (Celi)

Lazio-Cagliari
 (Dondarini)

Napoli-Livorno
 (Orsato)

Palermo-Milan
 (Farina)

Parma-Torino
 (Romeo)

Siena-Atalanta
 (Palanca)
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I documentari? Belli e impossibili

«V
orremmo vedere un documentario sulla
“Casta”. Sui privilegi dei politici, sul funzio-
namento dello Stato». Però! I fans del docu-
mentario, questa forma di arte & comunica-
zioneche inItaliastaattraversandounperio-
dodisplendorecreativo,puntanoalto.AlSa-
lina Doc Fest, tenuto per la prima volta - di-
retto da Giovanna Taviani - nella splendida
isola delle Eolie, si sono avute alcune confer-
me,belleebrutte.Vediamole:1) ildocumen-
tario italianoèvivo,dialto livelloedigrande

varietà tematica; 2) il pubblico, se stimolato,
apprezza; 3) gli spazi in tv continuano ad es-
sere risicati; 4) gli spazi in sala rimangono un
evento raro. A Salina c'era anche Agostino
Ferrente, che con L'orchestra di piazza Vittorio
ha compiuto il miracolo di realizzare ottimi
incassi; c'era Vincenzo Marra, il cui film
L'udienza è aperta è passato su Raitre e ora è
nei negozi, in dvd, distribuito dalla 01; ma
c'erano tanti autori che hanno vinto premi
in festival internazionali ma non sanno an-
cora se, e quando, i loro film verranno visti
dal pubblico. Due esempi, uno in negativo
uno in positivo: il film che, da giurati, abbia-
mo contribuito a premiare (Primavera in Kur-
distan di Stefano Savona) passerà su Raitre il
2 ottobre alle 23.40, nell'ambito della serie
«Doc3» introdottada FabioVolo. InvecePie-
tro Marcello, autore del bellissimo Il passag-
gio della linea - l'Unità ne ha parlato da Vene-
zia -, si è sentitodiredai responsabilidiunca-
nale criptato che il film «era troppo bello per
gli abbonati di Sky». La frase è testuale - ce
l'ha detta, durante una trasmissione in diret-
ta radiofonica sulla Rai, il produttore Nicola
Giuliano - e la dice lunga su ciò che i boss tv
pensano di noi spettatori.
Eppure, comesidiceva, ildocumentarioèvi-
vo, in Italia e nel mondo. Alcuni dei migliori
film degli ultimi anni - come La marcia dei
pinguini o Grizzly Man - sono documentari.
Ma i budget risicati e la mancanza di uno
sboccotelevisivorischiano, in Italia,di tarpa-
re le ali a un bellissimo volatile. Per questo la
direttriceGiovannaTaviani e tutti gli addetti
ai lavori riuniti a Salina hanno risposto alla
cortese videolettera del ministro Rutelli - che
non è potuto venire di persona, e non sa co-
sa si è perso - con una videorisposta in cui
chiedono l'istituzione di una «giornata del
documentario» (settimanale, mensile, an-
nuale, secolare: poi si vedrà) nei cinema di
tuttaItalia.Maancorapiù importante, secon-
do noi, sarebbe la nascita di un canale televi-
sivo a tema, che intervenga anche nella pro-
duzione, sull'esempio della tv franco-tedesca
Arte.
Il pubblico, ripetiamo, c'è. Lo hanno dimo-
stratoMazzinoMontinarieAntonioPezzuto
occupandosidella sezione«Documentiamo-
ci», l'idea più bella del neonato festival. I due
hanno coordinato un pre-festival, mostran-
do a una sessantina di cittadini eoliani 6

film.Questieroi, felicissimidiandareal cine-
ma su un'isola che ovviamente cinema non
ne ha, si sono visti The Agronomist di Jona-
than Demme, Grizzly Man di Werner Her-
zog,ComeinguaiammoilcinemaitalianodiCi-
prì & Maresco su Franco & Ciccio, Il popolo
migratore,Lost inLaManchae l'ormaiceleber-

rimo Roger & Me di Michael Moore. Hanno
premiato,alla fine, JonathanDemme.Abbia-
mo chiesto di chiacchierare con quattro giu-
rati:due«indigeni»,Emanuela CarusoeSan-
tino Ruggera, e due «ospiti» che hanno elet-
to leEoliea luogodivita, i signoriSusanLord
(americana)e DaniloBaroncini. Hannotutti
apprezzato l'iniziativa, e si sono sentiti colpi-
tie«arricchiti»dai filmvisti.Si sonodivisi so-
prattutto sul film di Herzog: chi l'ha amato e
chi, come la signora Susan, ha avuto addirit-
tura la sensazione che Herzog «abbia ucciso
il povero Timothy Treadwell una seconda
volta» (Grizzly Man, come ricorderete, è co-

struito sui video girati da un uomo che so-
gnavadivivere tragliorsidell'Alaskaedèsta-
to ucciso e divorato da uno di loro). Mentre
il signor Ruggera ha molto apprezzato Roger
&Me, «per ildiscorsosulcinismodellemulti-
nazionali», ma è felice della vittoria di The
Agronomist, «un film sul coraggio, una sfida
all'omertàcheinSiciliaèsempreattuale».Ab-
biamo chiesto loro quale documentario vor-
rebberovedere, suqualetema:DaniloBaron-
cinihachiesto«documentarisuciòchebiso-
gna fare per migliorare il nostro stile di vita,
sul senso civico che noi italiani non abbia-
moasufficienza»;SusanLordvorrebbevede-
re «un documentario tratto da Gomorra, il li-
bro di Roberto Saviano - anch'egli a Salina
per ricevere un premio, ndr - che mi ha mol-
to colpito»: e abbiamo potuto dirle che pre-
sto lo vedrà, diretto da Matteo Garrone, an-
che se si tratterà di un film narrativo; Ema-
nuelaCarusoeSantinoRuggera, infine,han-
nolanciato lapropostadallaqualesiamopar-
titi: «Un film sulla “casta”, che mostri come
funziona la politica italiana, e che proponga
soluzioni oltre a lanciare denunce». Impresa
da poco: qualche regista si offre volontario?

L
a musica suona, lo sanno tutti, ma non
parla. Adarle voce c'è giàda qualche tem-
po un sempre più agguerrito e convinto

movimento d'opinione, formato in gran parte
dagli addetti ai lavori ma anche da semplici ap-
passionatieascoltatori, cherivendicauna legge
ingradodi dareun ordine equalche certezza in
più al settore. Per dare un ulteriore stimolo al
Parlamento ora c'è anche la «Festa per il diritto
alla musica», indetta per domenica 7 ottobre
negli spazidell'AuditoriumdiRomadalCoordi-
namento diritto alla musica (formato da artisti,
operatori e personalità dell'ambito musicale),
che per un'intera giornata, dalle 10 alle 24, pro-
porrà incontri, dibattiti, workshop e spettacoli
sul tema. Fino alle 12,30 il matinée delle scuole
dimusica, laboratorimusicaliperragazzi,dimo-

strazionidimusicoterapia, concerticorali eban-
distici in cavea, musicisti di strada, clown e gio-
colieri nell'area del parco. Il pomeriggio, dalle
15,30 alle 20 sarà dedicato agli incontri sul te-
ma della manifestazione, mentre la serata sarà
tuttaper laveraprotagonista, lamusica, conun
grande concerto collettivo in sala Sinopoli.
Moltissimi gli artisti che hanno assicurato la lo-
ro presenza: fra i quali Teresa De Sio, gli Avion
Travel, Ambrogio Sparagna, Simone Cristicchi,
Roberto Vecchioni, Rita Marcotulli, Giovanna
Marini, Lucilla Galeazzi, Ada Montellanico,
Peppe Voltarelli, Maurizio Giammarco, Enrico
Pierannunzi, etc. Ingresso gratuito per tutta la
giornataeanchelasera,maper il concertosido-
vràritirareunvoucherallabiglietteriadell'Audi-
torium a partire dal 4 ottobre, fra le 16,00 e le
20,00.
Sesieccettua la legge800, risalenteapiùdiqua-

rant'anni fa, che peròprende inconsiderazione
solo la classica e la lirica, non esiste in Italia una
vera legge sull'argomento e la sua necessità è
semprepiùevidente. IlCoordinamento che or-
ganizza la giornata del 7 ottobre ha elaborato
undocumento innovepunti incuisi sottoline-
ano le diverse possibili aree d'intervento, che
vanno dall'educazione musicale in ambito sco-
lastico, al reperimento di spazi adeguati per la
fruizione collettiva; dai finanziamenti pubblici
alla riforma della Siae; dalle possibili sinergie
pubblico-privato, al recepimento della Diretti-
va Unesco sui Beni immateriali.
Insomma, si provaa scuotere, stimolare, sugge-
rire, nella speranza che dal Palazzo emerga una
volontà politica abbastanza forte da affrontare
un percorso certamente non facile, ma che i
continui rinvii non potrenno certo rendere più
lineare.

Tanto cinema italiano all’International Film Festival di Haifa,
in programma dal 27 settembre al 4 ottobre e che quest’anno
celebra il 25esimo anniversario. Divenuto negli anni la più
celebre rassegna cinematografica israeliana, ospite della città
simbolo di coesistenza e tolleranza, la rassegna propone ogni
anno una giornata dedicata al cinema palestinese per

sviluppare la comprensione e la
coesistenza fra i due popoli. Come ogni
anno, pure stavolta l’Haifa Film Festival
dedica grande spazio al nostro cinema: da
Lezioni di volo di Francesca Archibugi a N (Io

e Napoleone) di Paolo Virzi, da Mio fratello è figlio unico di
Daniele Luchetti a Io, l'altro di Mohsen Melliti, fino a
Riparo-Anis tra di noi di Marco Simon Puccioni. Per i «classici»,
poi, sarà presentata la versione restaurata di Cabiria il kolossal
muto di Giovanni Pastrone. La proiezione sarà accompagnata
al piano da Stefano Maccagno, mentre Alberto Barbera,
direttore del Museo Nazionale del Cinema di Torino, che ha
curato il restauro del film, presenterà il film al pubblico.
Secondo evento made in Italy sarà la proiezione della nuova
copia restaurata di Salò o le 120 giornate di Sodoma del 1975
(nella foto) di Pier Paolo Pasolini, uno tra i film più censurati
della storia: il negativo fu mandato al rogo. A seguire il
documentario Pasolini prossimo nostro di Giuseppe Bertolucci.
 Gabriella Gallozzi

■ di Federico Fiume / Roma

IL CINEMA ITALIANO ATTERRA AD HAIFA
CON VIRZÌ, ARCHIBUGI E PASOLINI RESTAURATO

MUSICA Il 7 ottobre a Roma una giornata con la De Sio, Vecchioni, Avion Travel, Cristicchi e molti altri

Pop, rock, jazz & folk in festa per una nuova legge

«Vorremmo un film sulla
“Casta”», dicono due
spettatori alle Eolie: dove
Demme piace, Herzog
divide e parte un’idea: un
canale satellitare a tema

Il campo Rom di Chiaravalle in un fotogramma dal documentario «Avere ventanni» e, sotto, un’immagine da «Centravanti nato» proiettato a Salina

■ di Alberto Crespi / Salina

TV Stasera «Controcorrente Reportage»

Diossina in Campania?
Sky rivela dati choc

TV Di Coppola e Giommi, oggi su La7

«Avere ventanni» da Rom
e spiegarlo in un film

LUTTI A Londra, dietro la «Batmobile»

Tecnico degli effetti speciali
muore sul set di «Batman»

TENDENZE Come si è visto a

Venezia e ha confermato un festi-

val a Salina, non c’è solo Moore:

il documentario, anche italiano,

gode di buona salute, quando il

pubblico lo vede apprezza, ma

in tv e in sala ha poco spazio. In-

vece gli spettatori vorrebbero...

■ I dati segreti sulla diossina in Campania.
È quanto promette di rivelare stasera (alle
22.35)ControcorrenteReportage,primapunta-
ta della serie di inchieste curate da Corrado
Formigli per Sky Tg24. In programma otto
inchieste che affronteranno i temi più caldi
dellapoliticanazionalee internazionale,del-
la cronaca e del malaffare. Si comincia, ap-
punto, con una puntata dedicata all’inqui-
namento da diossina in Campania, nel
«triangolodellamorte»compresofraGiulia-
no, Afragola e Acerra. L’inchiesta rivelerbbe
dati finora tenuti segreti e particolarmente
impressionanti per quanto riguarda la pre-
senza di diossina nel sangue umano. Tra gli
altri temi in programma, sottolinea Formi-
gli, «le primarie del Partito democratico, la
questione settentrionale e la tragedia del
Darfur».

■ MassimoCoppola ha trovato nel documenta-
rio, ultimo in ordine di tempo Bianciardi! passato
a Venezia, la sua misura narrativa e televisiva. E
Avere ventanni, nato come programma di Mtv, è
diventato con il tempo una sorta di diario per im-
magini nel quale raccogliere storie di vita quoti-
diana.ComequelladeiRomdelcampodiChiara-
valle, periferia Sud di Milano, che Coppola e Gio-
vanni Giommi, co-autore della serie, hanno rac-
contato attraverso quattro adolescenti: oggi alle
23.30, La7 trasmette la seconda e ultima puntata,
Perché dovrei ridere? Il titolo sintetizza il destino di
un popolo del quale conosciamo veramente po-
co. Cittadini europei a tutti gli effetti, ma di serie
B, i Rom forse stavano meglio quando stavano
peggio. Ai tempi di Ceausescu, come dice un abi-
tante del campo, «quando tutto era assicurato».
Ceausescunonc'èpiù.Neppure il campodiChia-
ravallec'èpiù.Primadistruttodaunincendio,poi
abbattuto dalla ruspe: «Fare sgomberi senza un
progetto sociale vuol dire solo spostare il proble-
ma da una parte all'altra», afferma un operatore
sociale.Finisce inRomania lapuntata,nelpaesag-
giodesolantediOstelia,doveunadelleadolescen-
ti è per le vacanze estive. E dove i genitori stanno
costruendouna veracasa. Ma leinonvede l'ora di
tornare in Italia. Per finire la scuola dell'obbligo e
sognare un futuro migliore.  bruno vecchi

■ Sangue sul set del nuovo capitolo della sa-
ga di Batman: un addetto agli effetti speciali è
morto nello scontro di un camion contro un
albero durante le prove di ripresa di una scena
di inseguimento.L'uomosi trovavaabordodi
unveicolosulqualeeramontataunapiattafor-
ma per le riprese e che seguiva la «Batmobile»
quando è uscito fuori strada a Longcross, vici-
no Chertsey, a sud di Londra. «La Warner
Bros Pictures e tutto il cast di The Dark Knight
sonoprofondamenteaddoloratidaquesta tra-
gedia», si legge in una nota della produzione.
La polizia e gli ispettori del lavoro hanno av-
viato un'indagine per verificare se le condizio-
ni di sicurezza siano state rispettate. Batman:
The Dark Knight, interpretato da Christian Ba-
le,MichaelCaine,GaryOldmaneMorganFre-
eman, uscirà nelle sale a metà del 2008.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 5)

Sala 2 162 Shrek 3 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 5)

Sala 3 356 Scrivilo sui muri 14:45-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 5)

Sala 4 512 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 5 319 I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5)

Sala 6 244 L'ultima legione 15:10-17:30-20:30-22:45 (E 5)

Sala 7 258 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 5)

Sala 8 95 Io vi dichiaro marito e... marito 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 5)

Sala 9 95 Severance  15:10-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 10 Premonition 15:15-17:40-20:20-22:50 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Simpson - Il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 4,5)

Sala 2 200 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Piano, solo 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Licenza di matrimonio 20:30-22:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento fa il suo giro 20:15-22:30 (E 3,5)

Sala B Le vite degli altri 20:00-22:30 (E 3,5)

Sala C 4 minuti 20:15-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 5)

Sala 2 505 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 4 140 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Io vi dichiaro marito e... marito 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 6 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Centochiodi 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Non uno di meno 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Espiazione 11:00-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Piano, solo 10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 I Simpson - Il film
 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 L'ultima legione 11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30 (E 5)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:40-22:30 (E 5,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Piano, solo 15:30-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Severance  16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Io vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Simpson - Il film 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Scrivilo sui muri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'ultima legione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Shrek 3 14:40-17:10 (E 5; Rid. 3)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Espiazione 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Funeral party 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Severance  15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 5)

Sala 2 167 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 150 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Reef: Amici x le pinne 17:20-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Le ferie di Licu 20:30-22:30 (E 2)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 5)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Funeral party 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 19:00 (E 3)

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00 (E 3)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Gli amori di Astrea e Celadon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 33 Viaggio in India 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 114 Sicko 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Shrek 3 16:15-18:20-20:25 (E 5)

Il dolce e l'amaro 22:30 (E 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala 2 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:00-18:15 (E 6)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:20-22:30 (E 6)

Sala 7 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 5)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5,00)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 5)

Sala 5 Shrek 3 15:45-17:20-18:45 (E 5)

Soffio 20:50-22:50 (E 5)

Sala 6 Gli amori di Astrea e Celadon 16:25-18:30-20:45-22:50 (E 5)

Sala 7 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 5)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Roma

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 TERAPIA DI GRUPPO Di Cristopher
Durang. Regia di Francesca Draghetti. Con G.
Abramo, M. Brotugno e S. Crisari.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 THE MOTHS Di Virginia Woolf. Re-
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008 ;
Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E
DANZA A ROMA Dante legge Albertazzi. Regia di
Galin Stoev. Con Giorgio Albertazzi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. OMICIDIO A LUCI ROTTE di e con S.
Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni
di e con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 CAMPAGNA AB-
BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoli"

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 Nuovi abbonamenti;
Oggi ore 21.00 PERICLE di W. Shakespeare. Regia
di Antonio Latella. Presentato da Progetto Thierry
Salmon.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Venerdi ore 19.30 IL GIARDINO DEI CILIEGI Di Anton
Cechov. Regia di Eimuntas Nekrosius. Con Liud-
mila Maksakova, Vladimir Ilyn e Mikhail Trukhin.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 COMPLICI Di Rupert Holmes. Regia
di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Gianluca Ra-
mazzotti e Cinzia Mascoli.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHE DANZA VUOI? El Dolor de Frida
Khalo. Di Clara Berna. Con la Compagnia El Mira-
bras. Presentato da Teatro Greco Dance Com-
pany.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL Con M. Fratti-
ni. Musiche di E. Bennato.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ANGELO X CRISTIANO Ideazione e
coreografia: Alessandra Luberti. Con Alessandra
Luberti e Simona Malato. Presentato da Compa-
gnia Esse p.a.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E
DANZA A ROMA Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.;
Oggi ore 21.00 MADRID DANZA A ROMA Veintisiete.
Di Losdedae. Regia di Chevi Muraday. Con Palo-
ma Sainz-Aja e Chevi Muraday.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do-
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00;
Oggi ore 21.00 UNA NOTTE BIANCA Di e con Gabrie-
le Pignotta

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso ha
creato! Più di 90 i personaggi reclutati,
tra cui i Green Day, Tom Hanks e
Arnold Schwarzenegger. La prima
mondiale si è tenuta a Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 148 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Funeral party (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 148 I Simpson - Il film (V.O) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 320 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Io non sono qui 17:15-20:00 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,5)

Sala 2 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 4,5)

Smeraldo Shrek 3 16:30-18:30 (E 4,5)

Premonition 20:30-22:30 (E 4,5)

Topazio L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Severance  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Scrivilo sui muri 16:30-18:40-20:45-22:50 (E 5)

Star 2 409 I Simpson - Il film 17:05-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Star 3 181 Shrek 3 17:20-19:30-21:30 (E 5)

Star 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:15-22:45 (E 5)

Star 5 219 I Simpson - Il film 16.15-18.15-20:15-22:15 (E 5)

Star 6 119 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-20:40 (E 5)

Io vi dichiaro marito e... marito 18:20-22:55 (E 5)

Star 7 198 Funeral party 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Star 8 90 Severance  16:45-18:35-20:30-22:30 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Piano, solo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Verde SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 2 133 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 17:40-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 3 133 Shrek 3 17:40-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 4 133 CINERASSEGNA 17:00-19:40-22:00 (E 5,50)

Sala 5 135 Scrivilo sui muri 17:20-20:20-22:40 (E 5,50)

Sala 6 135 L'ultima legione 17:20-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 7 133 Severance  17:30-20:30-22:50 (E 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Sala 1 147 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,50)

Sala 3 446 I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,50)

Sala 4 130 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50)

Sala 5 194 Shrek 3 15:40-17:40 (E 7,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:45-22:10 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Funeral party 15:00-17:30-19:50-22:20 (E 5,5)

Sala 2 Sapori e dissapori 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:35 (E 5,5)

Shrek 3 20:40-22:50 (E 5,5)

Sala 4 Shrek 3 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 5,5)

Sala 5 Premonition 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 6 Shrek 3 16:05-18:05-20:15-22:25 (E 5,5)

Sala 7 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-19:15-21:50 (E 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Espiazione 16:40-19:20-22:00 (E 5,5)

Sala 10 Severance  15:25-17:45-19:55-22:15 (E 5,5)

Sala 11 I Simpson - Il film 16:55-19:10-21:15 (E 5,5)

Sala 12 Scrivilo sui muri 16:35-19:05-21:35 (E 5,5)

Sala 13 Piano, solo 17:00-19:25-21:45 (E 5,5)

Sala 14 L'ultima legione 17:05-19:35-21:55 (E 5,5)

Sala 15 Shrek 3 16:45-18:55-21:05 (E 5,5)

Sala 16 La ragazza del lago 15:05-17:25-19:45-22:05 (E 5,5)

Sala 17 Io vi dichiaro marito e... marito 17:15-20:05-22:35 (E 5,5)

Sala 18 I Simpson - Il film 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La ragazza del lago 16:30-18:30 (E 2,5)

L'ultima legione 20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Espiazione 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Funeral party 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Funeral party 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini Premonition 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Severance  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Scrivilo sui muri 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Shrek 3 14:30-16:45 (E 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:15-22:15 (E 5,5)

Sala 3 Shrek 3 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,5)

Sala 4 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5,5)

Sala 5 Severance  15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 6 L'ultima legione 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:30-16:40-18:50-21:00 (E 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

Sala 9 Espiazione 14:15-16:55-19:35-22:15 (E 5,5)

Sala 10 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

L'ultima legione 15:00-17:30-20:20-22:40 (E 5,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sapori e dissapori 15:30-17:45-20:05-22:20 (E 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,5)

Captivity 14:30-18:30-22:35 (E 5,5)

Le ragioni dell'aragosta 16:25-20:25 (E 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 5,5)

Il bacio che aspettavo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,5)

Espiazione 14:20-17:00-19:50-22:20 (E 5,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

I Simpson - Il film 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,5)

La ragazza del lago 15:40-18:00-20:15-22:25 (E 5,5)

Scrivilo sui muri 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 5,5)

Il dolce e l'amaro 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:20-17:15-20:00 (E 5,5)

Black Christmas 22:40 (E 5,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 5,5)

Licenza di matrimonio 15:15-20:10 (E 5,5)

Io non sono qui 17:20-22:15 (E 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 14:15-16:50-19:50-21:30 (E 5,5)

Severance  14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivilo sui muri 14:20-16:20-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 5 Espiazione 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ultima legione 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Scrivilo sui muri 18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Verde Funeral party 18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Espiazione 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Piano, solo 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 2,5)

Sala A3 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A5 L'ultima legione 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 5)

Sala A7 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:10-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A9 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5)

Sala B2 Espiazione 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala B4 Shrek 3 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala B6 Sapori e dissapori 16:00-18:10 (E 5)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:30-22:50 (E 5)

Sala B8 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B10 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

I Simpson - Il film 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La ragazza del lago 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30 (E 2,5)

L'ultima legione 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Espiazione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana I Simpson - Il film 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Funeral party 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Desiderio 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Il rabdomante 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il bacio che aspettavo 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Espiazione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Severance  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Espiazione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Shrek 3 16:00-18:10 (E 4)

Io vi dichiaro marito e... marito 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Diario di uno scandalo 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La ragazza del lago 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Funeral party 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Scrivilo sui muri 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 I Simpson - Il film 18:00-19:45-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Espiazione 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 L'ultima legione 16:30-22:30 (E 2,5)

La ragazza del lago 18:30-20:30 (E 2,5)

Teatri

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 TUTTO PRECARIO Con Giada Fradea-
ni. Scritto e diretto da Noemi Sarracini

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
RIPOSO

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di C. Inse-
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval-
laro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 ATRA BILE. QUANDO SAREMO PIÙ TRAN-
QUILLE... Di Laila Ripoll. Regia di Tiziana Bergama-
schi

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 CAMERA CON CRIMINI Di S. Bobrick e
R. Clark. Compagnia H3˚.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 A raccontallo
nun ce se crede. Regia di J. Saltallà e E. Metalli.
Con M. Pavoncello, I. Catalano, S. Ferrante.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 11.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-
GIONE 2007-2008 Dal lunedi' al venerdi';
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.
2007-2008 Per i corsi di Educazione Musicale per
bambini di età scolare e pre-scolare

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA
2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO di
P.I. Cajkovskij. Direttore: Dieter Rossberg. Coreo-
grafia di Paul Chalmer. Con A. Bouder, O. Kuche-
ruk e L. Comi.
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D
a nove mesi Landsman dorme all’Hotel Za-
menhof, e fino a ieri nessuno degli altri clien-
ti era ancora riuscito a farsi ammazzare. Ora
qualcuno ha piantato una pallottola in testa
all’occupante della 208, un ebreo di nome
Emanuel Lasker.
«Al telefono non rispondeva, non apriva la
porta» dice Tenenboym, il portiere di notte
dell’albergo, mentre tira giù dal letto Land-
sman. Landsman abita nella 505, con vista
sull’insegna al neon dell’albergo sull’altro la-
to di Max Nordau Street. Si chiama Blackpo-
ol, la pozza nera, una parola che compare ne-
gli incubi di Landsman. «Ho dovuto forzare
la porta».
Il guardiano notturno è un ex marine che
conlasuadipendenzadaeroinahachiusone-
gli anni Sessanta, tornato a casa dal macello
della guerra di Cuba. Per la popolazione di
tossicidelloZamenhofnutreuninteressema-
terno. Gli fa credito e si assicura che vengano
lasciati in pace quando ne hanno bisogno.
«Hatoccatonientenella stanza?»chiedeLan-
dsman.
Tenenboym risponde: «Solo i soldi e i gioiel-
li».
Landsman si infila pantaloni e scarpe, e tira
su lebretelle.Poi, sia lui siaTenenboymsivol-
tanoaguardare ilpomellodellaporta.C’èap-
pesa una cravatta, rossa, con una spessa riga
più scura e il nodo già fatto per risparmiare
tempo. A Landsman mancano ancora otto
ore prima del prossimo turno. Otto ore da to-
po, attaccato alla bottiglia, nella sua gabbiet-
tadivetro imbottitadi truciolidi legno.Land-
sman sospira e va a prendere la cravatta. Se la
fa scivolare intesta e stringe ilnodosul collet-
to. Indossa la giacca, si tocca il taschino da-
vanti in cerca di portafoglio e distintivo, tasta
la sholem che porta in una fondina sotto
l’ascella, una malandata Smith & Wesson
modello 39.
(...)
La serratura e lo stipite della 208 non presen-
tano segni di effrazione. Landsman copre il
pomello con il fazzoletto e spinge delicata-
mente la porta con la punta del mocassino.
«La prima volta che ho visto questo tizio» di-
ce Tenenboym seguendo Landsman dentro
la stanza «ho avuto una strana sensazione.
Conosce l’espressione“unuomospezzato”?»
Landsman ammette di averla già sentita.
«Di solito viene usata per gente che non se la
merita» dice Tenenboym. «La maggior parte
degli uomini, per come la vedo io, non ha
proprio un bel niente da spezzare. Ma questo
Lasker... Era come uno di quei bastoncini che
li pieghi in due e si illuminano. Ha presente?
Restano accesi per qualche ora, e dentro senti
come dei pezzetti di vetro. Bah, non mi dia
ascolto. Era solo una sensazione strana».
«Ultimamente tutti hanno sensazioni stra-
ne» dice Landsman, annotando sul taccuino
nero alcune osservazioni sullo stato della
stanza, anche se per lui gli appunti sono su-
perflui,perchéèrarochedimentichiundetta-
glio visivo. Landsman si è sentito dire, dalla
stessa malassortita congrega di medici, psico-
logi e moglie, che l’alcol prima o poi distrug-
gerà il suo dono di ricordare le cose, ma per il
momento,con suo sommo dispiacere, la pre-
visione si è rivelata falsa. Il suo sguardo sul
passato è ancora intatto. «Abbiamo dovuto
destinare una linea telefonica solo per gestire
questo genere di chiamate».
«Sono tempi strani per essere un ebreo» con-
corda Tenenboym. «Questo è poco ma sicu-
ro».
C’èunapiccolapiladi libri tascabili appoggia-
ta sulla cassettiera laminata. Sul comodino
Lasker teneva una scacchiera. L’impressione
è che avesse una partita in corso, vicina a un
finale ingarbugliato, con il re nero sotto scac-
co al centro e i bianchi in vantaggio di un pa-
io di pezzi. È un set da poco, un quadrato di
cartone piegato in mezzo a mo’ di scacchiera
e ipezzicavi, conminuscolesporgenzedipla-
sticaneipunti incuieranoattaccati allostam-
po.
Accantoal televisorec’èunapiantanaatrepa-
ralumi con una sola lampadina accesa. Tutte
le altre lampadine della stanza, a parte il ne-
on del bagno, sono state svitate o bruciate e

non sostituite. Sul davanzale c’è una confe-
zione di lassativi, una marca nota che non ri-
chiede ricetta medica. La finestra è aperta di
quei tre centimetri possibili, e ogni pochi se-
condi il vento teso che soffia dal Golfo del-
l’Alaska fa sbattere le persiane di metallo. Il
ventoportaconséunaromapungentedipol-
tiglia di legno, l’odore di gasolio delle navi e
quello del salmone ammazzato e inscatolato.
Secondo Nokh Amol, una canzone che Land-
sman e qualsiasi altro ebreo dell’Alaska della
sua generazione ha imparato alle elementari,
l’odoredelventodelGolfo riempie ilnasode-
gli ebreidiunsensodiaspettativa,opportuni-
tà,dipossibilitàdi ricominciare.NokhAmol ri-
saleai tempi degliOrsipolari (come erano so-
liti definirsi i rifugiati della prima ondata), i
primi anni Quaranta, e vorrebbe esprimere
gratitudineper l’ennesima,miracolosa libera-

zione: «Un’altra volta ». Oggigiorno gli ebrei
del distretto di Sitka sono più portati a coglie-
re la sfumatura ironica presente fin dall’ini-
zio.
«Ho conosciuto un sacco di ebrei scacchisti
che si facevano di eroina» dice Tenenboym.
«Anch’io» risponde Landsman, posando lo
sguardo sul morto. E rendendosi conto che
l’aveva già visto in giro per lo Zamenhof.
Uno scricciolo d’uomo. Occhi vivi, naso cor-
toeschiacciato.Unleggeroarrossamentosul-
le guance e sulla gola che potrebbe essere ac-
ne rosacea. Non un duro, non un poco di

buono, e nemmeno un’anima persa. Un
ebreo forse non troppo diverso da Land-
sman, preferenze in fatto di droghe a parte.
Unghie pulite. Sempre in cravatta e cappello.
Una volta l’aveva visto leggere un libro con
note a piè di pagina. E adesso è disteso prono
sul letto ascomparsa, con la faccia rivoltaver-
so la parete, e indosso nient’altro che un paio
di anonime mutande bianche. Capelli rossic-
ci, lentiggini rossicce, e sulleguanceunadora-
ta barbetta di tre giorni. Un’ombra di doppio
mento che Landsman attribuisce a una vita
precedente da bambino grasso. Occhi gonfi
nelle orbite scure di sangue. Sulla nuca ha un
forellino bruciacchiato, una goccia di san-
gue. Nessun segno di colluttazione. Niente a
suggerire che Lasker se lo aspettasse, o anche
solochesenesiaaccorto. Il cuscino,notaLan-
dsman, sul letto non c’è. (...)
Landsman sveglia il suo collega, Berko She-
mets.
«Detective Shemets» dice Landsman al cellu-
lare, uno Shoyfer AT in dotazione al diparti-
mento. «Sono il tuo socio».
«Ti avevo pregato di non farlo più, Meyer» ri-
sponde Berko. Va da sé che anche a lui man-
cano otto ore al prossimo turno.
«Hai ragione ad arrabbiarti» dice Landsman.
«Ma ho pensato che forse eri ancora sveglio».
«Ero sveglio».
A differenza di Landsman, Berko Shemets
non ha devastato il suo matrimonio e la sua
vita privata. Ogni sera si addormenta tra le
braccia di una moglie eccellente, il cui amore
è meritato, corrisposto e apprezzato dal mari-
to,unuomo solidochenon ledà maimotivo
di soffrire o preoccuparsi.
«Una maledizione sulla tua testa, Meyer» di-
ce Berko. Poi, in americano, «Accidenti a te».
«Probabilecasodiomicidionell’albergodove
sto» dice Landsman. «Cliente fisso. Un colpo
solo, alla nuca. Silenziato con un cuscino. La-
voro pulitissimo».
«Un’esecuzione».
«Solo per questo ti ho disturbato. Per la natu-

ra insolita dell’omicidio».
A Sitka, che ha una popolazione, nella lunga
striscia frastagliata dell’area metropolitana,
di tre milioni e duecentomila persone, c’è
una media di settantacinque omicidi all’an-
no. Alcuni sono legati alle guerre fra bande:
shtarker russi che se le suonano a ruota libera.
Il resto degli omicidi di Sitka sono i cosiddetti
«delitti passionali», formula sintetica che
esprime il prodotto matematico di alcol più
armi da fuoco. Le esecuzioni a sangue freddo
sonotantorarequantodifficilidascalzaredal-
la grande lavagna bianca su cui al commissa-
riato si tiene il conto dei casi irrisolti.
«Non sei in servizio, Meyer. Chiama il com-
missariato. Passalo a Tabatchnik e Karpas».
TabatchnikeKarpas sonogli altriduedetecti-
ve in forza alla Squadra B, Sezione Omicidi
della poliziadistrettuale, commissariatodi Si-

tka, e questo mese i turni di notte toccano a
loro. Landsman deve ammettere che l’idea di
lasciare che questo piccione cachi sui loro
cappelli invecechesul suounpochino lo ten-
ta.
«Lo farei anche» dice a Berko. «Solo che io
qui ci vivo».
«Loconoscevi?»gli chiede il collegacon tono
un po’ più morbido.
«No» risponde Landsman. «Non lo conosce-
vo».
Distoglie lo sguardo dalla pallida distesa len-
tigginosa del morto, prono sul letto a scom-

parsa. Landsman a volte non può fare a me-
nodi provare pena per loro,ma è meglio non
prendere il vizio.
«Senti» dice a Berko «tornatene a letto. Ne
parliamo domattina. Scusa se ti ho disturba-
to. Buonanotte. E scusati anche con
Ester-Malke da parte mia.»
(...)
Landsman chiama il commissariato per farsi
assegnare l’indagine sul caso Lasker. Un omi-
cidio rognoso in più non può fare particolari
danni al suo curriculum di responsabile delle
indagini. E comunque poco importa. Il pri-
mo gennaio la sovranità sul distretto federale
di Sitka, una sghemba parentesi di coste roc-
ciose che si snoda lungo i fianchi occidentali
delle isole Baranofe Chichagof,verrà restitui-
ta allo stato dell’Alaska. La polizia distrettua-
le, a cui Landsman per vent’anni ha dedicato
pelle, testa e anima, verrà sciolta. È tutt’altro
che scontato che Landsman, o Berko She-
mets, o chiunque altro manterrà il suo posto
di lavoro.Nonc’ènientedichiaro riguardoal-
l’imminente Restituzione, ed è per questo
che sono tempi strani per essere un ebreo.

■ di Michael Chabon

Andai
a un campeggio estivo
per bambini
di tutte le religioni.
Così fui picchiato
da bambini
di tutte le religioni

Woody Allen

Gangster e poliziotti
nell’Alaska Yiddish

Europafuriosa Non quella di
Bruxelles. Quella di carta e (ormai)
nostra dirimpettaia e «cugina»

(«cuginanza», dicon loro). Ebbene i
«cugini» di Europa quotidiano ci strigliano,
rimproverandoci di lisciare il pelo alla
«tigre» e di unire la nostra voce al
populismo antipolitico. Una vera
intemerata: giovedì 20 settembre. Dove ci
si fa l’analisi del sangue: troppi strascici di
«colombismo». Troppa sfiducia verso
Prodi, troppo chinare il capo «vergognosi»
dinanzi al grillismo, etc, etc. Laddove solo
«moto proprio»(sic) si dovrebbe rinnovare
la politica, dimezzare i ministri, etc, etc. Ci
spiace, ma il rischio dei «cugini» è proprio
quello di un moto improprio tartufesco, se
non si fa un’analisi seria e impietosa di ciò
che accade. E quel che accade è che c’è una
robusta antipolitica in rivolta, intrisa di
tanto elettorato di centrosinistra. Deluso, e
schiacciato tra sprechi e rigore, tra
disunione dell’Unione e primarie bloccate,
tra nuovo conio e programmi disattesi.
Strano poi: proprio da Europa, sensibile alla
sfida del «nuovo conio» - altre alleanze e
altri baricentri - ci viene l’accusa di non
credere in Prodi e boicottarlo! No, questo
giornale, l’Unità, vuole capire, per
rafforzare Prodi. Vuole leggere il malessere
per spingere la politica a una autoriforma
su standard e comportamenti. Per tagliare
l’erba sotto i piedi di Grillo, prima che
l’ondata divampi e... rafforzi la destra. E
non per fomentarla. Ma per questo occorre
fare un giornale e non un mattinale
permaloso. E quando Prodi rispolvera
l’adagio della società civile che è peggio
della politica, allora è il momento di
criticare. E rettificare luoghi comuni
comodi e stantii. Sì, l’Unità è fatta così
(deve): leale ma libera. Ed equanime.
Egualitaria: niente sconti a nessuno.
Almeno ci prova...
Le guerre ai civili. Giusto l’invito sul
Corsera di Ernesto Galli Della Loggia - in
margine a L’Italia sotto le bombe di Marco
Patricelli (Laterza) - a considerare anche i
bombardamenti alleati in Italia come
«guerra ai civili». E non solo quindi il
terrorismo nazifascista. Distinguendo però.

I primi infatti - spesso inutili-
erano guerra per piegare l’Italia
fascista. Il secondo era tentativo di
costringere il paese a stare con la
guerra nazifascista. Anche a
prezzo di una guerra civile. A cui
però la maggioranza del paese non
consentì. E che appunto fu per lo
più guerra ai civili.

Moto improprio
contro Grillo

TOCCO&RITOCCO 
Il libro
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DI BRUNO GRAVAGNUOLO

L’ANTICIPAZIONE Michael

Chabon, premio Pulitzer con Le

fantastiche avventure di Kavalier

e Clay, torna con il suo nuovo ro-

manzo. Lo sfondo è il Paese che

Roosevelt aveva immaginato po-

ter diventare la «terra promessa»

degli ebrei al posto di Israele.

Landsman sospira
infila la giacca
e tasta la fondina
con la sua malandata
Smith & Wesson
modello 39

Il cadavere è disteso
prono sul letto
con la faccia rivolta
verso la parete
e indosso solo un paio
di mutande bianche

Un termometro segna la temperatura di - 42 gradi Fahrenheit a Fairbanks, in Alaska Foto Ap

Un «noir» grottesco
alla ricerca dell’identità ebraica

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

È in libreria da oggi ilnuovolibrodiMichaelChabon, Il sin-
dacato dei poliziotti Yiddish (Rizzoli, trad. di Matteo Colom-
bo, pp. 394, euro 19), dal quale, per gentile concessione
dell’editore, anticipiamo stralci del primo capitolo. La vi-
cenda si svolge in un’immaginaria Alaska, paese che, co-
me aveva proposto Roosevelt, avrebbe potuto diventare,
la patriadegli ebrei.Da quest’ipotesi Chabonparte per tes-
sere il suo grottesco mosaico narrativo. L’agente Meyer

Landsman è alle prese con l’omicidio di un campione di
scacchi eroinomane che si fa chiamare Emmanuel Lasker.
Lo sfondo è la città di Sitka in cui si sfidano gangster orto-
dossi e rabbini in attesa di un Messia che riporti il popolo
eletto a Gerusalemme: un romanzo sull’identità, sulla pa-
tria, sulla fede in stile «noir». Michael Chabon, nato a
Washington nel 1963, vive a Berkeley. Rizzoli ha tradotto
nel2001 il suo capolavoro,Le fantasticheavventure diKava-
lier e Clay, e in seguito Wonder Boys (2002), I misteri di Pitt-
sburgh (2003), Soluzione finale (2005) e Lupi mannari ameri-
cani (2006).
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Q
uestolibrocontiene il resoconto
diunincubo.Parladiunbambi-
no rapito, maltrattato, un bam-
bino in prigione, che dimagri-
sce ogni giorno, e che impara a
odiare suo padre, e a fidarsi dei
suoi futuri assassini. Parla della
tragedia di un ragazzino che pa-
gò con la vita il torto di essere il
figlio di un mafioso che «colla-
borava»con lagiustizia. Giusep-
pe Di Matteo, figlio del «penti-
to» Santino Di Matteo, ha undi-
ci anni quando viene sequestra-
to. È la mattina del 23 novem-
bre1993(...).Giuseppese lopor-
tano via mentre sta galoppando
suuncavallodirazzanelmaneg-
gio di Altofonte. Che è il paese
del palermitano dove la sua fa-
miglia ha un importante rango
mafioso, e proprio per questo
motivo può assicurare al ragaz-
zo un hobby da privilegiati, la
passioneequestre.Giuseppelan-
gueper779 giornie notti inma-
no ai suoi carcerieri mafiosi. Lo
spostano da un covo all’altro,
bendato, legato, incatenato, in
un viaggio di chilometri e chilo-
metri per mezza Sicilia che assu-

me i ritmi frenetici di una corsa
sempre più disperata. E infine
Giuseppe sparisce nel nulla: la
mafia l’hastrangolato, il suocor-
po è stato dissolto nell’acido. Il
sequestro,concepitoinizialmen-
te come arma di crudele ricatto
per convincere il pentito a una
ritrattazione, culmina nell’esito
più disumano.
A redigere il manoscritto da cui
prende le mosse questo libro è
statounodi loro, i carcerieri egli
assassini spietati di un ragazzo.
E lavorare sul testo di Giuseppe
Monticciolo, un ex mafioso,
che fu il responsabile logistico e
unodeigestoridellaferocecarce-
razione del piccolo Giuseppe,
correggerlo e integrarlo con col-
loqui e riflessioni, ha significato
interrogarsi duramente su una
tragedia terribile, sulle sue dina-
miche, sul suo significato. Con
qualche, non banale, problema
di «traduzione». Tragedia è uno
di quei termini che dalla lingua
italiana al dialetto siciliano mu-
tano di senso. Si sente dire in Si-
cilia alle mamme per strada,
quando si rivolgono impazienti
ai lorobambini:«’Unfari tragge-
die,ecamina».Lafraserisulta in-
decifrabile nella sua trasposizio-
ne letterale: «Non fare tragedie,
e cammina». Traggediare (con
due «g») significa tante cose: in
quel caso, attardarsi a frignare o
asvagarsi con la fantasia inmez-
zo al marciapiede. Ma anche,
nel linguaggio degli adulti: rac-
contare frottole, esagerazioni. E
si sa quanto il confine tra verità
e invenzione possa essere labile;
conseguentemente,nel linguag-
gio mafioso (che è un gergo
estremo, segnato da un conti-
nuo slittamento di significati),
traggediare diventa: riferire cose
riservate, fare il delatore, il dop-
piogiochista. E questa è una sto-
ria, insieme,di tragediaedi trag-
gedie, di dolore e di bugie.
La famiglia Di Matteo quel gior-

no cercò il ragazzo presso tutti
gli ospedali. Maquando, il 1˚ di-
cembre 1993, giunse un bigliet-
to, un pizzino con scritto «Tap-
paci la bocca» (tappa la bocca,
cioè, al padrepentito) e due foto
del piccolo ostaggio con in ma-
no un giornale del 29 novem-
bre, fu chiaro che il rapimento
aveva loscopodispingereSanti-
noDiMatteo, ilpadre, a ritratta-
re. Stava svelando agli inquiren-
ti i segreti del nucleo più chiuso
e ritenuto più pericoloso di Co-
saNostra,quellodei Corleonesi.
Nomi,cognomi,circostanze,de-
litti,affari. Il14dicembreFrance-
sca Castellese, moglie di Di Mat-
teo, si risolse a denunciare la
scomparsa del ragazzo. In serata
fu recapitato un altro messag-
gio, stavolta a casa del suocero
(Giuseppe Di Matteo, padre di
Santino): «Il bambino lo abbia-
mo noi, e tuo figlio non deve fa-
re tragedie», nel senso di tragge-
die. Dopo un iniziale crollo psi-
cologico, Di Matteo non si pie-
gò al ricatto, benché angosciato
dalla sorte del figlio, e decise di
continuare a parlare.
Le tragedie mafiose si intreccia-
no molto spesso con le tragge-
die. Nel 1985 al primo maxipro-
cesso contro Cosa Nostra, istrui-
to da Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino, nell’aula bunker del-
l’Ucciardone di Palermo il biz-
zarrousomafiosodiquestaparo-
la rese incomprensibile ai più
l’invettiva che il primo grande
pentito, Tommaso Buscetta, ri-
volse al capomafia Tano Badala-
menti: «È stato sempre un gran-
de traggediatore». Nel migliore
dei casi l’insulto fu tradotto nei
resocontigiornalistici: «comme-
diante».Tragediacomecomme-
dia. Entrambi i generi teatrali, è
vero, hanno in comune la fin-
zione, il trucco della messa in
scena. Ma in quella traggedia
(con due «g») dei pentiti, che la
subcultura mafiosa irride, c’è al-
tro,unadimensionedi sofferen-
za, un sottofondo tormentato,
la crisi di un universo di prati-
cheedivalori. Ildelatore, l’«infa-
me», il padre di Giuseppe Di
Matteo,Santino,nel rivelarei se-
greti e i delitti di Cosa Nostra
(tra l’altro, indica i responsabili
della stragedi Capaci,doveperi-
ronoGiovanniFalconeeFrance-
sca Morvillo) mette in scena, se-
condo il punto di vista del grup-
pomafiosocheè ilbersagliodel-
le rivelazioni, una «falsa trage-
dia». Che provocherà drammi
verieproprinell’organizzazione
criminaleche scompagina.Fino
a determinare un terremoto di
coscienze tra i gregaridimafia, il
proliferare di altri pentiti, che
sentono letteralmente la terra
venir meno sotto i piedi. E que-
sto sisma non è detto che si tra-
sformi in un crollo immediato,
inunravvedimentorepentinoe
istantaneo, tra i comprimari o i
caporali che fino ad allora, co-
me «il tedesco» esecutore Giu-
seppeMonticciolo, hanno lavo-
rato (a colpi di delitti atroci, di
stragiediaffarisemprepiùcospi-
cui) senza batter ciglio.
Gli opposti si toccano, la frana
mafiosaappareunosmottamen-
to progressivo, nelle parole di

Monticciolo,che inquestepagi-
ne definisce qualche volta an-
che «un’anomalia», «una farsa»
- termini certamente inappro-
priati - la spirale di ferocia che
conduceGiovanniBrusca, il suo
«capo», a sequestrare il bambi-
no,edopomesi emesidiprigio-
nia,adeciderechedi lui«nonri-
mangano neanche le ossa». (...)
L’attuale superprocuratore anti-
mafia, Pietro Grasso, quando
eraacapodellaDirezionedistret-
tualediPalermo,definì inundo-
cumento ufficiale le rivelazioni
di Giuseppe Monticciolo «uno
dei momenti più significativi e
rilevanti nell’opera di contrasto
a Cosa Nostra». Grasso ha scrit-
to il 30ottobre2003 in unarela-
zione indirizzata al giudice di
sorveglianza di Bologna, che
«Monticciolo con le sue prime
indicazioni e dichiarazioni - do-
tate di elevatissima attendibilità
e semprequasi integralmente ri-
scontrate da elementi di prova
di tipo oggettivo - ha permesso
lo smantellamento dell’area co-
siddetta Corleonese di Cosa No-

stra consentendo,nonsolo il se-
questrodelpiùmicidialee forni-
toarsenaledicuiCosaNostraab-
bia mai avuto la disponibilità, la
cattura di latitanti del calibro di
Bernardo Bommarito e Biagio
Montalbano, l’arresto e la con-
danna a decine di ergastoli e ad
alcunecentinaiadiannidireclu-
sione dei responsabili di effera-
tissimi fatti di sangue (tra cui il
sequestro e la soppressione del
piccolo Giuseppe Di Matteo).
Ma soprattutto l’acquisizione di
preziosissimi dati informativi in
merito alle dinamiche, alle alle-
anze e alla composizione del so-
dalizio mafioso nel periodo
compreso tra il 1993 e il 1996.
Le indagini sviluppate a seguito
della sua collaborazione hanno
di fatto gravemente incrinato il
dominio Corleonese in seno a
Cosa Nostra e le dichiarazioni
che lo stesso ha reso e continua
arendererisultanodistraordina-
rio interesse». «Preziosissime»,
secondoGrasso,sono,peresem-
pio,«lenotiziechehannoporta-
toallacatturadiGiovanniedEn-

zo Brusca». E quelle che hanno
consentito di «individuare un
pericolosissimogruppodi fuoco
operante a Misilmeri». Ma an-
che le sue conoscenze sulle tra-
mepolitichedellamafia: lacam-
pagna di bombe e di intimida-
zioni nella campagna elettorale
del 1993; e - pure - un episodio
di particolare rilievo e significa-
to, che merita qualche riga.
Monticciolo ha permesso di
«neutralizzare ab origine i piani
di depistaggio investigativo e
processualeelaboratidaGiovan-
ni Brusca, tra cui la vicenda ine-
rente l’on. Violante inmeritoal-
la quale, già prima della stessa
cattura di Brusca, Monticciolo
aveva messo in preavviso que-
sto Ufficio». Monticciolo ne fa
cenno in queste pagine. La vi-
cenda ha fatto intuire agli inve-
stigatori la presenza, accanto ai
vertici di Cosa Nostra, di consu-
lenti e complici di livello e am-
bienti diversi, in grado di conce-
pire e alimentare densi polvero-
ni politici e mediatici. Nel 1991
GiovanniBrusca si è trovato for-

tuitamente sullo stesso aereo
chedaPalermoportavaaFiumi-
cino l’on. Luciano Violante, ex
presidente della Commissione
antimafia. Tornato a casa, Bru-
sca confida ai suoi, presente
Monticciolo, che quella coinci-
denzaungiornopotràforseesse-
re messa a frutto. Ha annotato
orario e numero del volo: se per
casocadessenellemanidellapo-
lizia il capomafia si ripromette
di dettare a verbale una frottola
con cui prendere due piccioni
con una fava. Cioè delegittima-
re in un colpo solo i pentiti di
mafia e un avversario politico
della notorietà e del peso di Vio-
lante, rivelando che su quell’ae-
reo sarebbe stato avvicinato dal-
lo stesso parlamentare che gli
avrebbe chiesto di testimoniare
falsamentecontroGiulioAndre-
otti,proprio inquelleoreaccusa-
todalpentitoBalduccioDiMag-
gio di avere incontrato Totò Rii-
na. Non c’è nulla di vero, ovvia-
mente: Violante non conosce
Brusca, è stato Brusca a indivi-
duarlotra ipasseggeri,eaproget-
tare poi la trappola. Ma quando
vienearrestatoecominciaa«col-
laborare», il pentito Monticcio-
lomette sull’avvisogli inquiren-
ti su questa intenzione che il
suo ex capofamiglia sta covan-
do.Echepuntualmentesiverifi-
ca al momento della cattura di
quest’ultimo.AncheBruscasidi-
ce, infatti, disposto a cooperare
con gli investigatori. E tra le sue
rivelazioni inserisce anche que-
sta «polpetta avvelenata», che
per merito di Monticciolo non
viene raccolta dagli inquirenti
nonostanteuna violenta e coin-
cidente campagna di stampa
che dà, al contrario, credito a
quel «complotto» inventato di
sana pianta. Pietro Grasso ricor-
da anche un primato poco invi-
diabile stabilito da Monticciolo,
che - il magistrato afferma - ha
ormai«tagliatotutti iponti»die-
tro di sé: «È il collaboratore di
giustizia della Sicilia occidentale
cheharegistratonegliultimian-
ni il maggior numero di minac-
ce, intimidazioni e danneggia-
menti. I suoi beni immobili esi-
stenti nel territorio di San Giu-
seppeJatociclicamentesonosta-
ti fattioggettodiattentati incen-
diari e dinamitardi e hanno ri-
portato danni per decine e deci-
nedimilioni».E«aconfermage-
nuinae inequivocabiledella sua
volontà di ferma rottura con
l’ambientediCosaNostra,vase-
gnalato come il Monticciolo di
sua spontanea volontà si sia of-
ferto di cedere gratuitamente i
suoi beni di origine lecita al Co-
munediSanGiuseppeJatoaffin-
ché venissero utilizzati per fini
sociali».Enonabbiaesitato«nel-
l’accusare di gravissimi delitti
(tracuialcuniomicidi e il seque-
stro del piccolo Di Matteo) an-
che i suoi più stretti congiunti,
come il suocero, Giuseppe Agri-
gento, e il cognato, Romualdo
Agrigento». Anche nella confes-
sione consegnata a queste pagi-
ne,Monticciolononminimizza
il suo ruolo, le sue colpe, terribi-
li, nella cornice di tanti altri cri-
mini orrendi ed efferati. Descri-
ve la vita quotidiana di un mi-

crocosmo mafioso conchiuso,
innervato da una ferrea catena
di comando che l’ha portato fi-
noaivertici.Ammazzavadapro-
vetto killer, costruiva bunker da
esperto muratore figlio d’arte,
tornava ad ammazzare con una
freddezzae unadeterminazione
cheimpressionapercontrastori-
trovareoggi,nella suavitadido-
po, vissuta dall’altra parte della
barricata, non solo dal punto di
vista giudiziario. Quel bambino
èl’iniziodellafineperquelgrup-
po di mafia fino allora egemo-
ne: secondo Monticciolo, con il
suo sacrificio «ha sconfitto la
mafia». (...)
Più precisamente quell’azione
disumana,culminantediunase-
riedialtrienumerosidelitti spie-
tati, ha sconfitto uno specifico
gruppodi mafia, ha mandato in
galera i Riina, i Bagarella, i Bru-
sca, uomini-simbolo di quella
tatticapiùaggressiva,eCosaNo-
strahainrispostarinfoderato(fi-
no a quando?) l’arma dello stra-
gismo e dei delitti, per inabissar-
si. Bernardo Provenzano, altro
capoCorleonese,ècoluiche,do-
po aver condiviso la linea stragi-
sta (sino al 1992-93), ha poi cer-
cato di favorire e pilotare il rien-
troneiranghidelletendenzemi-
litariste risultate perdenti. An-
che lui, Provenzano, è finito in
carcere:ma,adettadimagistrati
e investigatori, la pressione e la
compenetrazione politica e so-
ciale di Cosa Nostra - soprattut-
to in quei luoghi della Sicilia oc-
cidentale che hanno fatto da
quintateatraleaidueannidi«se-
questro itinerante» del piccolo
Giuseppe Di Matteo - rimango-
nooggi,anchedopolasuacattu-
ra, pressoché invariate. Gli eredi
diProvenzano,alvertice, si stan-
no spartendo i posti di coman-
do.Gli eredidiMonticciolo, alla

base, continuano a imporre il
racketdel«pizzo»all’ottantaper
cento delle attività economiche
imprenditoriali e commerciali.
Tacciono mitra, Kalashnikov e
lanciarazzi, la mafia torna a «ri-
spettare» donne e bambini. Nel
silenzio della mafia rischia di ri-
tornare il silenzio sulla mafia:
quel vuoto pneumatico cultura-
le e mediatico che faceva dire a
Giuseppe Monticciolo negli an-
ni novanta, che nella sua vita
«non c’è stata altra scelta» se
nonquelladiaggregarsiallama-
fia. E che la «sua» San Giuseppe
Jato«mezzamafiosaemezzacol-
lusa» altro non era che una me-
tafora della Sicilia, e quest’ulti-
ma una metafora dell’Italia in-
differente o acquiescente, o col-
lusa. Giudizio duro, sicuramen-
te parziale e sbagliato, ma in-
quietante, come aspra e ango-
sciante fu la vicenda del seque-
stroedellasoppressionediunra-
gazzo,cui«partecipòuncentina-
io di persone», così ha valutato
il mandante Giovanni Brusca.
Quel calvario di 779 giorni non
si svolse, infatti, sulla Luna, av-
venne in mezzo alle case e alle
campagne, a due passi da caser-
me, tribunali e pattuglie, tra la
gente. Il suo ricordo ci richiama
all’attenzioneeallavigilanzaan-
cora adesso, anche negli «anni
delsilenzio».Deve, semmai,col-
pire la specularità tra quel dispe-
rato giudizio di Monticciolo e la
rassegnata enunciazione pro-
grammatica di un ministro del-
laRepubblica, cheneglianni su-
bito seguenti al «caso Di Mat-
teo» affermò che «con la mafia
bisogna coesistere». E l’inade-
guatezza attuale di una risposta
di mero ordine pubblico e di
«emergenza» al cospetto di
un’endemica e ancora radicata
«mafia che non spara». Sotto
«programma di protezione» fi-
noal1999,GiuseppeMonticcio-
lo non è più tornato in Sicilia.

La mafia sconfitta dalla sua stessa infamia

R
enzo Barbieri, l'inventore
del fumetto «per adulti»
(Zora, Isabella, Goldrake,

Sukia…), è morto nella notte tra
sabato e domenica scorsa dopo
una lunga malattia. I suoi funera-
li si sono svolti l’altro ieri a Mila-
no con pochi amici, per volere
dello stesso Barbieri. Tra di loro
l’editore Sergio Bonelli, protago-
nistadel fumettopopolared’auto-
re italiano. Che ricorda. «Con
Renzoeravamoamicida quarant'
anni, seppure fossimo profonda-
mente diversi. Lui era molto esu-
berante, intraprendente, attento
a cogliere tutte le sfumature del

costume. Ci siamo conosciuti
quand’era giornalista e iniziava a
pensare ai fumetti che sarebbero
poidiventatiunaparte importan-
te della sua vita, insieme ai ro-
manzi».
Secondo alcune biografie era na-
to a Milano il 10 marzo 1940, ma
pare che l'anno esatto fosse il
1930. Cronista per La Notte e poi
redattore de Il Corriere della Sera,
Barbieri era un grande lavoratore
della penna. L’esordio nel fumet-
to è con l'editore Torelli: Il Piccolo
Sceriffo, Lupo Bianco, Coyote, Ko-
ko… Il primo libro è un romanzo
senza successo dal quale venne
tratto il film La banda del sole. Nel
1966 la svolta: con altri fonda la

Ediperiodici che pubblica i primi
albi di fumetti «per adulti» con
donnine discinte e l'indovinato
formato tascabile. Arrivano Gol-
drakee Isabellachespopolanonel-
le edicole e, per definizione, dai
barbierienellecaserme.Ledonni-
nesisvestonosempredipiùelesi-
tuazioni sono sempre più esplici-
te mentre si moltiplicano le testa-
teper lequali lavoranomoltidise-
gnatori, alcuni dei quali, poi, sa-
rebbero diventati famosi: da Milo
ManaraaLeoneFrollo,daSandro
Angiolini a Stelio Fenzo. Nel
1972 Barbieri si mette in proprio
con la Edifumetto e pubblica la
collana cui teneva di più: le sexy
favole con la versione «proibita»

diBiancaneve,Cenerentola.Ean-
cora altre collane ispirate alla cro-
naca nera: Attualità gialla, Sbarre,
Mondo Corrotto, e persino una te-
stata ecologica, Draculino, e una
per bambini, Tuttumpò. «Sul pia-
no morale ognuno può pensarla
comevuole,naturalmente-cidis-
se una volta - Però se questi albi
vendevano 80-100.000 copie e
avevano un passamano intenso
qualcosa vorrà pur dire. Quando
ho provato a pubblicare fumetti
più raffinati, come Lo Sconosciuto
e Necron dell'ottimo Magnus, ho
fatto un buco. Meglio continuare
con Jolanda de Almaviva, Lando e
così via».
Dopo il successo con i «porno»

Barbieri, ha pubblicato Il Panina-
ro, I ragazzidella3C,Preppy ispirati
alle tivù degli anni Ottanta. E poi
un western, Colt, e il giallo Donna
Blu. Nel frattempo c’è il successo
dei suoi romanzi: I re Bamba, La
principessa, La sfilata, La vergine
d'oro, Il Vincente dedicato all'ami-
co di sempre Sergio Bonelli. Tutti
nati dall'osservazione attenta del
quotidiano. «La cronaca supera
abbondantemente il quotidiano
- ci confidò - Basta leggere gli arti-
coli di nera e di rosa per capire in
che mondo siamo. Non c'è nulla
da inventare». Negli ultimi tempi
aveva espresso il desiderio di una
mostraantologicadei suoi fumet-
ti. Ma ormai, la farà altrove.

■ di Alberto Gedda

■ di Vincenzo Vasile

Il libro

Un documento
di grande valore
antropologico
che consente
di far luce
sui «corleonesi»

È proprio
a seguito
della vicenda
Di Matteo che
vi fu una riscossa
dello Stato

RIVELAZIONI Il me-

moriale di Giuseppe

Monticciolo a cura di

Vincenzo Vasile. La

storia allucinante rac-

contata dall’interno

del sequestro e del-

l’omicidio del piccolo

Giuseppe, figlio del

pentito Di Matteo

Sul monitor in alto a destra
il pentito Giuseppe Monticciolo
(inquadrato di spalle) durante

una sua deposizione. A sinistra
Giuseppe Di Matteo a cavallo

e, a destra, in una foto scattata
dai rapitori durante il sequestro

LUTTO È morto l’editore inventore di testate e collane come «Isabella», «Zora» e delle parodie «porno» di celebri fiabe. Fu giornalista e romanziere di successo

Barbieri, quando il fumetto diventò «per adulti»

ORIZZONTI

Arriva nelle librerie, edito da Bompiani,
Era il figlio di un pentito, scritto da Vincenzo
Vasile e Giuseppe Monticciolo. Il volume (pagg.
210, euro 15) ruota attorno al
racconto-confessione di quest’ultimo, un
collaboratore di giustizia che fu «regista» del

sequestro e dell’omicidio di Giuseppe Di Matteo,
il ragazzo di Altofonte rapito, strangolato e
disciolto nell’acido dalla mafia. Il testo, raccolto
e rielaborato da Vasile, è preceduto da una
«guida alla lettura» redatta dall’inviato de l’Unità,
di cui anticipiamo alcuni brani.
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SEGUE DALLA PRIMA

S
i trattadiunaseriesulleesecuzio-
ni in America e sui detenuti nel
braccio della morte. Nel tentati-
vo di illuminare a giorno l’anti-
ca arena due generatori erano
andati in panne. Di qui il mo-
mento di riflessione.
Ai lettori interessati all’aspetto
commerciale della vicenda forse
farà piacere sapere che costa
75.000 sterline affittare il Colos-
seo per 24 ore e 10.500 sterline
per poche ore di notte sotto le
stelle. E non di meno come era
possibile non pensare alla pena
capitale al Colosseo?
Guardando il primo episodio
della serie televisiva italiana -
che parlava delle visite di un ita-
lianoediunaitalianaadueame-
ricani che avevano trascorso an-
ni nel braccio della morte in
Texas - mi ha colpito che en-
trambi i detenuti, che sotto l’ef-
fetto dei farmaci non è detto ri-
cordasserodiaveruccisoqualcu-
no,sidicesseropentiti.Eranoen-
trambi profondamente pentiti
dei reati commessi, entrambi
pregavano di poter tornare un
giorno per vivere una nuova vi-
tadabravepersone,perprender-
si cura dei figli, per andare a fare
laspesa,perportareaspassoilca-
ne. In altre parolenon erano più

i criminali che erano stati con-
dannati a morte.
Penso che nella loro situazione
tutti sipentirebbero.Mahoil so-
spetto che la pena di morte non
abbia nulla a che vedere con la
colpevolezza o l’innocenza. Mio
padre sapeva benissimo che il
giovane soldato australiano che
gliera statoordinatodigiustizia-
re durante la prima guerra mon-
dialeavevauccisounsoldatodel-
la polizia militare britannica a
Parigi, ma l’australiano aveva
promessodivivereunavita retta
in caso di clemenza. Mio padre
si rifiutò di uccidere l’australia-
no. Fu qualcun altro a sparare.
La pena capitale è per i suoi fau-
tori quasi una passione. Io pen-
so piuttosto che si avvicini ad
unadipendenza,adunqualcosa
che - come l’alcol o il fumo - si
può curare solo con l’assoluta
astinenza.Non ci sono scuse per
le esecuzioni segrete giapponesi,
per le iniezioni letali in Texas o
per il tagliodella testadinanzial-
le moschee dell’Arabia Saudita.
Ma come si può arrivare al pun-
to in cui l’umanità è ossessiona-
ta dalla morte in forma così bar-
bara?
Quando gli iraniani impiccano
gli spacciatorididrogaoiviolen-
tatori - e chi può sapere se sono
innocenti o colpevoli - i patiboli
sono sempre circondati da mi-
gliaia di uomini e donne che
spesso cantano «Dio è grande!».
Lo hanno fatto anche quando
hanno impiccato una giovane
donna.
Certamentealcunediquesteper-

sone sono contrarie alla pena di
morte. Ma c’è nel nostro deside-
rio di condannare a morte un
qualcosa di primitivo. George
BernardShawuna voltaha scrit-
to che se i cristiani fossero stati
dati in pasto ai leoni nella Royal
Albert Hall, ogni sera ci sarebbe
stato il pienone. Sono certo che
avesse ragione. Non è forse vero
chemigliaiadi romaniaffollava-
no questo stesso sinistro Colos-
seonelqualemitrovavoperassi-
stere ad una carneficina? E forse
l’esecuzione di Saddam Hussein
non è stato un aspetto del no-
stro tentativo di distrarre gli ira-
cheni con «panem et circen-
ses»? E i boia urlanti che abbia-
mo visto nelle registrazioni vi-
deodaBaghdadnon erano forse
l’equivalente dei gladiatori che
uccidevano i nemici con la spa-
da? E poi, vediamo di non di-
menticarlo, leesecuzioninonso-
no solo prerogativa degli Stati e
dei presidenti. L’Ira praticava la
pena capitale. I talebani pratica-
nolapenadimorteelostessodi-
casiperAlQaeda.OsamabinLa-
den - me lo ha detto lui stesso -
crede nella punizione «islami-
ca» della decapitazione.
Ricordolafollachelinciòtrecol-
laborazionisti palestinesi a He-
bron nel 2001. I loro corpi quasi
nudipenzolavanodaipilonidel-
l’elettricitàmentre ibambinisca-
gliavano pietre e migliaia di per-
sone applaudirono quando i ca-
daveri furono gettati, tra le risa-
te, in un camion per la raccolta
dei rifiuti. Ero talmente sconvol-
to da non riuscire a prendereap-

punti e quindi mi limitai a fare
dei disegnini di questa oscenità
sulmio taccuino.Hoancora idi-
segni. Gli uomini sono appesi a
testa in giù come San Paolo, con
legambeinaltoeil corpostrazia-
to da bruciature di sigaretta.
I principali antagonisti della
grottesca «guerra al terrore» che
tutti staremmo combattendo - i
signoriBush e Osama bin Laden
-parlanocontinuamentedimor-
tee sacrificio sebbene nel suo ul-
timo video Osama abbia rivela-
tounatoccantefedenellademo-
crazia americana ricordando
che gli americani avevano vota-
toper laprimapresidenza Bush.
Per Osama bin Laden l’11 set-
tembre è stata la «punizione»
per gli spargimenti di sangue
causati dall’America nel mondo
musulmano; di fatto un nume-
ro sempre crescente di attacchi
sia di guerriglieri che di eserciti
regolari si stanno trasformando
in vere e proprie vendette. Il pri-
moassediodiFallujahnonèsta-
ta la vendetta per l’uccisione e la
profanazione dei cadaveri dei
mercenari americani? Abu
Ghraib non è stato un aspetto
della «nostra» vendetta per l’11
settembreeper i nostri fallimen-
ti in Iraq?
Molti attentati suicidi in Medio
Oriente - in Palestina, in Afgha-
nistan, in Iraq - prendono il no-
me di «martiri» uccisi in prece-
denti azioni. In Iraq Al Qaeda
dissechiaramentecheavevagiu-
stiziato alcuni soldati americani
pervendicarelostuproel’assassi-
nio di una ragazza irachena a

sud di Baghdad.
Sì, temo proprio che il vero pro-
blema vada aldilà del gesto indi-
viduale di uccidere, si tratti di
una esecuzione decisa da un tri-
bunaleodialtro. Inqualchemo-
do strano e spaventoso noi cre-
diamo nella morte violenta. La
consideriamo una opzione poli-
tica, una scelta che ha a che fare
sia con l’auto-conservazione su
scala nazionale sia con la puni-
zione dei singoli delinquenti.
Crediamo nella guerra. E l’ag-
gressione bellica - ad esempio
l’invasione dell’Iraq nel 2003 -
non è forse una punizione capi-
tale di massa?
Noi paesi «civilizzati» - come gli
eserciti delle tenebre che credia-
mo di combattere - siamo con-
vinti che infliggere la morte ad
un numero stupefacente di per-
sone possa essere moralmente
giustificato.
E temo che sia questo il proble-
ma.Quandoscendiamoinguer-
ra,cimettiamotutti il cappuccio
e tiriamo la leva del boia che
apre la botola sotto i piedi del-
l’impiccato.
E fin tanto che invieremo i no-
stri eserciti in guerra - a prescin-
deredalla giustificazione - conti-
nueremo ad impiccare, a fucila-
re e a decapitare le teste dei no-
stri «criminali» e «assassini» con
lo stesso entusiasmo con cui gli
antichi romani applaudivano
glispargimentidisanguenelCo-
losseo 2.000 anni fa.
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Il richiamo della morte

Chi ha paura della moratoria?

Mai dire Mao
(almeno per 70 euro)

Trenitalia, le tariffe
crescono del 9%:
ma i servizi languono

Cara Unità,
menomale cheper andare a fare la spesa non si
habisogno diprendere il treno, perché aumen-
ta pure quello. Del 9%. Le tariffe italiane sono
le più basse d’Europa, gridano ingoiando lacri-
moni Cipolletta e Moretti. Questi signori, che
non sanno nemmeno quanto costa un litro di
latte o un chilo di pane, non sanno nemmeno
mentire però. Le tariffe francesi sono più alte di
quelle italiane, dicono. Ma la Francia ha un tre-
no che da Parigi arrivaa Londra in2h 20’ sotto-
passando la Manica (400 km circa). Stessa cosa
ovviamente,dicasipergli inglesi.Anchele tarif-
fe tedesche sono più alte di quelle italiane, ma i
tedeschichadaStoccardavoglionoandareaPa-
rigi, stanno 3h 39’ in treno percorrendo 600
kmcirca.LaSpagna,detentricedel record euro-
peo di velocità su ferro, ha le tariffe più alte del-

lenostreperchédaMadridaBarcellonaci siarri-
va in2he20’percorrendocirca600km.DaNa-
poli a Roma, 200 km circa, Trenitalia li copre in
1h 27’ ma solo con treni Alta Velocità. Quindi
nonvogliamo sentirparlare di tariffe. Tariffe al-
te non è indice di modernità. Tariffe basse è in-
dice di civiltà. È questo quello che vogliamo
sentir dire da un amministratore delegato di
unaaziendacomeTrenitalia. Intanto, ilmioab-
bonamento, da 161 euro mensili, arriverà a co-
stare 176 euro. Con i 15 eurodi aumento, a Na-
poli riuscivo a comprarci 7.5 lt di latte Plasmon
per mio figlio. Mio figlio, come tutti i bimbi, va
a latte enon a benzina. 7.5 lt di latte, mio figlio,
li beve in 12 giorni...

Antonio Trani

Grillo straparla?
Ma la responsabilità
è anche nostra

Cara Unità,
«Io, come tanti altri, al partito ho dato la mia
gioventù, la mia vita, per questo non mi piace,
quando qualcuno mi fa la morale. Per questo -
conclude Franco Innocenti, dirigente del vec-
chioPci -ognivoltachevedoGrillo intelevisio-
ne non posso fare a meno di dire ai miei figli:
guardate da quale pulpito viene la predica...».
Migliaia sono stati, in Italia, i Franco Innocenti
che animati da una grande fede politica, da
una grande passione ideale e da profondi valo-
ri etici e morali hanno «dato la loro gioventù»
alla militanza politica. Sono proprio costoro,

oggi, a prendere atto, con amarezza, del «con-
sumarsi» di una straordinaria vicenda politica
edumanaed esserecostretti a subiregli sberlef-
ficheilGrilloParlante indirizzaagliattualipoli-
tici cherappresentanola sinistraeche,adonor
del vero, fanno di tutto per «meritarli». Come
èpossibile che un comicoqualunquista diven-
ti ilpuntodi riferimentodimigliaiadicittadini
delusie interessatiunicamenteal rinnovamen-
to e alla riforma della politica? Come è stato
possibileche, inquesti anni, i «ghiri»dellasini-
stra, anziché occuparsi della «bella politica»,
hanno preferito dormire o fare altro e solo do-
po si è ritenuto di dover proporre lo stop agli
aumenti stipendiali per i parlamentari? Anzi-
ché aspettare il Grillo, «i ghiri» avrebbero fatto
beneadareascoltoaquellecheeranolesolleci-
tazioni che venivano dal basso, dalle periferie,
dai lorostessicompagni,allorquandoquestiul-
timi denunciavano con fermezza episodi di
malcostume, di degenerazione, di carrierismo
che stavano crescendo, a dismisura, nel corso
degli anni. Grillo, cari compagni, non vi la-
mentate,èunavostracreatura, loavete«conce-
pito»voi,noncogliendointempoutileunaesi-
genza di rinnovamento, di «politica pulita»
che saliva dal profondo del vostro popolo.

Mimì Deufemia, San Mauro Forte (Mt)

La legge 40
bocciata da un giudice...
era ora!

Cara Unità,

c’è da rimanere basiti dalla meraviglia a senti-
re che il tribunale di Cagliari ha «bocciato» la
famigerata legge 40 sulla inseminazione assi-
stita e dato ragione a due genitori che chiede-
vano il test sull’embrione prima dell’impian-
to. Vuol dire che c’è ancora qualcuno (nel ca-
so particolare il giudice) che rifiuta di mettere
ilpropriocervelloall’ammasso.C’èdasperare
ora, che il solerte ministro Mastella non man-
di i suoi ispettori a Cagliari in cerca di notizie
«peccaminose» sul giudice che ha emesso la
sentenza per screditarlo e rendere così «gra-
tia» a Bertone. Sono troppo cattiva?

Marcella Carnevale

A proposito
del segreto di Stato:
facciamo luce

Gentile Direttore,
ho letto con grande interesse le dichiarazio-
ni da lei riportate con evidenza del Presiden-
te della Repubblica intese a togliere il segre-
to sulla vicenda di Cefalonia. Mi sembra
una ottima premessa rispetto alla esigenza
di cancellare il segreto di Stato su molte vi-
cende della nostra Repubblica, ora che la
Legge 124/2007 stabilisce che la durata del
segreto non possa protrarsi oltre 15 anni (ec-
cezionalmente prolungabili a 30). Molte,
credo, siano le vicende coperte dal segreto
di Stato sulle quali si potrà finalmente far lu-
ce. Per alcune di queste ho formulato esplici-
ta richiesta al Presidente del Consiglio. Tra i

casi a cui è stato opposto il segreto di Stato
potremmo citare le inchieste del magistrato
Carlo Mastelloni relative alla caduta dell’ae-
reo Argo 16, all’addestramento di Gladio in
Sardegna, al traffico di armi tra la Palestina
e le BR. Ma poi vi sono vicende come quella
della scomparsa in Libano dei giornalisti
Graziella De Palo e Italo Toni, le tangenti
del caso Eni-Petromin, il segreto sull’accor-
do CIA-SIFAR del 1956 per Gladio, i proto-
colli aggiuntivi del trattato di pace concer-
nenti le basi straniere in Italia e in particola-
re l’accordo del 1954, un accordo che è sta-
to esteso successivamente alle istallazioni di
Sigonella, Capodichino e Aviano. Questi
protocolli aggiuntivi toccano per inciso an-
che una questione di grande attualità come
quella dell’allargamento della base di Vicen-
za. Indirettamente, forse, potremo anche ve-
nire a conoscere qualcosa di più in materia
di treni e stragi e magari anche su chi firmò
l’accordo per la cessione della base di La
Maddalena del 1972 (e in particolare se l’ac-
cordo fu firmato da militari o civili). Forse fi-
nalmente «appariranno» i nomi dei 731
enucleandi del Piano Solo.

Falco Accame
Presidente Ana-Vafaf

Mao Tse-tung, in definitiva,
ha vinto la sua grande

battaglia. Si tratta infatti
dell’unico personaggio del
comunismo ad essere
sopravvissuto. Perfino a se stesso.
Lasciamo stare la sua Cina,
avviata ormai da decenni a un
turbocapitalismo di stato, sotto il
controllo del Pcc, un paradosso
politico che sappiamo. Molto
meglio soffermarsi sui termini
spiccioli della vittoria. L’altro
giorno, stavo a Parma, dove
nell’ambito del
«Mercanteinfiera», si è svolta una
mostra d’arte e merchandising
dal titolo «Mai dire Mao» ovvero
«Servire il pop». Ideata e curata
da Gherardo Frassa. Con
centinaia di variazioni (artistiche)
sul tema Mao e voci correlate,
ovvero libretto rosso, rivoluzione
culturale, cento fiori, distintivi,
oriente che risplende di rosso,
rieducazione, dazebao ecc. Non è
stata tuttavia la mostra a
risucchiare la mia attenzione, e
questo nonostante la sua
indubbia qualità dove, al di là
delle molte opere, ciò che più
spicca è forse l’effigie del Grande
Timoniere con i tratti di Lele
Mora, no, la cosa che più mi ha
avvinto è stato forse trascorrere
circa un’ora al padiglione dei
cimeli in vendita. Nell’ordine:
distintivi, giubbe delle guardie
rosse, berretti delle medesime, e
così via fino alle bandiere tessute
durante la rivoluzione culturale
del 1966, quando appunto Mao,
insieme alla cosiddetta Banda dei
Quattro, dove figurava anche la
sua compagna, Jiang Qing,
chiese alla gioventù cinese di
«dare l’assalto al quartier
generale». In breve: aiutarlo a
estromettere (sommariamente) il
gruppo dirigente che stava lì lì
per metterlo in minoranza. Verrà
poi l’abbattimento dell’aereo del
suo delfino, Lin Piao, ma questa è
già un’altra storia.
Un’ora davanti alle mensole
colme di cimeli in vendita,
dunque. E qui la riflessione
politica lascia il passo alla
contemplazione di un listino
prezzi che fa faville, come
fossimo in una Bottega Fulgenzi
o anche Fiorucci. Badate bene: il
punto non riguarda l’eventuale
trasformazione dell’ideologia in
pura «merce», tutt’altro. La
curiosità contempla semmai
l’assoluta incongruità fra i singoli
costi di ciascuno oggetto.
Procediamo allora nell’elenco del
listino. Una fascia da braccio
originale da guardia rossa (8
euro), una bandiera della
rivoluzione culturale (400 euro),

un distintivo che riproduce il
volto di Mao su un libretto rosso
(6 euro), una targa di metallo con
la venerata effigie su sfondo
arancione prodotta nel 1968 (20
euro), una targa assai simile, dove
il volto è contornato da fiori
esotici, flora appunto autoctona
(80 euro), una giubba da guardia
rossa (80 euro), un giaccone con
collo in pelliccia (sintetica) del
genere dei militari che sul fiume
Ussuri si scontrarono con i
soldati sovietici (300 euro), e così
via fino ai pezzi in ceramica
policroma, forse riproduzioni,
ma pur sempre fedeli al racconto
della rivoluzione di quarant’anni
fa. Alla sua epica. Sfilano
nell’ordine: La bella e altera
soldatessa dell’Armata rossa Wu
Qionghua forte d’impugnare una
Mauser, i suoi colleghi maschi
che obbligano il reo «intellettuale
controrivoluzionario» a stare in
ginocchio con un cartello al collo
dov’è segnata la ragione della sua
condanna al pubblico ludibrio, il
nostro Mao su una poltrona di
vimini oppure sulla più comoda
«Frau», o magari in accappatoio
(«Il Grande Nuotatore» sic) dopo
il leggendario bagno nel fiume
Yangtse, la studentessa
contadina della Brigata
Guardiani delle oche, il busto del
non meno popolare del
compagno Lei Feng dal mitra in
pugno e il paraorecchie al vento,
la Ragazza dal Capelli Bianchi
immortalata in numerosi film di
implacabile propaganda, dove,
facendo caso ai gesti e agli
sguardi, c’è modo di scoprire che
il vero protagonista della storia
cinese (in senso anche assoluto) è
sempre l’orizzonte, o meglio: ciò
che ha luogo oltre il campo
dell’inquadratura. È bene sapere
che il costo di tutto questo ben di
dio dell’immaginario maoista
oscilla, a seconda delle
dimensioni, fra i 70 e i 300 euro.
Questa rubrica non ha una
morale, bensì soltanto alcune
dediche. La prima è per Nadia,
una bella ragazza di Parma
condannata a fornire di volta in
volta i prezzi al dettaglio agli
ingordi acquirenti. Lei che nel
1966 non era ancora venuta al
mondo. E infine a Giuliana e
Massimo, già militanti di un
gruppo maoista italiano cresciuto
sul finire degli anni Sessanta.
Quando anche qui da noi
qualcuno riteneva che gli
«intellettuali» andassero
rieducati. E le ragazze «borghesi»
dovessero aiutare le donne del
popolo a versare i pomodori nei
barattoli.

f.abbate@tiscali.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

A
l di là delle apparenze vi è
unrischio altissimoche il ri-
sultato storico del pronun-

ciamento dell’Assemblea Generale
dell’Onu a favore di una moratoria
universale delle esecuzioni capitali
sia ancora una volta (l’ennesima!)
pregiudicato dal comportamento
dilatorioedostruzionisticodellabu-
rocrazia bruxellese. Nella sede poli-
tica del Consiglio dei Ministri degli
Esteri dell’Ue del 18 giugno scorso,
grazie anche all’iniziativa nonvio-
lenta dei radicali che avevano con-
dottounoscioperodellafameadol-
tranzaduratoben64giorni, erasta-
to formalmente deciso che l’Ue
avrebbepresentatouna risoluzione
per la moratoria all’apertura della
62ma Assemblea Generale del-
l’Onu(cioèieri)echel’iniziativado-
veva essere gestita dal Governo ita-
liano congiuntamente alla Presi-
denza di turno dell’Unione euro-

pea. Eravamo riusciti allora ad otte-
nere che l’ennesimo rinvio all’As-
semblea generale dell’«nno del
mai», fosse almeno blindato per
tempi e contenuti.
Dobbiamo però constatare che
non solo il nostro Governo è di fat-
toescluso dall’attuale presidenza di
turnoportoghesedallagestione dei
negoziatimachenonvièstatoilde-
posito di alcun testo alla scadenza
prefissata (nonostante l’impegno
inquestosensoribaditodalSottose-
gretario Vernetti lo scorso 11 set-
tembre di fronte alle Commissioni
Esteri congiunte di Camera e Sena-
to, riunite in via straordinaria) per-
ché semplicemente il testo definiti-
vo della risoluzione, chiaramente
per la moratoria, ancora non esiste.
E non esiste perché i cosiddetti
«espertiUe»diBruxellessi sono,an-
coraunavolta, impossessatidell’ini-
ziativa,modificandoquantostabili-
to in sede politica circa i tempi e i
contenuti della stessa, con la predi-
sposizione di un testo di risoluzio-

ne incentrato sull’abolizione, salvo
la riserva espressa quasi un mese fa
di mutarlo nel senso della morato-
ria in un momento successivo non
meglio precisato e di presentarlo
nonall’aperturadell’AssembleaGe-
nerale ma in ottobre in data, anche
inquestocaso,nondefinita. In gio-
co vi è anche il ruolo dei parlamen-
ti, quello italiano ma anche quello
europeo che a più riprese, nell’arco
diquestoultimoanno,hannorico-
nosciuto all’Italia, insieme alla Pre-
sidenzaditurnoeuropea, la titolari-
tà e responsabilità di un’iniziativa
chiaramente pro moratoria all’As-
semblea Generale.
Lasituazionepernoiègrave.Iparla-
mentarieuropeiradicaliMarcoPan-
nellaeMarcoCappatohannoinve-
stitonuovamentedellaquestioneil
Parlamento europeo che oggi vote-
rà una risoluzione sulla vicenda.
Puòsembrare poca cosa poi, visto il
silenziogenerale, che una pattuglia
di radicali sia insciopero della fame
dal2settembre,decidendodipassa-

re all’oltranza il 17 settembre, per
far si che i funzionaribruxellesi si li-
mitino a dare esecuzione a quanto
stabilitodai rispettiviGoverni inot-
temperanza alle risoluzioni parla-
mentari.Mapernoi radicali la lega-
lità è anche questo, è rispetto dei
ruoli istituzionali secondo Costitu-
zione e legge, a cui dà sempre dia-
moletteralmentecorpocongliscio-
peri della fame e della sete prova di
una serietà e di una consistenza
ben diversa dagli sdegni di piazza
chedurano il tempo, benche vada,
di una stagione e che proprio per
questovieneletteralmentecensura-
ta.
In questi giorni il Presidente del
ConsiglioRomanoProdied ilMini-
stro degli Esteri Massimo d’Alema
sonoalPalazzodiVetro.Alorochie-
diamo di difendere la battaglia per
lamoratoriauniversale facendope-
sare sul piano politico il fatto che
questoobiettivoèstatostoricamen-
te proposto, in tutte le sedi interna-
zionali, su puntuale, continua, for-

male iniziativa radicale, dai nostri
Governi fin dal 1994. A essi dedi-
chiamo la lotta nonviolenta nella
speranza che in loro possa trasferir-
si un po’ di quella quella forza che
stanno perdendo i corpi radicali,
quelli fisici dei militanti e dirigenti
che stanno praticando lo sciopero
della fame ma anche quelli dei sog-
gettipolitici, ilPartitoRadicale,Nes-
suno tocchi Caino e Radicali Italia-
ni, impegnati da sempre in questa
battagliaeoggiallostremodelle for-
ze umane e finanziarie perché con
costanza, rigore e tenacia impegna-
ti a spiegare che le risorse per fare
politica devono essere il frutto di li-
bereetrasparenti iscrizioniecontri-
buzioni dei cittadini e non frutto
della spartizione di potere e denaro
pubblico.

*Segretario di Nessuno tocchi
Caino e deputato radicale della

Rosa nel Pugno (in sciopero della
fame dal 2 settembre 2007)

**Tesoriera di Nessuno tocchi
Caino e di Radicali Italiani
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I
ntervenendo sulla partecipazio-
nedegli esponentipolitici ai tan-
ti salotti televisivi, quasi sempre
frivoli anche quando non inten-
donoesserlo, il Presidente Napo-
litano ha toccato un aspetto del
più generale problema del rap-
porto tra politica e televisione. È
lecito supporre che più in la non
abbia ritenuto di andare per non
dover esprimere giudizi sull’al-
tro termine di quel rapporto, os-
sia la televisione o, più esatta-
mente, l’informazione televisi-
va. E tuttavia, se non ci si ferma
al presenzialismo dei politici,
ma si pone mente alla questione
nella sua interezza, allora occor-
re considerare che la politica è
presente in televisione non solo
e non tanto attraverso la parteci-
pazione di leader alle trasmissio-
ni del più diverso genere, ma in
primo luogo nei servizi di infor-
mazione. Se si conviene che que-
sto sia il terreno daosservare, bal-
za subito in evidenza un corto
circuito: la politica con le sue
presente e le sue pressioni distor-
ce e sottomette l’informazione
televisiva, ma il risultato è che
questa deforma e svilisce la fun-
zione della politica.
È il corto circuito che, innescan-
do il fuoco dell’antipolitica che
ormai divampa in ogni angolo
del Paese, ha avuto tanta parte
nel logorare, fin quasi a recidere,
il nesso che deve legare i cittadi-
ni - intesi questi come partecipi
delle sorti della comunità nazio-
nale alla quale appartengono - e
la politica - intesa come ruolo
che i loro rappresentanti eletti
svolgonoper la difesa dei loro co-

muni interessi, per la soluzione
dei loro problemi, per la costru-
zione del futuro del Paese nel
quale vivono loro e vivranno i
loro figli -.
Stiamo parlando - è quasi super-
fluo ricordarlo - di un Paese che
si distingue, tra le grandi demo-
crazie industriali evolute, per
l’esiguità della diffusione dei
quotidiani di informazione. La
maggior parte dei nostri concit-
tadini non legge giornali rite-
nendo che la sua esigenza di in-
formazione possa essere adegua-
tamente soddisfatta dalla quella
televisiva ed, in primo luogo,
dai telegiornali. Nei confronti
della maggior parte degli italia-
ni, dunque, questi svolgono
pressoché in esclusiva il ruolo di
presentare la politica, di descri-
verla, di fornire gli elementi di
giudizio.
E allora, nel giorno che più piace
a voi, prendete una qualsiasi edi-
zione del telegiornale di una
qualsiasi rete; immaginate di es-
sere appena tornati dalla luna e
provate a farvi una idea della vi-
ta politica del nostro Paese ba-
sandovi, per quanto possa riu-
scirvi, solo sulla informazione
che riceverete. È una informazio-
ne che accenna (quando va be-
ne) al tema politico del giorno
per poi passare ad una giaculato-
ria delle relative posizioni dichia-
rate in merito, attraverso i diver-
si portavoce, da partiti e partiti-
ni. Data la natura del mezzo, ad
ogni parte prevista dal copione
non possono essere dedicati che
pochi secondi che consentono
nient’altro che puri e ripetitivi
slogan gettati dentro il microfo-
no senza alcuna mediazione
giornalistica - è colpa loro, no è
colpa loro, bisogna cacciarli, è il
centro che vuole far fuori il go-
verno, no è la sinistra radicale,
sono attaccati alle poltrone, au-

menteranno le tasse -. Spot che,
al pari di quelli sugli yogurt o sui
dentifrici, possono al più genera-
re una emozione, non certo una
opinione e, men che meno, una
convinzione.
La conseguenza è che questi slo-
gan nulla hanno a che fare con la
realtà delle questioni, con la loro
complessità, con la natura del
confrontotra leparti politicheav-
verse, con le diverse opzioni che
possono essere messe in campo.
Come se non bastasse, queste ras-
segne di insulse e trite battute de-
vono comprendere anche le
esternazioni di leader o portavo-
ce di partiti di modestissima di-
mensione e caratura - Rotondi
della Dc per le autonomie, tanto
per non fare nomi - del tutto
ignorate dalla carta stampata per-
ché non sono notizie alle quali la
gente possa essere minimamente
interessata, ma che si perpetuano
in quanto quelle apodittiche
quanto banali affermazioni quo-
tidianecostituiscono l’unica testi-
monianza di esistenza in vita di
quelle etichette partitiche.
Chi ha una età non più giovanis-

sima sa che questo format dell’in-
formazionepolitica televisivavie-
ne dai tempi della prima repub-
blica e dai cosiddetti «pastoni»,
ossia resoconti nei quali, per una
ipocrita presunzione di neutrali-
tà, ogni partito doveva figurare
per dare un segno, se non del suo
ruolo, almeno della sua espressio-
ne anagrafica. Ma parliamo di
più di vent’anni fa, dei tempi del-
la «democrazia bloccata», quan-
do la mancanza (o l’impossibili-
tà) di una alternanza condiziona-
va tutta la vita politica e la sua
percezione. Quel tipo di informa-
zione, di conseguenza, era noio-
sa e, tutto sommato, inutile, ma
non faceva grandi danni. Oggi,
invece, ne fa e parecchi. Con l’al-
ternanza, infatti, l’elettore si at-
tende di essere maggiormente
considerato perché è potenzial-
mente maggiore il peso del suo
voto; con l’evoluzione e la fram-
mentazione della società, ogni
sua componente ambisce, e tal-
volta pretende, di riscontrare nel
Parlamento una rappresentazio-
ne più tempestiva e puntuale dei
suoi interessi e delle sue istanze;

con il superamento delle ideolo-
gie, vero o presunto che sia, le va-
lutazioni sull’operato della politi-
ca tendono a focalizzarsi sulla og-
gettività dei dati di fatto piutto-
sto che su una mera propaganda,
per di più mal fatta.
Mase, a fronte di questaevoluzio-
ne, della politica si offre una cari-
catura fatta di puerili battibecchi
edi banali contestazionidiprinci-
pio, in quanti la politica la cono-
scono e la seguono solo attraver-
so i telegiornali la delusione non
può che essere cocente, la sensa-
zione di impotenza non può che
diffondersi, ed alla fine la reazio-
ne non può che essere populisti-
ca, il rifugio in chi non è capace,
neppure lui, di offrire un più co-
struttivo contributo alla forma-
zione di una cultura politica, ma
almeno è divertente.
Ecco, quindi, il corto circuito:
imponendo la subordinazione
della informazione televisiva (e
non parliamo delle trasmissioni
«di approfondimento» nelle
quali l’argomentazione è ritenu-
tanoiosa e il battibecco da coma-
ri è, invece, apprezzato perché
«fa spettacolo») la politica non
ha distrutto solo la funzione
giornalistica che il mezzo televi-
sivo potenzialmente può svolge-
re, ma sta distruggendo anche e
soprattutto il suo rapporto con i
cittadini elettori, ossia il fonda-
mento di ogni democrazia; sta
distruggendo se stessa e, come
ha detto Napolitano, la credibili-
tàdelle istituzioni. Perché lapoli-
tica ha i suoi limiti, i suoi difetti,
le sue carenze, le sue contraddi-
zioni, tutto quello che volete
voi: ma è e rimane una cosa se-
ria; comunque, qualcosa di più e
di meglio di quell’infantile ed ir-
ritante contrapposizione di frasi
fatte con le quali i telegiornali
quotidianamente ce la presenta-
no. Altro che servizio pubblico!

CARLO FLAMIGNI

SEGUE DALLA PRIMA

L
anormariconosceallecop-
pie il diritto di essere infor-
mate sulla salute degli em-

brioni prodotti: non dice ootidi,
zigoti, blastocisti, dice embrioni.
Ora,mentrepersapereseunooti-
de è normale può anche bastare
(entro precisi limiti, ma non vo-
gliocomplicare il discorso) l’ana-
lisi al microscopio, quella con-
sentita dalla legge (ci sono tre
pronuclei invece di due? Buttia-
mo via tutto o ci metteremo nei
guai) l’unico modo per conosce-
re le condizioni di salute di un
embrioneè l’analisigenetica.Ca-
pisco che una parte dei cattolici
non voglia ammettere l’esisten-
za dell’ootide, ma l’idea piace al
cardinaleMartiniequestomiba-
sta. Che poi il Vaticano abbia il
dirittodicorreggere i terminidel-
la biologia e lo eserciti al punto
dicostringere i suoipiùillustrige-
netistiacambiare ideasul signifi-
cato delle parole mi può anche
andar bene, purché si conceda ai
biologi laici unanalogodirittodi
critica in materia di esegesi bibli-
ca. Se vuoi che un’amicizia si
mantenga...
Dunque , ad avviso di molti, la
legge 40 ammette la diagnosi ge-
netica pre-impiantatoria e non
solo per la ragione che ho citato.
Esiste ad esempio un problema
di congruità pragmatica: una
donna che si vede rifiutare que-
sto accertamento avrà poi modo
di eseguire le stesse indagini, in
gravidanza, sul feto e di decidere
di interrompere la gravidanza se
lo scoprirà malato, spero che a
nessuno sfugga la crudeltà inuti-
le del primo diniego. Inoltre in
queste circostanza è certamente
arischio la salutepsicologicadel-
la donna e vorrei ricordare che
una sentenza della Consulta di
circa trent’anni or sono afferma
che deve essere privilegiata la sa-
luteel’interessedichiègiàperso-
na nei confronti di chi persona
deve ancora diventare.
Nel 2005 una coppia di coniugi
di Quartu Sant’Elena portatrice
diunacomuneanomalia geneti-
ca (l’anemia mediterranea) ave-
va fatto ricorso contro il divieto
di eseguire una diagnosi pre-im-
piantatoria con istanza d’urgen-
za presentata al Tribunale di Ca-
gliari. Il magistrato aveva passa-
to gli atti alla Consulta, la quale
aveva dichiarato inammissibile
la questione di legittimità per-
chénonpostacorrettamente.Ri-
cordo il commento del professor
EmilioDolcini,ordinariodidirit-
topenalenell’UniversitàdiMila-
no, il quale aveva interpretato la
sentenza come una sorta di inci-
tamento a ripresentare il ricorso
pressountribunaleordinario,co-
sa che è poi stata regolarmente
fatta. Per quanto posso capire, il
giudice ha ritenuto di dover pri-
vilegiare il diritto della donna al-
la salute e all’informazione sulle
condizioni di salute del nascitu-
ro, anche e soprattutto alla luce
dei principi costituzionali che
ho appena citato. Scelta, a mio
avviso, logica, razionale e piena
di buon senso.

Mi attendevo le solite convulsio-
nicattoliche,madebboconfessa-
re che chi mi da le maggiori sod-
disfazioni è, come sempre, Paola
Binetti, la quale chiama in causa
ladichiarazionediinammissibili-
tà della Corte Costituzionale del
2005,dellaqualenon haeviden-
temente capito una parola. Ho
per la senatrice Binetti una forte
simpatia personale (mia moglie
lo sa) e, se continua a darmi que-
ste soddisfazioni, non vedo co-
me potrò evitare di chiederle di
farmi entrare nel suo nuovo par-
tito.
Moltimichiedonocomesipotrà
andare avanti a partire da questa
piccola vittoria. Anzitutto credo
che il tempo dei ricorsi non sia
ancora terminato e mi auguro
che prima o poi si porti al magi-
strato- ma in termini più corretti
di quelli usati in passato - la que-
stionedell’ootide, l’oocita fecon-
dato nel quale non si è ancora
formato un genoma unico e che
la legge tedesca, la legge svizzera
e un grande numero di teologi
cattoliciconsidera«fasepre-zigo-
ticaeperciòpre-embrionale». Bi-
sogna però trovare un sinonimo
di ootide, termine in molti sensi
non grato ai cattolici: nel sito di
«Verità e Vita», nella parte dedi-
cataall’«antilingua» ilpoverooo-
tide figura come «ootite (sic)»,
che potrebbe aver a che fare con
il mal d’orecchi. Una volta que-
sti si chiamavano autogol.
In secondo luogo deve diventare
chiaro a tutti che una donna ha
ildirittodi rifiutare il trasferimen-
to di tre embrioni e che a seguito
di questo rifiuto il medico non
può che congelare l’embrione o
gli embrioni che la donna non
ha voluto accogliere nel proprio
grembo. In tempi lunghi, mi
sembra che la soluzione più logi-
ca sia quella di tornare a propor-
re ai cittadini italiani la solita do-
manda:maproprio lavoleteuna
leggecosì stupidaecosì ingiusta?
In tempi brevi, poco da fare :mi
sembra che continui a prevalere
l’ormai cronico atteggiamento
di rispettosa e modesta rassegna-
zione che la maggior parte dei
parlamentari ha deciso di assu-
mere quando deve confrontarsi,
anche da grande distanza, con
un qualsiasi rappresentante del
Vaticano,GuardieSvizzere inclu-
se. E non mi pare che il Ministe-
rodellaSalutepossaattualmente
essereconsideratountempiodel-
la laicità, considerate le recenti
propostediadozioneper lanasci-
ta e i peana in onore di chi accet-
ta un figlio malformato , che alle
mieorecchiesuonanocomesgra-
devoli e inattese condanne a che
ha invece deciso diversamente e
che, perbacco, meriterebbe un
po’ più di rispetto. Perché, vede-
te compagni, se vogliamo che il
Paese possa respirare la pulita e
trasparente aria della laicità biso-
gna che i nostri attuali politici
passino tutti (o quasi tutti) a mi-
glior vita. No, non sto affatto
pensandoaunaepidemia,miau-
gurosolochedivenganotuttico-
sì ricchi da decidere collettiva-
mente di trasferirsi nelle Hawai,
dove sembra - dico sembra, non
hoproveconcrete -che lavita sia
senz’altro migliore.

Calabria, magistrati sotto attacco

Tv, culla dell’antipolitica
COMMENTI
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SEGUE DALLA PRIMA

E
hanno portato all’annullamento
deitestealla ripetizionedellapro-
va a Bari e Catanzaro. In altri Ate-

nei ci sono inchieste in corso. Questo
non è l’anno delle truffe: questo è l’an-
no in cui sono cominciate a venire alla
luce.Primadituttoper iniziativadialcu-
ni rettori, che sanno di poter contare
sulsostegnoincondizionatodiunmini-
stro che ha fatto della questione mora-
le, della legalità e della trasparenza un
punto d’onore. Dovevo annullare tutte
leprove,a livellonazionale?Ecosapote-
vodireai piùchesi sonoaffidati soloal-
leproprieforzeeallapropriapreparazio-
ne?

L’Italia è vincolata alle norme europee,
che prevedono il numero chiuso per
cinque profili professionali (Medicina,
Odontoiatria,Veterinaria, Architettura,
Ingegneriacivile). Icorsianumerochiu-
sosonoesplosiconilgovernodicentro-
destra,dai138 del2000/2001ai 998del
2006/2007. Quest’anno, per la prima
volta,dopounamia letteraai rettori, so-
no diminuiti di 76. C’è stata negli anni
unaesagerazione,dovutaancheal fatto
che la legge prevede, giustamente, «re-
quisiti minimi», tot di insegnanti e spa-
zi adeguati, per aprire un corso di lau-
rea. La necessaria, rapida riduzione dei
corsi a numero chiuso, deve essere pa-
rallela all’incremento dei mezzi che
consentanoalleUniversitàdimantene-
re un adeguato livello di didattica. Biso-
gna puntare su formazione e orienta-

mento, piuttosto che sul colpo secco di
una prova a test. Con il decreto del 27
luglio, firmato insiemeaFioroni,preve-
diamo un correttivo forte: prova su 105
punti, di cui 80 dal test, 25 dal risultato
mediodegliultimi tre annidi scuola su-
periore e dal voto di maturità. Molto si
puòfare inoltreper laprotezionedeida-
ti e la garanzia di svolgimento regolare
delle prove.
I truffatori devono essere ora cacciati
dall’Università. Tuttavia devo notare
un dato. Le denunce di irregolarità, e la
protesta per le votazioni tradite, si con-
centrano su Medicina e Odontoiatria.
Quasi niente a Veterinaria. Niente ad
Architettura e Ingegneria. Niente per
tuttiglialtri corsiper iquali i singoliAte-
neihannodecisola limitazionedegliac-
cessi. Vuol dire qualcosa?

Quanto al bellum omnium contra om-
nes, l’Italia ha bisogno di più iscritti al-
l’Università e di più laureati. I costi so-
no altissimi. Lo Stato paga, e pagano le
famiglie. Il dirittoall’accessoalla forma-
zione superioredi tutti i meritevoli è un
preziosoprincipiocostituzionale,cheri-
chiede adeguate politiche del diritto al-
lo studio. Pretendere qualità e rispetto
delprincipiodelmeritoèundoverever-
so fondamentali valori della cultura e
della scienza, e verso il proprio Paese.
Haachefare insommaconlabuonapo-
litica, e con l’etica. E io sono grato a tut-
ti quelli, come te, che affrontano il ri-
schio senza raccomandazioni, trucchi e
«aiutini». Qualcosa di nuovo, può na-
scere solo da qui.

Ministro dell’Università
e della Ricerca

LA LETTERA

«Te lo prometto, cacceremo i truffatori»

I
n questi giorni la magistratura della Ca-
labria è sotto attacco. A Reggio Calabria
si è scoperto che la ’ndrangheta stava

preparandounattentatoaidannideigiudi-
cidellaDDAaseguitodelleoperazioni,par-
ticolarmente significative, condotte negli
ultimi mesi in quel territorio.
A Catanzaro, su iniziativa del Ministro
della Giustizia Mastella, il Pm De Magi-
stris, titolare di alcune delicatissimi in-
chieste sull’intreccio affari-politica, è sta-
to proposto per un trasferimento d’uffi-
cio. Di fonte ad episodi di questo genere
l’opinione pubblica è al tempo stesso
sconcertata e furente.
In una regione come la Calabria in cui la
criminalità organizzata è tra le più poten-
ti, ricche e diffuse del Paese; in cui gran
parte degli ingenti fondi messi a disposi-
zione dall’Europa è stata dilapidata da
una voracissima schiera di «prenditori»,
con la complicità di gran parte del siste-
ma politico nazionale e regionale; in cui
siècommessoilpiùgraveomicidiopoliti-
co-mafioso degli ultimi anni, quello del-
l’On. Fortugno; in cui parte significativa
delConsiglioRegionale (ben22consiglie-

ri secondo le dichiarazioni rese in Com-
missioneAntimafiadalProcuratoreGras-
so) risulta indagata per reati diversi, ed al-
cuni addirittura per associazione mafio-
sa; in cui nel corso degli anni si è semmai
lamentata(ancheper lecarenzediorgani-
ci emezzi)un’insufficienteazionedicon-
trasto da parte della magistratura, non
era questo l’intervento del Governo che
ci si attendeva.
Intendiamoci, l’osservanza della legge e
delle sue disposizioni non ammette ecce-
zioni,neppure infavoredimagistrati.Ma
l’allontanamento forzatodiDe Magistris,
oggi, suonerebbe, nei fatti, come la fine
delle inchiestedicuiè titolareeper lequa-
li ci si attende,dapartedi tutta l’opinione
pubblica, semmai rapidamente chiarez-
za.
Come non vedere che i modi e i tempi
con cui è intervenuto il Ministro su que-
sta vicenda può rischiare di apparire co-
meil tentativodellapoliticadibloccare le
inchieste, ledere l’autonomia della magi-
straturadandocosìunsegnaleoppostori-
spetto alle necessità ed urgenze del mo-
mento.
La sconfitta dell’antipolitica passa innan-
zitutto da una rinnovata capacità della

politica e dei suoi esponenti di esprimere
autorevolezza, lungimiranza, disinteres-
sepersonaleevitando,edanzicontrastan-
do, tutti quei comportamenti che hanno
consolidato tra i cittadini l’idea dell’esi-
stenzadella«casta».Nonèrinchiudendo-
sia riccio,asserragliandosinel fortinoche
sievita ilqualunquismoelapossibilederi-
va negativa che esso comporta.
Né si può pensare che ai magistrati e alle
forze di polizia si possa chiedere di essere
inflessibili e determinati quando si tratta
di contrastare le mafie, anche a rischio
della propria incolumità, ed invece inti-
midirli quando indagano sullapolitica e i
suoi intrecci con il malaffareoaddirittura
con la criminalità organizzata.
Ecco perché in tanti, in queste ore, han-
no sentito il bisogno di manifestare la lo-
ro preoccupazione e la loro protesta: la
raccolta di firme in tanti centri grandi e
piccoli della regione, ma anche fax,
e-mail, smshannodatovoceaquestoma-
lessere.
Per chiedere alla giustizia di fare presto e
bene: nell’interesse dei cittadini ed anche
di tutte le persone coinvolte nelle indagi-
ni che dovessero risultare innocenti.
Per chiedere alla politica di non commet-

tere gli errori già commessi nel passato,
evitando atteggiamenti arroganti e lesivi
dell’autonomiadellamagistraturaecom-
portamentichetantevoltesonostaticriti-
cati in Berlusconi e in tanti esponenti del
centrodestra.
Sinistra Democratica ha sentito il dovere
e la responsabilità politica di raccogliere,
findasubito,questaprotestaequestapre-
occupazione. Per questo abbiamo contri-
buito a raccogliere le firme nei tanti ban-
chettiallestiti inCalabriae, insiemealcol-
legaVillone,presentatounainterrogazio-
ne urgente al Ministro perché chiarisca la
situazione in Parlamento.
Consapevoli della gravità della situazio-
ne e del carattere emblematico che la Ca-
labriahaassuntodatemposuquesti temi
Sinistra Democratica ha convocato, per il
prossimo 29 settembre a Cosenza, una
grandeiniziativanazionaledelmovimen-
toproprio sui temi della legalità,della tra-
sparenza,dellabuonapoliticacomefatto-
ri preliminari e costitutivi di ogni seria
proposta di governo e di cambiamento
delMezzogiorno,equindidell’Italia inte-
ra.

Senatore, Coordinatore regionale
Sinistra Democratica Calabria

Fecondazione:
se la legge fa autogol
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Il clima sta cambiando e non è una buona notizia.
Per circa duecento anni abbiamo bruciato ingenti quantità di combustibili
fossili causando l’aumento incontrollato dell’effetto serra e il surriscaldamento
del pianeta. Dati scientifici dimostrano che le conseguenze sul clima del nostro
modello di sviluppo sono e saranno sempre più disastrose. Le ricadute
ambientali più catastrofiche  si fanno sentire nei paesi più poveri del Sud del
mondo. L’intreccio strettissimo tra cambiamenti climatici e sottosviluppo è 

evidente se si considera che sono le popolazioni più vulnerabili, la cui vita
si basa su un’agricoltura di sussistenza, a subire maggiormente gli effetti
economici, sociali, sanitari della desertificazione e del moltiplicarsi degli
eventi meteorologici estremi. Nei prossimi anni 135 milioni di persone rischiano
di diventare profughi per cause ambientali: penuria d’acqua, aumento delle
malattie, innalzamento del livello del mare, desertificazione.

DOBBIAMO DA SUBITO IMPEGNARCI TUTTI, CITTADINI E GOVERNI, AD ADOTTARE STILI DI VITA MENO ENERGIVORI E A RICORRERE
A FORME DI ENERGIA PULITA E RINNOVABILE. FERMIAMO LA FEBBRE DEL PIANETA! ADERISCI A LEGAMBIENTE. 
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